
USA-IRAN 
al 20* giorno 
di ima strana 
perra 

Teheran 
volete 
a Big Jìm 
con me ? 

Due foto: 
In una il bimbo di un khometnista posa da-
vanti al fotografo sotto gli occhi com-
piaciuti dei manifestanti ciie circondano r 
ambasciata USA di Teheran occupata da 
venti giorni; nell'altra vedete Rosa Pedul-
lo. operaia americana del New Jersey che 
fa straordinari in una fabbrica tessile per 
soddisfare il boom di richieste di bandiere 
iraniane che saranno poi usate nelle piaz-
ze per essere bruciate. 

Eroìna 
Le risposte ai questio-
nari che abbiamo pro-
posto due mesi fa ai 
consumatori cR eroina^ 
Quarantadue testimo-
nianze, un bagaglio di 
esperienza che supera 
tutte quelle degli esper-
ti. (a pag. 15-16-17) 

LE NOTIZIE: 
'fan. Banisadr dichiara: « non pagheremo 

i debiti di chi affama » 
Washington. Nuovo intervento di Carter. 

Aumentano i preparativi militari 
'̂ ••abìa Saudita. Finita l'occupazione della 

moschea. Si ignora il numero del morti 
'unisì. Alcuni capi di stato arabi parlano 

di misure « contro il fanatismo » 
D a pagg. 2-3, un commento in ultima 

yAmUjE. 
T a , ^ ''"Posimato Calogero Rodotà Neppì Modena Leuzzi Misianì Coiro Landolfi Bifo 

ani^ba Sardi Pipemo Costa Pagliano Verità IMoroni Curcio Franceschin. Lmtrami 
Giudice Chomsky Guattari Calcagno Goldman Débray Lucas Coyaud 

giornale, al 4'' numero è stato progettato, composto e 
•Jr^^to. ma non lo potete leggere. La magistratura lo ha se 

astrato sostenf^ndo che non aveva l'autorizzazione 
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islam e occidente 
Usa-Iran: guerra economica o guerra di marines ? 

Ieri Banisadr ha di nuovo al-
zato il tiro. In un discorso alla 
radio, pronunciato durante la 
preghiera del venerdì all'uni-
versità di Teheran, il ministro 
degli esteri, dell'economia e del-
le finanze iraniano ha solleva-
to la vecchia questione che pri-
ma o poi tutte le lotte di li-
berazione nazionale, dall'Algeria 
a Cuba, dal Cile al Vietnam, 
hanno dovuto affrontare: cioè 
il debito estero contratto con le 
maggiori banche delie potenze in 
dustriali occidentali. Banisadr 
ieri ha annunciato che l 'Iran 
non pagherà una lira di questi 
debiti, perché si tratta di soldi 
« prestati dai saccheggiatori del-
l 'Iran ». L'annuncio iraniano fa-
r à di nuovo salire la febbre 
nei mercati finanziari mondia-
li, già provato dal precedente 
round Islam contro dollaro del-
la scorsa settimana, quando gli 
USA, per impedire il ritiro di 
tutti i capitali iraniani deposita-
ti nelle banche americane, ne 
decise il « congelamentò ». 

Questa di ieri sembra una 
nuova posta messa sul piatto 
delle rivendicazioni economiche 
su cui Banisadr sposta continua-
mente l'accento in questo teso 
e prolungato braccio di ferro 
con la massima potenza impe-
riale dell'occidente. Nella sua 
dichiarazione Banisadr ha pre-
cisato che secondo un rappor-
to della Banca Centrale dell' 
Iran, i debiti con l'estero sa-
rebbero superiori a 15 miliardi 
di dollari (12.300 miliardi di li-
le). La decisione di Banisadr 
(ma può essere tutt 'altro che 
definitiva) viene dopo che a 
Londra e a Wall Street comin-
ciavano a circolare voci secon-
do cui l 'Iran potessa essere di-
chiarato « inadempiente ». in 
particolare perché non sta pa-
gando gli interessi su un affa-
re da 500 milioni di dollari rea-
lizzato dallo Scià. A premere in 
questo senso è di nuovo, guarda 
caso la Chase Manhattan Bank 

Dopo la minaccia americana 
di compiere un'azione militare 
contro l 'Iran, tutto il mondo sta 
a guardare, con il flato un po' 
sospeso, cosa succed?" .alla Ca-
sa Bianca. E ' un bluff? E' una 
minaccia reale? E' praticabile 
senza che questo significhi auto-
maticamente la terza guerra 
mcwidiale? Sono interrogativi di 
tutti, anche e in primo luogo 
degli uomini dell'amministrazio-
ne Carter, dsl Pentagono, del 
Dipartimento di Stato. Si è par-
lato di blitz, ma la sensazione 
è che chi lo ha minacciato non 
sappia bene come metterlo in 
atto. 

Ieri Carter ha convocato a 
Camp David tutti i suoi mag-
giori consiglieri diplomatici e 
militari per esaminare gli ulti-
mi sviluppi della crisi iraniana. 
C'erano il segretario di stato 
Varce, quello alla difesa Brown, 
il falco Brzezinski, il capo del-
la CIA Turner, il capo di sta-
to maggiore generale Jones ed 
altri alti funzionari. 

Si t rat ta dello stesso staff di 
persone che si riunisce quoti-
dianamente dal 4 novembre, 
giorno d'inizio della crisi con 

Banisadr: non dobbiamo niente a chi a saccheggiato FIran 
di Rockefeller: tanto i soldi lui 
se li è già presi, perché la mag-
gior parte dei beni iraniani «con-
gelati » sono depositati nella sua 
banca. Ma in ogni caso i mi-
liardi di dollari presi in ostag-
gio in America e nelle filiali 
estere di banche statunitensi, 
qualora venissero impiegati per 

saldare i conti, non sarebbero 
sufficienti; in particolare sa-
rebbero gli europei e i giappo-
nesi a rimetterci di più. 

Ancora ieri, invece, un comu-
nicato della Banca Centrale del-
l 'Iran, pubblicato a Londra, di-
chiarava che i debiti iraniani 
sarebbero stati pagati regolar-

Usa: febbrili consultazioni per mettere a punto un piano d'attacco 
l'occupazione dell 'ambasciata a 
mericana a Teheran. 

Ma le consultazioni della Ca-
sa Bianca non si limitano a 
questo gruppo ristretto di con-
siglieri nazionali: capita, per e-
sempio che anche il ministro 
della difesa israeliano Weiz-
man venga interpellato. Merco-
ledì c 'è stato un incontro straor-
dinario tra il ministro israelia-
no e l'ambasciatore americano 
a Tel Awv, accompagnato dall' 
addetto militare. Secondo la 
stampa israeliana, questo in-
contro sarebbe stato sollecita-
to dall'ambasciatore americano 
Samuel Lewis, dopo che Weiz-
man aveva dichiarato pubblica-
mente che gli Stati Uniti devono 
intraprendere un'azione milita-
re contro l 'Iran, e che lui aveva 
alcuni « consigli pratici » da . da 
re su come poteva essere con-
dotto il blitz. 

Intanto il governo america-

no sta attuando la ritorsione 
promessa contro le migliaia di 
studenti iraniani che vivono ne-
gli USA: ieri è stato comunica-
to che già 1.250 dei primi 10 
mila studenti sottoposti al con-
trollo dei documenti di soggior-
no, sono stati giudicati irrego-
lari e invitati a lasciare gli 
USA. Quasi tutti gli studenti 
hanno però fatto sapere che non 
sono disposti a subire tranquil-
lamente il provvedimento di e-
spulsione, e hanno preannuncia-
to un ricorso. 

Ieri, infine, l'ex comandante 
generale delle forze NATO 
Alexander Haig, che si presen-
ta candidato alla presidenza per 
il partito repubblicano, ha sfer-
rato l'n duro attacco a Carter 
in merito alla crisi iraniana, 
criticando la decisione del pre-
sidente di escludere la possi-
bilità di un impegno della for-
za contro l 'Iran. 

mente e che i ritardi nei paga-
menti erano dovuti al «conge-
lamento » dei fondi iraniani de-
ciso da Carter. Sempre sul pia-
no della « guerra economica » 
c 'è da segnalare che alcune so-
cietà giapponesi hanno già ac-
cettato l'invito di Teheran a pa-
gare le forniture di petrolio in 
marchi tedeschi e non più in 
dollari. 

Per quanto riguarda gli ostag-
gi non vi è stata nessxma novi-
tà: ieri gli studenti islamici han-
no ribadito per l'ennesima volta 
che « la loro posizione rimane 
immutata » -e che gli ostaggi sa-
ranno liberati solo se lo scià 
verrà estradato. Sadegh Ghotb-
zadegh, direttore della televi-
sione e membro del Consiglio 
della Rivoluzione, ha detto in 
una intervista pubblicata ieri 
dal quotidiano di sinistra f ran-
cése « Liberation » che la de-
cisione di processare gli ostag-
gi è definitiva: « quelli che sa-
ranno riconosciuti innocenti — 
ha detto — verranno liberati e 
i colpevoli saranno puniti ». Nel-
la capitale iraniana è intanto 
arrivato anche il premio Nobel 
e Lenin per la pace Sean Mac-
bride, per tentare una mediazio-
ne per conto dell'UNESCO: ma, 
come negli altri casi precedenti, 
non è ancora riuscito ad in-
contrarsi con Banisadr. 

La grave tensione che accom-
pagna la battaglia anti-america-
na ingaggiata dal popolo e dal-
la leadership iraniana non im-
pedisce comunque di occuparsi 
delle questioni inteme: final-
mente è stata fissata (al 2 e 3 
dicembre prossimi) la data in 
cui si ter rà il referendum per 
l'approvazione della nuova co-
stituzione. Potranno votare tut-
ti gli iraniani maggiori di 16 
anni e se il progetto di costitu-
zione elaborato da un consiglio 
di esperti nominato dagli aya-
tollah verrà approvato, Khomei-
ni diventerà il capo supremo 
dello stato. 

Uitim'ora 
nuovo monito 
di Carter 

Washington, 23 — 11 presi-deute Carter ha lanciato oggi un nuovo ammonimento all'Iran affermando che « le conseguen-ze sarebbero estremamente gra-vi se anche ad un sìngolo o-staggio venisse fatto del male». 
L'ammonimento del presiden-te americano ha fatto seguito a una riuaione di quasi due ore e mezza, inaspettatamente con-vocata nel ritiro presidenziale di Camp David. 
« Il presidente — ha riferito 

il portavoce presidenziale Jody 
Powell — considera l'ultimo o-
staggio americano importante 
per gli Stati Uniti quanto il pri-
mo. Un danno fatto ad un qual-
siasi ostaggio è altrettanto gra-
ve quanto un danno arrecato a 
tutti. E' importante che nessu-
no nutra il minimo malinteso su 
questo dato di fatto ». 

Carter ha d'altra parte riaf-fermato che è esclusa un£̂  con-segna dello Scià all'Iran. ANSA 

Concluso il vertice 
arabo a Tunisi 
Per il pro-gresso, contro il fanatismo 

Tunisi, 23 — Il decimo vertice 
della Lega Araba si è concluso. 
Per quanto riguarda il primo 
punto formalmente all'ordine del 
giorno, il ritorno della pace nei 
Libano, si è giunti ad un com-
promesso che sembra soddisfa-
re più rOLP che il governo di 
Beirut. 

Nel documento finale, infatti, 
si dice che gli accordi di Camp 
David « vengono respinti senza 
appello » mentre si auspica una 
« soluzione che potrà essere sol-
tanto globale e fondata sulla re-
stituzione di tutti i territori pa-
lestinesi e arabi occupati, sul re-
cupero totale dei diritti del po-
polo palestinese e soprattutto 
del suo diritto di tornare nella 
propria patria e costituirvi uno 
Stato indipendente ». Queste ven-
gono ritenute le condizioni per-
ché si possa giungere ad una 
pace nella zona. 

Nelle altre risoluzioni adotta-
te dalla conferenza si accenna 
ad una condanna al tentativo di 
ristabilire relazioni diplomatiche 
con Israele da parte di alcuni 
stati arabi e a riconoscerne Ge-
rusalemme come capitale; vien 
posto l'accento sulla necessità di 
dotare i paesi arabi di tecnolo-
gia moderna; viene lanciato un 
appello al rafforzamento della 
cooperazione tra paesi islamici, 
africani e non allineati. Infine, 
la conferenza ha avvertito, a 
proposito degli accordi di Camp 
David, che « la continuazione di 
tale politica avrà consegu^e 
negative sulle relazioni e gli in-
teressi esistenti tra i paesi ara-
bi e gli USA ». Gli USA vengono 
poi condannati per « i loro p i ^ 
ostili aUa nazione araba, aUa 
sovranità degli Stati della regi^ 
ne, ai loro diritti inal ienabi l i di 
disporre delle proprie risorse e 
ricchezze per metterle al servi; 
zio dei loro popoli e di tutti i 
paesi in via di sviluppo». W 
questo contesto si sa che è sta-
ta presa anche in considerazione 
l'ipotesi di adottare tutti i prov-
vedimenti di ordine economico 
che possano rendere più incisi-
ve le decisioni dell'orgamzzazi^ 
ne. In un documento segreto si 
accenna anche al ricorso allar-
ma del petrolio. , 

Per quanto riguarda mvece^ 
situazione in Iran si r eg i s t ra ^ 
10 una dichiarazione del 
tarlo generale della lega, KJW, 
11 quale ha detto che il verUce 
non se ne è occupato du-etw 
mente. _ 

A titolo personale ha a^ rma 
to che «ogni paese a^bo 
attualmente prendendo 
menti per premunirsi dall onaa^^ 
di fanatismo religioso c"® j 
contro il progresso ». 1 ^ 
arabi, ha aggiunto. P«"deran 
no provvedimenti J a l i 
chiarire i veri valori « 
si fonda l'Islam ». Bisogna sP^^ 
gare al popolo che 
spinge la violenza e I intontì 
za ». 
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Arabia Saudita 

Versioni 
contrastanti 
sull'assalto 
alla Moschea 

Verso mezzogiorno di oggi 
a ministro dell' informazione 
dell'Arabia Saudita ha dichia-
rato che <la situazione nella 
Grande Moschea della Mecca 
è completamente sotto control-
lo e le truppe saudite stanno 
procedendo all'arresto di tutti 
i membri del gruppo crimina-
le che hanno commesso que-
sto atto contro il più semto dei 
luoghi suUa terra ». Le dichia-
razioni del ministro sono con-
fermate anche dai testimoni o-
culari. La grande moschea (5 
chilometri di perimetro) sa-
rebbe ormai sotto il controllo 
delle forze saudite salvo uno 
dei sette minareti dove resi-
sterebbero ancora alcune de-, 
cine di « ribelli ». 

Le notizie sugli autori dell' 
assalto e sulle modalità sono 
ancora molto contraddittorie: 
secondo una versione gli as-
salitori sarebbero membri di 
un'organizzazione religiosa, gli 
Al Mushtarin (gli acquirenti) 
setta di osservanza sunnita (i 
mussulmani di osservanza sun-
nita sono la maggioranza nel-
l'Arabia, mentre in Iran la 
maggioranza è di osservanza 
sciita), mentre secondo un'al-
tra versione gli assalitori a-
vTibbero dichiarato di segui-
re il nuovo mahdi (profeta), 
nozione di rito sciita. 

Anche per quanto riguarda 
il numero degli assalitori si 
va da qualche decina ad im 
migliaio. 

Sembra invece certo che non 
ci sia stata una vera e pro-
Pria presa di ostaggi come 
r̂a stato detto nei primi gior-

ni- Gli assalitori avrebbero uc-
ciso all'inizio dell'assalto un 
grosso numero di uomini dei 
servizi di' sicurezza che sor-
vegliavano la moschea, ma, 
^ volta entrati, dopo aver 
invitato i pellegrini che visi-
tavano la Mecca ad unirsi a 
WG, hanno lasciato uscire tutti 
coloro che lo volevano. E' an-
che confermato che contempo-
raneamente all'assalto della 
^schea della Mecca, ùn al-
™ &uppo ha assaltato la cit-

di Medina (secondo luogo 
sacro deU'Islam). Questo at-
«cco sarebbe stato respinto 
""mediatamente dalle forze go-
vernative. 

^ contemporaneità dei due 
a«alti e la buona organizza-
tone militare ha fatto sorgere 
11 dubbio che possa essersi trat-
«to di un tentativo di colpo 

^ t o - Questa impressione 
contrasta però con le informa-
"om che vengono date dal go-
ven» deU'Arabia Saudita se-
condo le quali si è trattato di 
«ioni ordite da «gruppi fanà-

1 religiosi senza nessuno 
^ P o politico e senza nessuna 
®^PPlaEione dall'estero ». 
^ n o soprattutto gli egiziani 
« ^ credito all'ipotesi di un 
^"«to colpo di stato ed a pa-
"gon^ l'assalto alla Mecca 

queUo all'ambasciata ameri-
a Teheran. 

«Quel Khomeìnì non può permettersi 
di far crollare tutto... » 

In termini semplici e nello stesso tempo tremendi ecco le prossime mosse e contro 
mosse dei paesi industrializzati di fronte all'offensiva iraniana 

Roma, 23 — «Quel Khomeini non può pensare di farla fran-
ca. Non si è mai visto uno che possa combinare uno sconquas-
so così». Chi parla fa di professione il banchiere ed è spaven-
tato più che perplesso, dagK avvenimenti che o^Jongono Iran 
e Stati Uniti. E, in maniera bonaria e un po' tremenda accetta 
volentieri di spiegare quaH possono essere le sorti di una 
grossa parte del mondo, vista dall'angolo di ima grande dispen-
satrice di denaro. «In realtà non c'è panico, i)erché nessuno sa 
dove scappare, ma la situazione è tfdmente enorme che qualcosa 
deve succeéfere ». 

Provate a pensarci: è la pri-
ma volta che un potere poli-
tico interviene sul funziona-
mento delle banche in questa 
mani»a, siamo entrati in una 
situazione totalmente nuova 
che cambierà il modo in cui 
si affrontano queste questioni. 

. La decisione di Carter di con-
gelare tutti i depositi iraniani 
negli Stati Uniti, come ampiez-
za e come portata non ha pre-
cedenti. E adesso si aggiunge 
anche la gabola giuridica che 
mette alle corde n signor Ba-
nisadr: velo spiego in poche 
parole; molti dei dollari che 
l'Iran ha depositati presso le 
banche americane sono in real-
tà in giacenza presso le loro 
filiali; e, per legge, le filiali 
devono sottostare alle leggi del 
paese in cui agiscono. Gli ira-
niani quindi potrebbero anche 
ottenere, per - esempio, dalle 
filiali di Londra o Bonn o Zu-
rigo i propri soldi, ma gli 
americani sono riusciti ad ag-
girare gli ostacoli: le filiali 
hanno detto di non poter pa-
gare i soldi perché le loro 
banche centrali negli USA a-
spettano soldi dal governo ira-

niano... La situazione è estre-
mamente delicata. Per esem-
pio, per quanto riguarda que-
ste idtime dichiarazioni che si 
sono sentite per radio: Bani-
sadr ha detto che non pagherà 
più i debiti dell'Iran perché 
questi sono stati contratti da 
un malfattore, ma solo poche 
ore prima la Banca Naziona-
le Iraniana a Londra aveva uf-
ficialmente dichiarato che a-
vrebbe pagato e che chiedeva 
soltanto una dilazione dei ter-
mini e persino David Rockfel-
ler si era detto disposto a 
dare un po' di respiro. Ora 
tutti si sembrano irrigiditi: 
RockfeUer ha detto che se 1' 
Iran non paga, viene conside-
rato insolvente, m pratica in 
fallimento, e viene messo sul-
la « liste nera » delle grandi 
banche. Vale a dire che nes-
suno gli darà più dei soldi. Se 
le cose restano cosi per l'Iran 
è difficile pensare di resistere 
più di tanto„. ». 

Ma cosa accadrebbe se in-
vece l'Iran riuscisse, sotto 
pressione a riavere 'il suo de-
naro? «Ah! Le conseguenze 
sono fuori della porteta del-

l'immaginazione. Ci sarebbero 
sicuramente dei crack banca-
ri, ma, ripeto, è una situa-
zione talmente nuova che è 
difficile immaginare. Forse, se 
i soldi venissero ritirati gra-
dualmente, la cosa si potrebbe 
gestire. Ci sarebbe un calo del 
dollaro, ma questo agli USA 
forse non .andre'obe neanche 
tanto male. Ma è difficile che 
gli iraniani .si accontentino: 
quelli vogliono lo Scià, non so-
lo i soldi. Anche questa pro-
posta di pagare il petrolio non 
più in dollari, ma in marchi o 
sterline sarebbe un terremoto 
valutario. Immaginiamo cosa 
succederebbe: l'Iran chiede di 
pagare il proprio petrolio in 
marchi, il marco aumenta su-
bito di valore in borsa, ma di 
marchi non c'è grande dispo-
nibilità sui mercati e quindi, 
o la Germania si mette a stam-
parne altri (e crea inflazione 
all'interno) oppure sale tal-
mente che tutte le merci che 
la Germania esporta diventa-
no troppo care e la sua eco-
nomia crolla. La stessa cosa 
succederebbe per l'Inghilterra 
o per la Svizzera. Sapete come 
si potrebbe risolvere, ma que-
sta veramente sarebbe una co-
sa enorme? 

Se gli arabi dicessero che vo-
gliono costruire U proprio siste-
ma valutario e che il petrolio 
si paga d'M-a in poi con le loro 
monete, per ésempio con il rial 
iraniano o il dinaro algerino. 
Ecco, se tutto il mondo arabo 
fosse su questa linea, sarebbe 
probabilmente la fine di tanice, 
ma tante di quelle banche... Ma 
neanche Banisadr è cosi pazzo. 

David Rockefeller 

Poi è stata ventSata una terza 
posizione, quella europea. Cicè 
l'Europa potrebbe sostitmrsi agli 
USA — per esempio con io SME 
—• e dare certificati di garan-
zia extra europea alla sua mo-
neta. Ma io non credo sia pos-
sibile, perché anche in questo 
caso il dollaro avrebbe un crol-
lo su tutti i mercati e le ri-
serve deUe Banche Centrali di 
tutti i paesi eu rc^ i sono fatte 
di dollari. Cosa succederebbe in 
quel caso? Che i più grossi 
paesi europei potrebbero essere 
messi in crisi dagli speculatori 
valutari, immaginate un'opera-
zione aHa Sinobna dieci volte 
più grande e potete prevedere 
che salterebbero m£ità dei go-
verni... Ma, fate attenzione; 
in tutta questa vicenda non ab-
biamo ancora calcolato il ruo-
lo dell'URSS, che finora è sta-
ta zitta. L'URSS assisterebbe di-
staccate alla fine del capitali-
smo? 

O piuttosto non concorrereb-
be a salvarlo? Io credo che lo 
salverebbe perché ormai i siste-
mi sono talmente integrati che 
la mors tua non è più vita mea. 
L'URSS ha una grossa arma, 
quella dell'oro. Se butta oro sul 
mercato di Londra o di Zurigo 
in cambio di dollari, tiene su la 
monete americana, impedisce 
il croUo e ristebUisce il potere 
di queste monete suEe altre, co-
sa che conviene anche ai russi, 
viste la loro dipendenza alimen-
tare dagli USA e dal Canada. E' 
già successo nei mesi scorsi, 
quando c'è stete la febbre del-
l'oro. L'oro saliva e il dollaro 
jH-ecipiteva, fino a quando 1' 
URSS non ha buttato lingotti sul 
mercato: e sapete che cosa ave-
vano stempigliato quei lingotti? 
« Zecca di Hanoi », erano le mo-
nete d'oro fuse prese ai profu-
ghi vietnamiti... 

Allora, signor banchiere, cosa 
prevede per l'Iran? «Mah, buo-
na parte dell'affare si gioca 
suUe elezioni USA, ma ormai 
Carter mi sembra abbia in ma-
no la situazione: per esempio 
può portare il paese al collas-
so economico in pochi mesi. 
Può sospendere le forniture di 
grano e di carne, può interrom-
pergli da un giorno all'altro twt̂  
to il sistema di comunicazioni, 
visto che tutti i satelliti sono 
americani, può interrompergli il 
traffico aereo, può fare ritorsio-
ni contro gli studenti iraniani 
all'estero. Guardate che in USA 
sono incazzati di brutto.... Io 
non escludo neppure l'intervento 
militare; un blitz, un po' di 
morti all'ambasciatte e tutta la 
storia è finita. Charter dieve solo 
decidersi a regolare la sua po-
polazione elettorale. E secondo 
me, se la ste gestendo bene: né 
•Kennedy né Reagan osano dir-
gli nulla, lui vuole arrivare al-
le prime elezioni di gennaio 
prendendo Khomeini per la bar-
ba ». 

•I; '! j 

!f 
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La 
'Mapa Charta'' 
di Giovannino 

La "bomba" degli arresti 
di mafiosi: 
colpiti nove, 
fatti scappare dieci 

Dentro lo Stato 

Presentato ii libro bianco sui mali della 
pubblica amministrazione. Restano pub-
blici e amministratori solo dirigenti e di-
rettivi. Il sogno di Giannini (nella foto) 
comprende anche: uffici di organizzazione 
e di controllo, l'ufficio del Governo per 
la verifica delle leggi, i reclami dell'uten-
za, mense, asili nido ecc. Ma non è una 
cosa seria. 

In tempi in cui il mito e la 
simbologia faticano sempre più 
a ridurre i desideri e le ra-
gioni dei loro creatori-destina-
tari, il ministro Giannini, divo 
ormai riconosciuto della scien-
za antica e mitica della stato-
logia, ha l 'aria e il sorriso piìi 
del sopravvissuto che del pio-
niere dello Stato avveniristico 
del duemila. 

Giannini fa notizia, non c'è 
idea — pur peregrina — che 
gli venga (o stia per venir-
gli) in mente senza trovar se-
guito e acclamazione imme-
diati nella totalità — pur pe-
regrina — dei mass-media a 
disposizione (dell'idea). 

« Se Giannini non ci fosse 
stato avremmo dovuto inven-
tarlo », ripeta il coro degli e-
stimatori, ancora preoccupato 
delle fatiche che avrebbe éom-
portato l'invenzione. Dunque 
Giannini — ovvero il Consiglio 
dei Ministri soggiogato più del 
coro dalla personalità del suo 
ministro più chiacchierato — 
'(ma sul colore effettivo della 
copertina originale non possia-
mo giurare), intitolato «Rap-
porto sui principali problemi 
della amministrazione dello Sta-
to ». 

L'opera, divisa m cinque par-
ti, è lunga ottantaquattro car-
telle. Ha l'ambizions di com-
piere un salto di qualità nel-
l'analisi delle disfunzioni della 
macchina statale e nella pro-
posizione di adeguati rimedi. 
In realtà — a parte la scon 
tata obiezione sull'impossibilità 
di costruire una macchina per-
fetta buona per tutte le stra-
de e tutte le destinazioni (co-
struire planimetrie suggestive 
senza l'ubicazione neppure del-
le vie principali pare sia la 
mania di tutti i ministri «tec-
nici ») — anche l'individuazio-
ne dei problemi relativi all'ef-
ficienza astrattamente conside-
rata della pubblica ammini-
strazione italiana risente della 
scarsa dimestichezza dell'uomo 
di scrittura con la realtà viva 
o meglio con le nature morte 
che cercano la vita lungo i 
corridoi tetri e le stanze ina-
nimate di qualsiasi ministero. 
Eppure che qualcosa di asso-
lutamente ineluttabile avvolge 
e travolge la scena dove il 
potere si muove al ministro 
non sarebbe dovuto sfuggire. 
Raccontano le anime maligne 

presenti il giorno del suo av-
vento nel ministro della Fun-
zione Pubblica che per prima 
cosa il ministro chiese in vi-
sione la documentazione dol 
materiale più interessante pro-
dotto da quel dicastero nei 
S'.'oi dieci anni di vita. I fun-
zionari presenti — tutti vestiti 
a festa come si conviene nelle 
occasioni importanti — prima 
arrossirono e poi spiegarono 
che per il momento avevano 
solo pensato molto ma nulla 
prodotto. Non esisteva, in ef-
fetti, traccia scritta della lo 
ro decennale attività di pen-
siero. Se ne rammaricarono e 
per far piacere al ministro so-
spirareno dottamente in lati-
no: « Ah'mé, verba volant, 
scripta manent». 

Il ministro propone un ripen-
samento generale delle posizio-
ni che le pubbliche ammini-
strazioni hanno in uno Stato 
industriale avanzato. Per dir-
la con lo slogan proposto: «Ab-
biamo fatto le regioni, ora ri-
facciamo lo Stato ». Fin qui 
trattandosi di un'attività di ri-
pensamento — e dato io scor-
rere impietoso del tempo qual 
siasi pensiero presuppone un 
ripensamento — nulla di nuo-
vo rispetto agli sforzi prolun-
gati ma improduttivi dei tra-
scorsi del ministero della Fun-
zione Pubblica. 

Viene proposta anche l'isti-
tuzione presso ogni amministra-
zione di uffici di organizzazio-
ne con funzioni conoscitivo-
diagnostiche, ovvero di studio 
e di consulenza. 

Questi uffici sarebbero final-
mente obbligati a mettere per 
iscritto il loro pensiero ed in 
effetti non è rivoluzione di po-
co conto in un mondo dove f ra 
il pensiero » — specie quello 
logico — e la sua realizzazio-
ne letteraria non è mai corso 
un rapporto di collaborazione. 
Questi uffici dovranno elabo-
rare, però, insieme alla dia-
gnosi la cura necessaria. E 
qui la libertà assoluta propria 
degli uffici subisce un'eccezio-
ne. La cura la si conosce già 
e consiste nella elaborazione di 
indicatori di produttività per 
quelli che lavorarono fuori da-
gli uffici stessi. Quali indica-
tori e quale produttività? En-
tra in gioco di nuovo la li-
bertà sopra evidenziata. Si pro-
spetta anche l'itiotesi — in 

verità molto teorica — che gli 
uffici suddetti si curino anche 
dei reclami avanzati dagli u-
t jnti sul modello deir« ombdus-
man » anglosassone. Mi si_ per-
doni la citazione in lingua, ma 
l'italiano seguita a stare stret-
to alla fantasia d i nostro so-
gnatore. E' facile prevedere 
che come avviene per l'omoni-
mo ufficio della Sip, i reclami 
finirebbero per travolgere tut-
to l'insieme. Il rapporto pen-
sa anche ad un ufficio unico 
del Governo con il compito di 
verificare l'attuabilità di ogni 
progetto di legge. Anche qui 
immagino con paura gli inta-
samenti inestricabili che ne 
deriverebbero. 

Infine la rivoluzione delle ri-
voluzioni. quella che più ha 
acceso la fantasia degli stato-
Ioghi professionisti: la priva-
tizzazione. Assistiamo ad un 
assurdo, segno dei tempi. Il 
ministro vuole privatizzare gli 
impiegati. Gli impiegati hanno 
sognato per anni questo cam 
bio di stato e di retribuzione. 
Ora invece dopo la Fiat, l'Oli-
vetti e altri simili disastri pri-
vati, si arriva a sentirsi meno 
stretti dentro l'abito grigio del-
lo Stato italiano. E i sinda-
cati si affannano a gridare 
— per ora —: « Privati mai ». 

Ministro, le assicuro, questa 
della privatizzazione è uno dei 
temi meno pertinenti nel di-
sastro che avvolge il pianeta 
Stato. Cammini, percorra in 
lungo tutti i corridoi, ci si 
perda; segua per una volta 1' 
itinerario di una pratica. Una 
pratica è come una di quelle 
palle pazze con cui giocano i 
bambini. Partono, si fermano, 
ritornano, finiscono quasi sem-
pre sotto il letto. 

Traiettorie e fili delineano 
meglio la questione piuttosto 
che il sogno di nuovi regola-
menti, di nuove produttività, 
di mense e asili-nido. Solo che 
le traiettorie e i fili portano a 
ripensamento a chi lancia la 
palla e imbroglia la matassa 
nella realtà dell'amministrazio-
ne: fuori dai sogni e daOa 
stessa gerarchia « ufficiale ». 
Scriva, ministro, un rapporto 
anche su questo: avremo final-
mente un libro bianco detta-
gliato sul non detto della pub-
blica amministrazione italiana 
finalmente pertinente con la 
sua crisi. 

Antonello Sette 

Palermo, 23 — Nessuno si 
aspettava, pochi giorni fa. che 
scoppiasse quella bomba dei 19 
ordini di cattura emessi dalla 
procura della Repubblica di 
Palermo, in merito alle indagin-
sull'omicióio di Cristma. Ma è 
una bomba che probabilmente 
non avrà molte conseguenze, 
visto che i nomi forse più im-
portanti « dell'allegra brigata » 
sono riusciti ad involarsi per 
tempo. Infatti, delle 19 persone 
contro cui è stato spiccato l'or-
dine di cattura (dieci sono «del 
nord» e nove di Palermo), solo 
nove sono state arrestate e, 
tra quelle sfuggite ben otto sono 
palermitani, cioè proprio quelli 
che potenzialmente sanno più de-
gli altri cosa c 'è dietro la vicen-
da di Cristina. 

I nomi degli arrestati sono 
ormai cosa nota, ma guardan-
do con attenzione, vediamo che 
tra essi ci sono bancari e com-
mercianti, tutta gent-e che in 
un moob o nell'altro aveva la 
possibilità di manovrare dana-
ro. Andiamo brevemente a ri-
troso. Giuseppe Di Cristina, 
l'incontrastato boss delle pro-
vincia dell'entroterra siciliano, 
fu ucciso il 30 maggio dal 1978 
da alcuni kiH-ers a Palermo. 
Legato a doppio f4o con gli am-
bienti de (era infatti amico 
di Genco Russo, Calogero Vol-
pe, Graziano Verzotto, tutti 
personaggi di primo piano nel 
panorama dei mafiosi e truffal-
dini democristiani e dei quali 
era « l 'erede naturale ») negli 
ultimi t-empi si era specializ-
zato nel « manovTare miliardi ». 
tant 'è che nelle sue tasche, 
al momento della morte, gli in-
vestigatori trovarono alcuni as-
segni per decine di milioni, con 
i quali risalirono ad un vertigi-
noso giro di grossisime somme, 
provenienti, anche, da sequestri 
di persona. L'unico che era 
forse riuscito a capire il mec-
canismo con cui si muoveva il 
denaro sporco era il viceque-
store di Palermo Boris Giulia-
no, che la mafia pensò di eli-
minare nel corso di quest'an-
no. Giuliano inoltre aveva indi-

Genco Russo 

viduato il nesso esistente tra 
il denaro sporco e il traffico 
di droga che si svolge soprat-
tutto l'ungo la linea Palsrmo -
Trapani (dove a dettare legge 
c'è Tano Badalamenti). Dalla 
morte di Di Cristina, che sen-
za dubbio ha avuto un effetto 
Qestabilizzante di una certa ri-
levanza, si è riusciti a tessere 
le fila di un discor.so pili or-
ganico nei confronti della or-
ganizzazione mafiosa: quest'ul-
tima è uscita allo scoperto come 
non mai (gli omicidi di Reina 
e Terranova per esempio) dan-
do modo quindi di avanzare 
qualche considerazione. Una di 
queste è per esempio il fatto 
che tra i ricercati della procura 
della Repubblica palermitana, 
di cui non si conoscono i no-
mi ma su cui si fanno alcune 
indisrszicni, vi sarsbbs tale To-
tò Inserillo, socio d'affari <iei 
fratelli Spatola arrestati per ;1 
caso Sindona. Questo potrebbe 
essere per esempio, uno spira-
glio per poter far fare alle 
indagini un salto di qualità e 
per affermare finalmente la 
non « sicilitudine » del fenome-
no MAFIA che stabilisce le sue 
centrali operative anche fuori 
dall'isola. Certo è. comunque, 
che finora con le indagini si e 
fa t to solo un buco nel l 'acqua 
e ciò dipende dai grossi appa?-
gi politici di cui la maf-a gode 
appoggi che si fanno sempre pi" 
consistenti. R giorno chc_ sono 
stati spiccati i mandati di cat-
tura, il 19 novembre, è stato 
impossibile riuscire a MpeK 
anche un solo nome (anche 
poi si sono venuti bene o male 
a sapere). PoUzia e CC soiW • 
stati irremovibili, eppure a® 
palermitani solo uno è fm '̂ 
d-ntro. Questi isgnori dalia «la-
titanza facil? » anche per d 'es" 
volta si sono pagati la soffiata-
n guaio è che p r o b a b i l m e n s. 
come per tanti altri loro coU3 
ghi, saranno riabilitati nel si-

'"asse-
bbli-lenzio più assoluto con 

gnazione di qualche ente pub»'" 
co. 

Pippo Crapanzano 

I NOMI DEGLI ARRESTATI 
E DEGL? « SCANZATI » 

Arrestati: Primo Carlentini (bancario). Salvatore ^^ 
tra. Salvatore Montalto (nomo d'affari), Dino Luino (com^^ 
ciante di carne), Giuseppe Mancino, Ernesto Scorselli, 
seppe Santamaria, Antonio Strafìli, Giovanna Strafili, i.u>S 
Manara. Fra gli « scanzati ». i latitanti, ci .sarebbero. J^^ 
Li Volt!, nn italo-americano già noto per altre vicende P * 
chiare, Pietro Scarpaci, nn commerciante di via Roma a 
lermo, Andrea IVIirino, Giovanni Sampino, Salvatore Inserì 
al quale erano intestati alcuni assegni trovati nelle tasche 
Di Cristina e Luigi Faldetta. 
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li comune dì Roma s'impegnerà per 
raccogliere i fondi per il Nicaragua. I 

radicali smettono io sciopero delia fame 
1 

2 Presentato un referendum per l'aboli-
zione dei tribunali militari. Martedì li 

processo a Jean Fabre. 

Rinviato il processo Petrone. Per Pic-
colo nuova perizia 

IRoma, 23 — Il comune 
capitolino s'impegoerà 
in prima persona nella 

racco4o di un miliardo per il 
Nicaragua. Manifesti, volantini, 
incontri con i commercianti ed 
altre iniziative sosterranno la 
raccolta di questi fondi. E' i)er 
questo che i radicali hanno 
smesso k) sciopero della fame 
iniziato due settimane fa per 
chiedere un maggiore impegno, 
non solo formale, da parte del 
comune. 

2 Roma, 23 — E' stato pre-
sentato oggi dai radicali 
^lla corte di Cassazitaie 

una proposta di referendum per 
l'abolizione dei tribunali milita-
ri. In pratica questa iniziativa 
vuole la sostituzione dei giudici 
militari con quelli civili e si af-
fida poi a questi ultimi affinché 
chiedano alla corte Costituzio-
•nale di pronunciarsi sull'incosti-
tuzionalità di vari articoli del 
codice militare. Questo perché 
la stessa Corte Costituzionale 
bocciò nel '77 il referendum sui 
codici militari dichiarandolo ge-
nerico. In realtà per l'abolizio-
ne di questi, secondo la Corte 
ce ne vorrebbero ben tre di re-
ferendum. Allora i radicali han-
no preferito chiederne uno. 

Questa richiesta di referendum 
si inquadra nella campagna che 
i radicali stanno organizzando 
in vista del processo al loro ex 
segretario Jean Fabre, arresta-
to in Francia perché obiettore 
di coscienza, che si svolgerà il 
27 novembre. 

Per la liberazione di Fabre si 
svolgeranno in tutta Italia deci-
ne di manifestazioni ed a Pari-
gi un convegno internazionale 

sui tribunali speciali e militari. 
All'iniziative in Francia hanno 
aderito oltre ai radicali france-
si anche il Partito Socialista di 
Mitterand. 

3 Questa mattina a due 
anni dall'assassinio di 
Benedetto Petrone era 

presente per la prima volta in 
aula, con la traduzione coatta. 
Piccolo, il quale è arrivato in 
aula scortato dai carabinieri in-
sieme col suo compare ed av-
vocato difensore Franza di Avel-
lino; assenti gli altri sette fa-
scisti imputati. lE' parso a 
molti che, sotto l'abile regia 
del suo avvocato. Piccolo con-
ducesse una squallida messa in 
scena per avallare la tesi del-
la pazzia e del tentato suicidio 
di ieri nel carcere di Bari. Per 
un bel po' tutti Io hanno visto 
tranquillo a parlare col suo av-
vocato difensore. Man mano che 
si avvicinava il momento della 
udienza Pìccolo ha incomincia-
to ad agitarsi e a pronunciare 
frasi apparentemente sconnes-
se: «Tu chi sei... — rivolgen-
dosi al suo avvocato come se 
non lo avesse mai visto prima — 
che volete... siete tutti maledet-
ti... datemi una iniezione sto ma-
le... ho tentato ieri, l'altro ieri 
e tenterò ancora di uccidermi... 
tanto tutti là dobbiamo finire >. 
E' stata quest'ultima frase che 
ha visto la reazione del padre 
di Benedetto che, imprecando, 
ha sottolineato il fatto che in 
tutta quella storia l'unico a ri-
metterci è stato suo figlio. In-
fatti nonostante che il referto 
medico sulle condizioni di salu-
te di Giuseppe Piccolo, giunto 
al tribunale di Bari qualche 

giorno fa dal manicomio crimi-
nale di Barcellona dove era rin-
chiuso da un mese circa, sia 
stato chiaro sulle sue condizioni 
di intendere e volere, i giudici 

della Corte d'Assise di Bari han-
no fatto propria la richiesta de-
gli av\'ocati difensori di sotto-
porre Giuseppe Piccolo ad una 
nuova perizia psichiatrica. 

I pallidi magistrati si sono appropriati 
della vita dì Alberto Buonoconto? 

Sul giornale di giovedì chiedevamo ai magistrati na-
poletani di pronunciarsi sull'esistenza o meno in Italia 
della pena di morte. I magistrati sembrano aver già ri-
sposto, non certo con le parole, non sono poi così im-
prudenti, ma, cosa ancora più grave, con i fatti. Sì! La 
pena di morte è in vigore. I mezzi per attuarla? Vari. 
Uno di essi è quello di distruggere psicologicamente e 
fisicamente un detenuto e successivamente non ricono-
scergli il diritto, contemplato dalla legge stessa, di cu-
rarsi fuori dal carcere. Avevamo già dato notizia, óì un 
appello, inviato alla Procura Generale, firmato da oltre 
600 detenuti su 1800 del carcere di Poggioreale, il carce-
re dove è rinchiuso Alberto Buonoconto, che chiedeva la 
sua scarcerazione per gravi motivi di salute. La peti-
zione non ha ancora ricevuto una rìspwsta. Che Alberto 
stia male lo possono testimoniare in moltissimi. E' diste-
so su di un lettino e non se la sente né di mangiare né 
di muoversi, vive in uno stato di torpor^e. Questo è sta-
to testimoniato anche dal giudice di sorveglianza Cap-
pelli, dal sostituto procuratore Ferrara e dal direttore 
del manicomio criminale Longobardi. Cosa grave e inac-
cettabile è che questi personaggi, pur ammettendo che le 
condizioni di Alberto siano molto gravi, aggiungono che 
p;rò no nsussiste un imminente pericolo di vita. Con que-
sta presa di pwsizione si potrebbe allungare la detenzio^ 
ne di Alberto, che invece ha urgente necessità di cure 
adeguate all'esterno, con tutte le gravi conseguenze che 
ne deriverebbero. Da domani, e per tre giorni, il comi-
tato per la liberazione di Alberto Buonoeonto raccoglierà 
I j firme per denunciare il questore e il direttore del car-
cere di Poggioreale che ordinarono, o con>e minimo aval-
larono, i maltrattamenti subiti da Alberto: botte, per-
cosse e pestaggi. 

La difesa di Negri: « Volete nuovi 
testimoni ? Aspettate il processo ! » 

Milano, 23 — « Non ne posso 
Pw! Non è possibile continuare 
a lare l'avvocato in queste con-
oizionii Voi giornalisti, ed an-
che voi che ascoltate la ra-
«10. dovete aver ancora la for-
^ per scandalizzarvi e dire 
b ^ a ! , . E' lo sfogo dell'av-

Giuliano Spazzali, che 
'•giiaia di persone hanno ascol-

«to ieri in diretta, attraver-
Il ponte radio approntato 

"f ' radicali per la conferenza 
«ampa tenuta a Radio Popola-
^ di Milano. 
I^Presente in studio anche Pao-

è or*̂ ^̂ '" ^ * ̂ "P®'" ^ ^ ^ » che 
wa anche imputato di falsa 

^ftii^nianza nel processo del 
CeL^''.®®- ^^'•ché la confe-
sfop» Non certo per 
Sfogarsi e basta, ma per spie-
ti rK T andati i fat-

p r t i ? ^ Coeli ed un 
J^edimento a suo carico. La 
S l i K - « consiste 

Api-Je '78. L'accusa 
astiene infatti che il professore 

per tele-

ro T, ^ . ^ ' " ' g l ' a di Aldo Mo-
P^ov^p ® s p e g n a t a a 

che Toni Negri stava 

lavorando a Milano assieme ai 
suo: collaboratori. Uno di que-
sti è Paolo Pozzi. Sentiamolo: 
« Non si sono fino ad ora mai 
impegnati a sentirmi, troppo 
scomodo per loro: il libro cui 
stavamo lavorando insieme a 
Toni, proprio in quei giorni, 
gliel'ho regalato io, perché non 
sapevano neanche che esistes-
se. Quando venerdì (16 novem-
bre) mattina mi hanno ascol-
tato erano in tre: Guasco. Ama 
to e Gallucci. Faccio la mia 
deposizione e dai commenti eh»» 
sento mi accorgo di non esse-
re creduto per niente, in quan-
to autonomo, amico di Negri, 
in sostanza — dico io — in 
quanto teste a discarico. Mi di-
cono di pensarci su una notte 
in galera. Va bene... pensiamo-
ci. n mattino dopo riconfermo 
tutto, non ritratto niente, ma 
neanche una virgola: e loro 
a minacciarmi. Tutta la falsità 
della mia testimonianza, secon-
do loro, si basa su un partico-
lare: Roberta Tommasini (l'al-
tra collaboratrice alla stesura 
dell'» intervista sull'operaismo ») 
non ricordava esattamente se 

. a 30 ci siamo visti oppure no. 
Io sono sicuro di si e l'ho det-
to: loro sostengono che mento 

e mi £irrestano. Non che d'co-
no: la Tommasini era ^jui o 
era più in là... no! Dicono so-
lo che io mento per un motivo 
preciso: sono un teste impor-
tante e loro vogliono isolarmi 
per poi potermi screditare ». 

Prosegue Spazzali : < Volevo 
quasi sconsigliare Pozzi di pre-
sentarsi e avrei fatto bene. 

Ve ne dico un'altra infatti, 
tanto sono già incriminato per 
violazione del segreto istrutto-
rio. Quei maledetti giorni, a ca-
sa di Toni c'erano anche altre 
persone. Una di queste è Batti-
sta Borio di Torino. Cosa hanno 
fatto? Lunedi scorso, dopo aver 
trascorso un fine settimana per 
tirarsj su, Gallucci e compagni 
hanno ordinato una perquisizio-
ne a casa di Borio e gli hanno 
mandato una comunicazione giu-
diziaria per « appartenenza a 
banda armata ». Fine di un te-
ste, nasce un altro imputato. 

Ma ce ne sono altri, mi spia-
ce per i signori del "Palazzo": 
io non li dico, io li faccio parla-
re solo al processo, davanti al 
giudice. Non si può più tollera-
re che questa inchiesta sia una 
faccenda privata di due o tre 
robottini del potere. 

NO, non glieli dico ». La tra-
smissione ha un ritmo incalzan-
te, non occorrono domande. 
Riattacca Pozzi : « Dopo che i 
miei alunni dell' "Ettore Conti" 
hanno letto i giornali, ci ho 
messo due giorni per spiegare 
che non ero una spia, che non 
avevo per niente collaborato ad 
incastrare Negri. La stampa è-
infame. L'Unità parla di un "le-
ste boomerang". Coppola su Re-
pubblica dice che «la notte porta 
consiglio" e via inventando. Ma 
io li querelo tutti. Coppola, Gat-
ti, ed anche l'ignoto magistrato 
che — non si capisce come — 
può violare il segreto istrutto-
rio quando cazzò vuole. Dulcis 
in fundo, un giornalista presen-
te ha dato la notizia dell'avve-
nuto sequestro di "7 Aprile", il 
periodico nato in occasione de-
gli arresti di autonomia. La cau-
sa del sequestro risiede nella 
sua mancata registrazione pres-
so U Tribunale. Ma anche que-
sta è una provocazione, sanno 
bene che siamo in attesa di au-
torizzazione ed il giornale non 
era ancora in edicola, era solo 
stampato, dentro un magazzi-
no », spiega uno dei collabora-
tori del mensile. 

Lioneilo Mancini 

in tutte le librerie 
STORIE D'ITALIA 

CHIAPPORI 
1870/1896. La sinistra al po 
tere. Con un commento di 
Ugoberto Alfassio Grimaldi. 
La storia di ieri rivisitata da 
un interprete e un artista d' 
eccezione. Lire 7.500 

SCORZA 
Cant9re di Agapito Robles. 
Dopo Rulli dì tamburo per 
Rancas, Storia di Garabombo 
l'Invisibile e II Cavaliere in 
sonne, in un Incalzante ere 
scendo, il grande scrittore 
peruviano continua a raccon 
tarai l'epopea del suo popolo 
in un felice intreccio tra rea 
lismo e favola. Lire 4.000 

MERICA! MERICA! 
Emigrazione e colonizzazione 
nelle lettere dei contadini ve 
nati in America Latina 1876/ 
1902 di Emilio Franzina. Un'in 
dagine storica condotta ser 
vendosi di una documentazio 
ne di «parte subalterna» che 
illumina i processi di ambien 
lamento, di colonizzazione, di 
relazione razziale, ecc. degli 
emigrati veneti a cavallo del 
secolo. Lire 3.300 

EMARGINAZIONE E 
ASSISTENZA SOCIALE 
Origine ed evoluzione di Rai 
mondo Cerami. In t roduzione 
di Vincenzo Accattatis. 11 s a g 
gio analizza con grande rigo 
re II sorgere del sistema as 
sistenziale in Inghilterra, Fran 
d a , Italia. Lire 3.000 

INTERFERENZE 
Lo stato, la vita familiare, la 
vita privata a cu ra di Laura 
Balbo e Renate Siebert-Zahar. 
Saggi di L. Balbo, C. Fracas 
si, M. Mauro Piazza, C. Sa 
raceno, R. Siebert-Zahar. In 
ghilterra. Repubblica Federa 
le Tedesca, Unione sovietica, 
Germania Orientale, Cina: la 
condizione delle donne con 
temporanee. Lire 8.000 

ALCIDE DE GASPERI 
Scritti politici. In t roduz ione e 
cura di Pier Giorgio Zunino. 
Attraverso gli articoli, i sag 
gi. i discorsi, sì ripercorre l'iti 
nerarìo dell'uomo polìtico che 
ha determinato non poco il 
corso della recente storia ita 
liana. Lire 8.000 

ANATOMIA E 
CORPI POLITICI 
Su Foucault di Francois E 
w/ald. Un confronto crìtico tra 
le posizioni di Foucault e 
quelle dì Marx. Lire 1.500 

INFORMAZIONE 
E POTERE 
Atti del Convegno «Informa 
zione e potere in Italia» prò 
mosso dalla Sezione Informa 
zione e Cultura della direzio 
ne del Partito socialista italia 
no e dal Club Turati di Mila 
no. Roma 14/16 novembre 
1978. Scritti di G. Amato. F. 
BassaninI, C. Martelli, M. Pi 
ni, interventi di S. Carcano, 
G. Colomba, M. Fichera, R. 
Giuffrida, P. Grassi, A. Lan 
dolfi, E. Manca, L. Mattucci, 
G. Muccini, S. Munafò. M. 
Parentini, U. Ronfani, N. Saba, 
L. Solari, S. Zito. A cura dì 
Claudio Martelli. Lire 5.000 

Novità 
e successi 
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Ancora in fase preistruttoria, 
può allontanare di anni il rientro 

in fabbrica dei licenziati. 
Martedì il coordinamento Fiat a Torino 

1 Oggi la direzione ANIC di Gela di 
fronte al pretore 

2 Per dar « credito » alla lotta contrat-
tuale in corso 

3 Questi terremoti che arrichiscono... 

La procura di Torino 
dà avvio formalmente all'inchiesta 

per 10 dei 60 licenziati 
Torino, 23 — Momento di pau-

sa nella vicenda dei licenzia-
menti Fiat. Da parte della Pro-
cura (che per ora ha solo avo-
cato 10 lettere) si attende di co 
noscere l'esito dell'inchiesta sul-
le accuse specifiche mosse dal-
la Fiat. Si tratta di sapere, cioè, 
se il procuratore aggiunto Toni 
nelli, ha ravvisato elementi in 
diziari tali da dare il via ad 
un corso « penale » della vicen-
da, cosa che potrebbe provoca-
re il rinvio di anni dalla con-
tesa sui licenziamenti. Momen-
to di pausa anche da parte del-
la FLM. La riunione della se-
greteria nazionale con il colle-
gio degli avvocati, per trovare 
la formulazione migliore del ri-
corso all 'art. 28, è stata rinvia-
ta a lunedi prossimo. Di con-
seguenza il coordinamento na-
zionale Fiat, previsto per lo stes-
so giorno slitta a martedì e 
mercoledi. 

Secondo ambienti della FLM 
l'articolo 28 verrà richiesto per 
tutti i 60 licenziati, indipenden-
temente dai diversi collegi di 
difesa. Questo p)erché l'atteggia-
mento sindacale della Fiat è 
presente in tutte le 61 lettere in-
viate; di conseguenza è la FLM 
nazionale a dover rispondere 
come parte lesa. Il ricorso con-
tro « l'antisindacalità » del com-
portamento Fiat è uno strumen-
to molto forte. Se la magistra-
tura in questo caso dovesse ri-
tenerlo valido, neanche l'esisten-
za di procedimenti penali, po-
trebbe esimere l'azienda dal ri-
fiutare il rientro in fabbrica 
dei licenziati, senza conseguen-

ze anche penali. 
Viceversa, se il magistrato 

non verificherà la fondatezza del 
comportamento antisindacale, 
dal punto di vista giudiziario, 
resterà solo il ricorso ordinario 
con rischi di ritardi molto lun-
ghi. 

Ieri, intanto, il collegio al-
ternativo di difesa (quello re-
lativo a 10 licenziamenti), ha 
emesso un comunicato stampa 
in cui — contestando la decisio-
ne del Pretore Converso di di-
chiarare chiusa la ragione del 
contendere — ha espresso l'in-
tenzione di impugnarla. Dopo 
aver attaccato ie accuse mosse 
dalla Fiat (« inconsistenti sul 
piano penale », i dieci hanno 
mostrato preoccupazione su una 
manovra che rischia di produr-
re ritardi sul processo di rein-

tegrazione dei licenziati: «Sa-
rebbe assai grave — dice il 
comunicato — se venisse ad af-
fiorare un orientamento giuri-
sprudenziale per il quale si so-
spendesse in ogni caso il pro-
cesso civile, appena in presen-
za di accuse di parte soltanto 
potenziali, di ipotetico e generi-
co rilievo penale. Un tale orien-
tamento avrebbe come effetto 
quello di eludere nella sostanza 
tutta la legislazione in materia 
del diritto al lavoro e dei di-
ritti dei lavoratori ». 

E' in corso, infine, oggi po-
meriggio nella federazione pro-
vinciale del PCI l'attivo di tut-
ti i quadri di Mirafiori per di-
scutere, l'ultimo Comitato Cen-
trale. le tesi di V nendola, i 
problemi della vini. V a in fab-
brica. 

IGela., 23 — Domani 0 
direttore ed il vice diret-
tore dello stabilimento 

dell'ANIC, colpiti da avvisi di 
Teato per l'inquinamento mari-
no ed atmosferico, appariranno 
in giudizio davanti al pretore 
di Gela, Lucchese. E' probabi-
le che i due dirigenti vengano 
condannati, ma la condanna, sa-
r à quasi certamente resa ese-
cutiva, solo nel caso che 1' 
azienda non si sarà « messa 
in regola », con le norme pre-
viste dalla legge Merli, entro 
il periodo che lo stesso pretore 
stabilità. In pratica è pravedi 
bile che D pretore Lucchese ap 
plichi Io stesso accorgimento 
che il pretore di Augusta Con-
dorelli ha adottato nei confron-
ti dei direttori della Montedi-
son e della Liquichimica di 
Priolo indiziati e quindi colpe-
voli dello stesso reato (furono 
conoànnati ad un anno e 15 gior-
ni di reclusione). 

2 Gli avvenimenti succe-
dutesi in questi ultimi 
mesi all'interno delle 

Aziende di Credito hanno crea-
to i presupposti per una veri-
fica degli atteggiamenti e dei 
comportamenti che avevamo 
assunto in questi ultimi anni; 
ciò soprattutto rispetto alle lot-
te. specie quella contrattuale 

in corso. 
Questa situazione all'interno 

della categoria ci ha imposto 
il bisogno di un approfondimen-
to della linea sulla quale ci 
eravamo mossi e la messa in 
discussione dello « stile di la-
voro » collettivo. 

La ristrutturazione tecnologi-
ca come obiettivo principale del 
processo di riorganizzazione del 
settore ha come bisogno fon-
damentale di riportare « ordi-
ne produttivo » e « disciplina » 
all'interno dei posti di lavoro. 

Questa indicazione di fondo 
si era manifestata come tenden-
za nei mesi precedenti attra-
verso misure riorganizzative e 
repressive di piccolo cabotag-
gio (trasferimenti, note di qua-
lifica, rotazioni, autoritarismo 
dei capi...). 

A queste misure la risposta 
dei lavoratori era stata indi-
viduale e non organizzata, tale 
da potersi garantire l'agibilità 
(andare ai cessi, contestare i 
capi, telefonare, socializzare nei 
corridoi...): ciò variava da po-
sto a posto: da jizienda ad a-
zienda in relazione alla diver-
sa storia di lotta e di svilup-
po. 

Questa situazione ci aveva fat-
to ipotizzare che alla lunga i 
lavoratori avrebbero risposto 
con lotte di reparto « autono-
me » difendendo così i loro in-
teressi materiali. 

In questo ultimo periodo, tut-
tavia, si è avuta una intensifi-
cazione della « campagna d'or-
dine » da parte delle aziende 
(ciò non staccato dalla situazio-
ne nazionale, vedi FIAT, tarif-
fe, ecc.) ; i lavoratori a queste 
provocazioni hanno risposto con 
tecnica e durezza, ormai qua-
si dimenticata, mostrando tutta 
la potenzialità di lotta presente 
nella categoria. 

A tal fine sono state usate le 
scadenze contrattuali in corso, 
svuotandole dei contenuti sin-
dacali e riempiendole di « rigi-
dità e di volontà di lotta ». 

E così, dagli scioperi dei soli 
sindacalisti e dalle vuote as-
semblee contrattuali si è pas-
sati ad una grossa adesione 
agli scioperi che venivano arti-
colati secondo la volontà dei 
lavoratori in lotta, e a dibat-
titi acce.si e di massa nelle 
assemblee. 
• I compagni resisi conto del 
ruolo che andava assumendo lo 
scontro hanno aderito agli scio-
peri e sono stati momento di 
propulsione delle lotte e loro 
referente politico. 

Siamo ben consci che questo 
contratto non chiuderà il con-
tenzioso aperto (repressione, ri-
strutturazione tecnologica, que-
stione sindacato), anzi credia-
mo che questo verrà acuito dal-
l'uso che le aziende faranno 
della divisione salariale » e del-

la «riduzione dell 'orario»; ciò 
proprio per imporre quel biso-
gno d'ordine tanto necessario 
al loro sviluppo produttivo e tec-
nologico. 

Il modificarsi della situazione, 
la ripresa della volontà di lot-
ta dei lavoratori e 0 dopo con-
tratto dimostrano quanto sia ne-
cessario un confronto tra i com-
pagni. 

E' proprio partendo da que-
sti dati che abbiamo rianaliz-
zato la nostra storia e la no 
stra pratica ridiscutendo della 
mancanza di circoiazione di no-
tizie e di dibattito e quindi 
anche di organizzazione, che 
spesso ha evidenziato forme di 
« estraneità » sia rispetto ai 
compagni sia rispetto alla ca-
tegoria. 

Tenendo presente tutto que-
sta abbiamo constatato la ne-
cessità di rivederci per dare e 
avere informazioni e costruire 
un minimo di struttura orga-
nizzativa che tenga conto: 

— della necessità di circola-
zione delle notizie; 

— dell'approfondimento dell' 
analisi sul ruolo del credito nel-
l'attuale momento di crisi eco-
nomico, sulla ristrutturazione 
tecnologica, sui mutamenti del-
le aziende; 

— del bisogno di confronto con 
tutti i comi>agni del settore. 

Per discutere di tutto questo 
si terrà martedì 27 a Roma una 
riunione a via dei Taurini 27, 
alle ore 18 alla quale si spera 
che interverranno tutti 1 com-
pagni del credito « riflnssati e 
non ». E' indispensabile l'abito 
da sera con gardenia moscia 
all'occhiello. Al termine del trat-
tamento allieterà la serata « Gi-
no e la sua orchestra (Michele, 
Lucio, Gianni, Tiziana). 

3VaUo di Nera, sede mu-
nicipale, giorno 29 otto-
bre 1979 si sono redatte 

!e graduatorie per ottenere i 
contributi inerenti le pratiche 
dei terremotati degli anni 1971 
'74-'75 - Legge 364 del 25-5-'70. 
Cifra attualmente a disposizio-
ne per il Comune di Vallo di 
Nera L. 60.000.000 circa, do-
mande molte, quindi non tutte 
finanziabili. 

Per ottenere i benefici di que-
sta legge bisogna essere colti-
vatori ed il fabbricato oggetto 
di contributo deve essere par-
te integrante di una azienda 
agraria in esercizio. 

Tra i primi posti e finanzia-
bili risultano: 

— Dominici Nardo - Sindaco 
del Comune di Vallo di Nera 
e titolare di una ben avviata 
Impresa di Costruzioni. 

— Cucci Enrico - Delegato 
alle firme del Sindaco e del 
Vice. 

— Benedetti Enzo - Assesso-
re all'edilizia. 

La graduatoria a tutto oggi 
non è stata ancora esposta al-
l'albo pretorio, mi risulta in-
vece che è arrivata alla Re 
gione dell'Umbria Ispettorato 
ri parti mentale deUe Foreste 
Via M. Fanti i primi giorni d^ 
novembre. 

Con la stessa Legge, anni fa, 
la Ditta Urbani Carlo e figli 
(anche qui uno dei figli è Sin-
daco del Comune dove risiedo-
no) di Scheggino, titolari di 
una fabbrica per la lavorazio-
ne dei tartufi (miliardari) han-
no ottenuto un contributo di 

22.000.000 di cui la metà già 
erogati e riscossi. 

I compagni che hanno steso 
queste righe inviandole al pre 
sidente della regione umbra 
esigono che questa graduato 
ria sia, quantomeno, rivista. 

Intanto la pioggia e le pre-
cedenti scosse di terremoto 
stanno provocando, in Valneri-
na altri disagi: sta per frana-
re un lungo tratto di strada 
della statale Sellanese, una 
importante via di comunicazio-
ne con la valle. Sul posto sono 
intervenuti tecnici dell'ANAS 
che hanno fatto sospendere il 
traffico, deviandolo sulla sta-
tale della Valnerina per Spo-
leto. 

Lo sciopero 
nazionale 
dei ferrovieri 
e gli altri 

CGIL CISL UIL hanno deciso 
uno sciopero nazionale dei fer-
rovieri di 24 ore per venerdì 30. 
I treni si fermeranno la sera 
del 29. Lo sciopero è stato deci-
so in seguito alle risposte date 
ieri dal ministro dei trasporti 
Preti sui problemi della riforma 
aziendale, giudicate per l'ap-
punto « insoddisfacenti ». Un al-
tro pacchetto di scioperi è pre-
visto per la prima quindicina 
del mese di dicembre (si tratta 
o di sospensioni dal lavoro arti-
colate per zone e per tempo, 
oppure in un altro sciopero na-
zionale di 24 ore). Questi ultimi 
scioperi possono comunque es-
sere revocati dal momento che 
è previsto per la prossima set-
timana un incontro fra i sinda-
cati e Cossiga per esaminare 
appunto la riforma delle ferro-
vie dello Stato. 

* * * 

Terzo giorno di sciopero na-
zionale dei medici aderenti aU 
Anaao. In molti ospedali sono 
chiusi gli ambulatori, i reparti 
di diagnosi, e i centri di anato-
mia patologica. Funzionano i 
centri di pronto soccorso e di 
rianimazione. La categoria ha 
annunciato scioperi articolati an-
che per le prossime settimane. 
Quattro ore di sciopsro entro la 
fine del mese per tutte le cate-
gorie interessate alla riforma 
sanitaria: ospedalieri, dipendenu 
degU enti locali, p a r a s t a t a l i . 

* * * 

Si conclude intanto il P"®" 
programma di scioperi articola-
ti dei dipendenti delle aziende 
di credito e delle casse di " 
sparmio. , „ 

Dal 7 dicembre partira un 
condo programma di scio^ 
che sarà sospeso se a v r a n n o es 
to positivo le trattative che r 
prenderanno per l'appunto ma 
tedi prossimo. Oggi mvece r 
prendono le trattative per ^ 
pendenti della Banca d Itói 
Lch ' ess i in lotta per il contrai 
to. 

* * * . 'i 
Prosegue nelle "diversità • 

blocco di tutte le attività d da^ 
tiche e di ricerca !«r la 
dei precari. Domani jn'au 
svolgerà a Roma la man>f ta 
zione nazionale dei precari. 
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lettera a lotta continua 
Per una donna 

sola e disperata 

sto scrivendo per una <ìonna 
più sola di sempre e più di 
sempre disperata. Si chiama Li-
na, è una come me, come te 
che stai leggendo, ccms noi. 
Se scrivo io al suo posto non 
vuol dire chs non sia lei a 
parlare. L'hanno buttata in ga-
lera e per oi più in Spagna, 
per un po' di fumo. Ora il 
problema è questo: lei non ha 
una lira anche perché da quel-
lo schifo di lavoro che era co-
stretta a fare per motivi di 
sopravvivenza l'hanno buttata 
fuori. Io e suoi amici abbiamo 
pochi soldi e per farla uscire 
invece ne servono tanti. Pen-
so che quello che scirvo sia un 
problema di parecchia gente, 
ma di gente come noi; quelli 
che restano vorrebbero che la 
rabbia scoppiasse, non in una 
sola piazza, per mettere fi-
ne alla nostra fine: quello di 
accettare e dare per vero tutto 
quello che i portatori de: pro-
prietari e proprietari stessi de-
cidono. E' una ragnatela lo so, 
ma è anche vero che la nostra 
rabbia potrebbe scoppiare. Co-
munque non è forse il caso di 
parlarne adesso. Penso che la 
sola cosa possibile sia che io 
vi chieda aiuto. Perché Lina 
possa u.sc're da quella galera. 
Soed'te quello che avete a 
Mauro Padrcn-. Via Pramoolini 
n. 1, 00053 Civitavecchia Roma. 

Brown 
all'inchiostro 

accontentatevi, poi verrà 
un Natale senza « neve » 

Ma ccmpagni oi LC. crmin-
ciamo ad essere tutti stanchi 
delle sole parole. L'eroina det-
ta oggi un amaro quesito: quan-
(ìo si esaurirà la vena di cb: 
ama sprolcquiare con il gusto 
di creare sterili contrapposizio-
ni ideclogichs quanti, dico, 
quanti ccmpagni tossiccdipen-
dcnti e non saranno morti nel 
frattempo per « tagli » epatiti, 
» overdosi»? Quanti compagni, 
chiedo?! Ancora tanti," purtrop-
po- troppi anche per coloro che 
amano disegnare tratteggi di 
•̂'ta nel futuro dichiarandosi 

incapaci di operare nel presente, 
troppi anche per quelli che non 
nutrono la necessità morale di 
esprimersi ccraggiosamcnte per 
mm-ciate soluzioni di vita al 
"' là degli auspici per una mi-
gliore organizzazione ospedalie-
ra oppure per diverse forme 

mediealizzazione de « i l tos 
siccd:pendente ». 

In quanti ancora hanno o 
abbiamo, che è lo stesso, il 
cestino segnato, scrittori di eroi-
na e di partite!? Dicendo « ab-
D'amo» veglio dire ch^ siamo 
tl.'t!i coinvolti e renQ' re il mio i.uii,! c rjnu re il m'o 
' ogo personale: spero che ri-

lucido quanto gli spunti 
migliori che la sostanza mi ha 

E quanto ti ha tolto? Non 
^co senza dubbio «dentro» 
" ha lacerato, negli stati più 

PWondì dell'essere, volendo la-
eh- giocasse liberamente 

iTKni- coscienza. la mia 

mia sentimenti, la 
rabb:a: adooerandomi che 

^ J w a battagl;a dovesse es-
^re ingaggiata, fosse Una lot-
caco ^ pari- reag-endo in ogni 
b<nH subito e su-

. ^ dcpo aver reagito, co-

d̂ îra f " ^ " i termini 
ci n j®' ^"ardando agli ami-

• W-ndi « uscendo fuori » sen-
timcre di essere più o me-

no equilibrati, in ogni circostan-
sa, di far cattiva impressione 
(si voltino coloro che non ci 
hanno mai sopportato), l'impor-
tante « ero io » nel non far cat-
tiva impressione a me stesso, 
era accettare sulla propria pel-
le anche di buon grado il sen-
óo dell'emarginazione, quel sen-
òO di effettiva solitudine lungo 
la mia strada, magari per poi 
j.'0vescìarl0, in finale di non 
perdere mai la guerra. Sin da 
ragazzo credevo rivoluzionarie 
su tutto le battaglie per la li-
bera scelta di ogni individuo, 
contro ogni oppressore, che nes'-
suno potesse sindacare le co-
se fatte sulla propria pelle, 
ma credo di aver sempre avu-
to il senso della ingenua nul-
lità deir« esser usati dalla so-
stanza » (fase in cui domina 
la aepressione che chiude le 
proprie consapevolezze e feri-
sce coscienza e voglia di vive-
re, un laccio che si stringe con 
l'aumentare delle dosi e all'ini-
zio lascia spazio a guizzi viva-
ci ma effimeri di ai'toesaltazio-
ne) preferendo impegnarmi (74-
75), allora con più ccnvinzicni 
di oggi, nella sfida « ideologica 
di vita » per rendere libero il 
consumo della mar'j' ana e per 
il s'.'o libero scambio, come 
qualcosa di quell'eredità lascia-
taci dai compagni morti sulle 
barricate d'-̂ l sessantotto, e pro-
pria di quell'area di «alternati-
va » rimasta, nella prosecuzio-
ne di quegli anni, scia con le 
sue grida strozzate in gola. N'I-
le considerazioni post-sessantot-
tesche d'ce bene luigi Pintòr che 
il non aver preso debitamente 
in considerazione l'espressone 
di gicvani e meno giovani, 1' 
arco di proposte politiche dei 
compagni che allora lottavano 
con ogni mezzo (che avevano 
a disposizione e con quelli che 
riuscivano a conquistare), istan-
ze che tendevano a rivoluzio-
nare in positivo il quadro so-
ciale di quegli anni, si riflette 
oggi negativamente e rovinosa-
mente tutte le condizioni d' ma-
lessere dei giorni nostri, pesa 
inaistamente sull'intera attuale 
stratificazione sociale e si ri-
percuc-fe pesantemente ogni qual 
volta si voglia allargare gli 
spaz' di democrazia,. 

Marco Pann-ella fra i politi-
ci ital-ani ha radicato in sé,, 
p'ù di ogni altro per quanto 
ha esprcs.so dal '70 ad oggi, il 
senso e la spmta ideologica 
anti-regime che ne consegue por 
cclero che condVidano que.sta 
netta cons'deraziono. La realtà 
politica dei radicali, il mio giudi-
zio è quello d- molti al'ri cc mpa-
gni, deve spingersi in concreto 
ben oltre quanto ha espresso 
negli ultimi mesi sulla libera-
lizzazione delle « non droghe ». 

Il pragmatismo liberale d: Al-
tissm-o prodotto fin'cra molte 
chiacch'ere e pochi risultati og-
gettivi. anche se indùbbiamen-
te è servito come richiamo alla 
realtà per i burocrati sclcro-
tizati: il ministro dJla sa-
nta parla di una «città dol 
scie», con una certa serietà 
di 'ntniti si fa carico dei pro-
blemi dei tcssiccdipcnd~nti. ma 
prospetta ospedalizzazirni. sche-
datura. e lavora più che altro 
a ÌDOtesi anni duem-'la in un 
contesta di società liberale sti-
le ingle.se. Bisogna muoversi 
subito, la « morte nera » nrn 
aspetta. Aver smesso l'assun-
zion-̂  dell'eroina ha significa-
to per me la fine di un cooi-
mento psicologico che ad essa 
ed a quello che comoorta mi 
aveva indetto, senza che ad es-
sa mi f()=si consegnato. 

Ci seno riuscito da scio. E 
come tanti altr compagni han-
no cercato di sperimentare e 

poi trovato la stessa «reattivi-
tà ». Da due mesi ho deciso di 
impegnarmi su ques-to: trovare 
la chiave di quella «autodeter-
minazione reattiva » che porta 
a perdere interesse verso la 
sostanza. In coscienza crcdo che 
« fissare » un momento d- pas-
saggio di vitale importanza 
equivarrebbe a determinare 1' 
uscita da un tunnel in appa-
renza senza fine; sperimentata 
la metcjoblogia di « antidoto » 
questa avrebbe molte valenza-, 
il discorso estendibile anche al-
le assuefazicn- determinate da 
altre droghe. Consultori di tos-
sicedipendsnti come dato di ag-
gregazione e di lotta per gli 
stessi obiettivi, l'estensione su 
tutto il territorio dei centr- che 
danno morfina (come primo mo-
mento di passaggio e di allonta-
namento dal «mercato nero»: 
la sostituzione della sostanza) 
saranno la propulsione del mo-
vimento di tossicodipendenti, di 
ex tossicodipendenti e consuma-
tori saltuari di eroina di cui 
oggi la mia è soltanto la pri-
ma voce di lotta. La creazio-
ne di un movimento che vada 
a scontrarsi con gli sporchi in-
teressi d" un m-rcato nero pi-
lotato dall'alto dalla mafia in-
ternazienale, equivarrebbe a 
sost-nere intelligentemente il 
grido di « eroina libera per non 
morire ». Dedico questa lettera 
aperta .alla considerazione del 
compagno artimilitarista Jean 
Fabre. det-nuto dal regime di 
Francia, che avr^i voluto come 
int-rlocutore nell'irnoostazione 
politica ael movim'-nto alterna-
tivo oer le ncrm^tiv" >;"!le tos-
sicodipendenz-^ CM^'^'tRA. Ge-
nova 4 novembre 1979). 

Marco Erler 

Quale diritto 
alla vita? 

Qualche tempo fa Papa Gio-
vanni Paolo secondo ha parlato 
di «pesanti di.scriminazioni » 
che in questa Italia miscreden-
te sarebbero tramate o perpre-
tate a danno degli eroici sani-
tari che intendono seguire le 
indicazioni della loro coscien-
za cattolica. 

Il fatto è eh-" d\scriminazioni 
si compiono, ma in senso con-
trario a quello denunciato da 
Papa Woityla. 

La realtà è che in Ilal-a cir-
ca un t rzo degli osoedali è oi 
pertinenza degli enti religiosi 
e gli altri duo terzi seno gesti-
ti quasi tutt' da presidenti o 
commis'^r; che debbono i loro 
posti alla DC. cosi che l'aria 
che vi spira è facilmente im-
maginabile. come immaginabile 
è il privato interesse primario 
dei sanitari addetti: non veder 
comprom-^ssa la carriera e ncn 
perdere il posto di lavoro. 

Non srlo i ginecrlogi. difatti, 
ma an^he i neurclcgi. i radio-
logi. gli ortopedici e co?ì via, 
nell'arco intero delle varie spe-

cializzazioni, tutti i camici bian-
chi del nostro paese, sono pres-
sati ad un plebiscito — di co-
scienza — contro la legge 194. 

Nel gennaio 1979 il priore Don 
Onoric Tosini, spediva aj me-
dici dell'ospedale S. Giuseppe 
di Milano, una -lettera per esor-
tarli a dichiararsi obiettori di 
coscienza nei confronti della 
legge 194 sulla depenalizzazione 
dell'aborto, alludendo all'even-
tualità di provvedimenti capaci 
di danneggiare una carriera e 
di far perdere il posto oi la-
voro! 

Denunciato al pretore per ten-
tativo di violenza privata. Don 
Onorio fu condannato a 4 mesi 
e 10 giorni di carcere, con so-
spensione della pena e non men-
zione sulla fedina penale. A 
questo punto perché, non possia-
mo fcire a meno d- chiederci Don 
Onorio, la Ccngrcgazione Vati-
cana, ed i medici che « intendo-
no seguire lo indicazioni della 
loro coscienza cattolica ». non 
sono insorti anche contro la 
legge n. 97 del 20-6-75 (Gazz. 
uff. n. 24 del 1975. p. 1764)' della 
Regione Lombardia, che auto-
rizza la sperimentazione clini-
ca sui pazienti senza il loro 
consenso, ed all'art. 2 precisa 
che i luoghi dove può 'essere 
svolta e cioè tutti gli ospedali 
della regione, comprese le se-
di extra ospedaliere? 

Tutto ciò è profonoamente 
crudele ,inumano, ed anticosti-
tuzionale perché nella pratica 
compwrta la destinazione a ca-
via di tutti gli strati più pove-
rie p'ù sprovveduti della nostra 
ponolazione. 

Così nel segreto delle corsie, 
e d<"lle .=alf> operatorie de,?li 
ospedali lombardi, si prepara-
no orrori eguali a quelli dei 
campi di ccncentramento nazi-
sti. senza però la sp<"ranza di 
un « processo di Norimberga ». 

Ritcrnandc alla 194. la situa-
zione si fa ironica e paradossa-
le se si pensa che. oronrio la 
p'IIrla che sua Snnt-tà ha con-
dannato. viene prodotta sotto 
il nrmo q' Luteolas dalla Se-
reno. industria farmaceutica 
nHla qual-e il vaticano ha una 
partecinaz'cne (vedi « L^ finan-
ze dol Vaticano» di Pall'mborg 
— Pozzi Ekiitere — un libro che 
p-r le su^ ver'ità. è soarifo 
dalla c'rcolaziene in Italia). 
Come diceva Vespasiano.: « Pe-
cunia non clet ». 

Don Onorio ed i sii-'i accoli-
ti si apoellano al « diritto alla 
vita ». Ma q'^ale vita, scusat'-? 
In BrasHe (pa'se cattolico do-
ve probabilmente l'aborto è fuo-
ri legge) 15 milioni di bambini 
vivono sol' ed organizzati in 
bande. A Edom (sempre Bra-
si") più di 9 000 bambini al 
di.s-'tto dei 14 anni si prostitui-
scono per sopravvivere. In 
Ecuador un terzo solamente dei 
ragazzi al oisotto d'i 10 anni 
vive in casa o in istituzioni e 
sono pertanto nutriti regolar-
m-^nto. 

Secondo dati forniti daìl'Uni-
cef (l'organismo delle Nazioni 

nUite che si occupa dei problemi 
dell'infanzia) 40 bambini ogni 
sessanta secondi muoiono di fa-
me, di malattia, di miseria: 50 
mila ogni giorno. Sempre l'Uni-
cef stima a 400 milioni il nu-
mero degli « orfani della mise-
ria », dei bambini cioè del ter-
zo mondo rifiutati dalle loro 
famiglie a causa della fame, 
della disoccupazione permanen-
te del padre o della scom^jarsa 
dei genitori. 

Le conoscono Don Onorio, la 
Conferenza episcopale italiana, 
il Papa queste cifre? Le cono-
scono e se ne preoccupano? 

Diritto alla vita? Per chi? 
Per i bambini pastori venduti 
sulle piazze della cattolica Ita-
lia e che poi magari finiscono 
suicidi? Diritto alla vita? Per 
cosa? Per morire di fame, di 
miseria, di malattia: e cosi non 
si uccide l'uomo? O basta af-
fidarsi alla provvidenza che 
troppo spesso non provvede? 

La chiesa oi Cristo dovrclibe 
essere più vicina ai poven e 
meno coinvolta in grand' ope-
razioni di finanza internaziona-
le. Essa dovrebbe cambi.-re 
inoltre atteggiamento sul con-
trollo delie nascite, secondo 1' 
autorevole teologo dell'iwiiversi-
tà di Tubinga. Hans Kueng. In 
un'-'ntervista alla radio tedesca 
SWF egli nel luglio u.s. ha det-
to che senza un diverso atteg-
giamento per quanto riguarda il 
controllo delle nascite, non si 
affrontano i problemi dell'esplo-
sione demografica e cella po-
vertà del « terzo mondo ». Il 
Papa dovrebbe trarre le con-
seguenze da quanto Egli stesso 
dichiarò sulb terribili condizio-
ni sociali della gente, durante 
il suo viaggio in Messico. 

Lega Antivivisezionista 
Il presidente nazionale 

Luigi Macoschi 

Pretendo 
la massima 
chiarezza 
e serietà 

Riferendomi all'intervista pub-
blicata sul numero 47 dell'Euro-
peo, fatta a Taviani, essendo 
io un lettore di « LC ». pret n-
de aei chiarimenti su quanto 
affermato dal compagno Tavia-
ni. Dato che la mezza pment ta 
apparsa su « LC » del 15 11 non 
mi pare sufficiente e sono si-
curo neanche ad altri. 

Secondo Taviani « LC » ha pre-
so un presfto di lire 800 mi-
lioni. con l'avvallo del PCI-PSI. 
Se Taviani è sicuro, dia delle 
prove ! 

Se « LC » non ha preso i sol-
di ccn l'avallo di tali partiti 
lo dica a chiare lettere e prov-
veda a querelare Taviani e 1' 
« Europeo » o gli altri « diffa-
matcri » di turno, ogn- volta 
eh ^ veneono m^ss'" in giro certe 
voci circa " finanziamenti e ma-
novre occulte intorno a « LC ». 

S- 'nvere quanto affermato 
da Taviani è una « mez'a ve-
rità ». è megl'o allora dire a-
p-rtamont-» come .stanno le co-
se. D'uttosto ch-̂  soffocare tut-
to ades^" " na=^"ono'"re un fu-
turo ipotecato. Ch'-do che '̂ ia 
fatta un'inohi"Pta d^l tipo pa-
ginone su t"tte 1" voci messe 
in giro circa i « finanziamenti 
oc"uIti a "LC" » 

Ps: Anche s-> Taviani portas-
se tutt" le prove oiù convincen-
ti, anoHo s" « LC » avesse avu-
to qi"-iravallo.. 'o continuerei a 
com^r3rla. e siccome la com-
pro pretendo la massima ch-a-
rezza e onestà. 

L. S. 
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1 \/ìsita alla Montedison. La prima coi 
Funzionari, la seconda con gli operai 

2 Altre due « ultime dosi » d'eroina. Al-
Ire due persone morte 

' l Al processo dell'Aquila su Patrica, Va-
lentino legge il comunicato n. 2 

1 Siracusa, 23 — La glor-
ia ta della commissione 
'ndustria della Camera 

in visita agli stabilimenti di 
Priolo. è iniziata con un incon-
t ro con i dirigenti della Mon-
tedison che hanno portato i 
par lamentar i « in gita » nello 
slabilimento. Il successivo incon-
tro col consiglio di fabbr ica al-
largato ad altri operai, è stato 
cer tamente più interessante. 

Mimmo Finto che faceva par-
te della delegazione ha chiesto 
se rispondeva al vero l ' a f fe r -
mazione dei dirigenti della Mon-
tedison circa una vecchia r i 
chiesta degli operai di t rasfe-
r i r e un refettorio a! posto del-
l ' impianto AM6, quello esploso 
uccidendo tre lavoratori. Come 
e ra già scritto in un documen-
to redat to alcuni giorni f a 

dagli operai dell'inapianto, il 
CDF ha risposto che questa ri-
chiesta del refet tor io è sem-
pre s ta ta una proposta dell'a-
zienda, respinta più volte dai 
lavoratori . 

F inalmente si è par la to anche 
del famigera to documento Mon-
tedison e lo stesso on. Corallo 
(PCI) ha invitato il CDF a sti-
l a r e un documento in cui si e-
lenchino le reali ore svolte per 
la manutenzione negli ultimi an-
ni e le persone impiegate in 
questo lavoro, a dimostrazione 
che il budget '78-'80 sulla manu-
tenzione, sue testuali parole, non 
è filosofia m a ve re e proprie 
direttive aziendali della Monte-
dison. (Intanto Sciavi continua 
a tacere) . Poi è stato Mimmo 
Finto ad invitare i CDF ad un 
nuovo giro per gli impianti in-

sieme a loro, partendo dall'in-
soddisfazione provata nel giro 
precedente, condotto dai fun-
zionari dell 'azienda. Finto ci ha 
raccontato questo secondo giro, 
che r iassumiamo in questo mo-
do: 

I rappresentant i del CDF han-
no condotto la delegazione in 
quegli impianti di cui chiedo-
no l ' immediata f e rma ta . P r imo 
impianto visi tato: D-1 in cui l e 
ma te r i e prime lavorate sono il 
cloro e l 'etielene e si produce 
il dicloro-etano. Un impianto 
vecchio di venti anni tut t 'ora 
in marcia con la produzione. 
Qui la p(?ricolosità è costituita 
dalla possibilità di scoppi ed 
esalazioni. L' impianto di accen-
sione della fiaccola che sovras ta 
la s t rut tura non h a mai fun-
zionato e si è sempre rimedia-

Se le testate si unificano le teste si livellano 
Mentre la discussione sulla 

légge dell 'editoria slitta di set-
t imana in set t imana, c ' è un fre-
netico accavallarsi di t rat ta t ive, 
di compravendita di testale, al-
lo scopo di permet tere ai grandi 
editori una « equa » spartizione 
dei lettori e dei cospicui finan-
ziamenti statali che la legge do-
\ rebbe garant i re . Tanto più che 
sembrano ormai inevitabili i 
famosi emendamenti Rizzoli, che 
il « Corriere » ha ampiamente 
propagandato con disquisizioni a 
ca ra t t e re economico-commercia-
le che tendevano a dimostrare 
la necessità di cancellare i de-
biti di quelle imprese editoriali 
che avendo una maggiore tira-
tu ra si erano più indebitate- Ci 
ricordiamo di come uomini poli-
tici socialisti e comunisti, ma 
anche gli stessi democristiani 
si fossero premural i di dichia-
r a r e la loro contrarietà agli e 
mendamenti « cancella debiti /> 
(si t ra t terebbe di finanziamen-
ti agevolati « connessi a pro-
grammi di r isanamento finan-
ziario e di ristrutturazione eco-
nomico-produttiva ». che vedreb-
bero come prioritaria l'estinzio 
ne delle passività verso aziende 
ed istituti di credito"), ma già 

in questi ultimi giorni molto più 
blanda appare l'opposizione, se 
escludiamo quella radicale. Il 
sottosegretario all 'editoria Cumi-
netti avrebbe dichiarato che «1' 
emendamento non è così come 
viene pi-esentato, ma ha una sua 
implicazione ». 

Intanto si sa che tutti gli edi-
tori, come è ovvio, sono d'ac-
cordo. ed anche « Repubblica » 
.(che appar t iene al gruppo Ca-
racciolo). che aveva in un pri-
mo momento denunciato in pri-
m a pagina le manovre del grup-
po Rizzoli, oggi relega la noti-
zia nel meri to in im articolet-
to nelle pagine interne. 

Non c 'è da meravigliarsi se 
guardiamo agli accordi che stan-
no unendo Rizzoli e Caracciolo. 
L'ult ima e più a l la rmante no-
tizia r iguarda l 'acquisto dei quo-
tidiano « I! Messaggero » da par-
te appunto di Rizzoli. Caraccio-
lo. Mondadori, cia.scuno al 33 
per cento. 1 diciotto d-?putat! ra-
dicali hanno presentalo ieri al-
la Camera un'interpellanza su 
questo problema e sull 'accordo 
che « secondo le voci che cir-
colano da fonti e ambienti at-
tendibili i t r e colossi dell'edi-
toria avrebbero raggiunto in 

merilo all 'acquisto di a l t re te 
state, quali « IJ Resto del Car-
lino » e « La Nazione », l 'ac-
cordo tra i t r e prevede anche 
« una spartizione del merca to 
editoriale triveneto e include 
la ".sistemazione" del quotidiano 
"Il giorno" » e dell 'agenzia Ita-
lia, intendendo per "sistrmazio-
n e " la collocazione concordata 
in una delle zone di influenza 
delle forze politiche in questio-
ne ». Questa lottizzazione d':'lle 
tes ta te che si accompagna a una 
ristrutturazione selvaggia dei 
giornali, può por tare nel breve 
periodo alla morte di ogni for-
ma di giornalismo indipendente, 
soprattutto se otterà la compli-
ci tà (come nel caso dei e s -
trat t i di pubblicità della Sipra) 
dei parti t i di sinistra, messi a 
t ace re da una compartecipazio-
ne nella lottizzazione. 

Non è autocompiacimento pen-
sare che « Lotta Continua » e il 
« Manifesto » r imar rebbero gli 
unici quotidiani indipendenti sul-
la piazza, e non è vittimismo 
pensare che è interesse dei 
boss deireditoria che essi chiu-
dano. 

t e con un operaio che si ar-
rampicava fino ad accendere 
manualmente la f i a m m a con 
una bottiglia di benzina ed uno 
stoppino. Col tempo è s ta ta im-
piegata una gru costata una 
cinquantina di milioni, ma a ri-
p a r a r e l ' impianto di accensio-
ne originario la Montedison non 
ha ma i pensato. 

Le s t rut ture pericolanti sono 
sostenute con delle impalcature; 
sono ben visibili le pompe ab-
bandonate; le perdite nei tubi 
vengono sana te con fascet te o 
zippe di legno definite dai diri-
genti aziendali i « rappezzi in 
condizioni normali di esercizio ». 
Tubi contenenti acqua di mare 
che costituiscono la rete antiin-
cendio sono senza pressione ed 
è già successo che dagli idran-
t i dei vigili del fuoco apphca t i 
a questi tubi non sia uscita 1' 
acqua. 

Altro impianto visitato è sta-
to il CX-6, dove circa una set-
t imana fa è crollata una volta 
con tonnellate di calcinacci ca-
duti a t e r ra . Nel CX-6 si lavora-
no l 'azoto ed il potassio e si 
producono fertilizzanti comples-
si. P e r accedere a questo im-
pianto si a t t r aversa una s t r ada 
in buona par te crollata per le 
infiltrazioni di acqua e degli 
scarichi fuoriusciti da tubi mai 
r iparat i . Il f e r ro dell ' intera 
s t ru t tura è messo abbondante-
mente a nudo eppure dall 'ester-
no è evidente l 'uso di pezzi di 
legno piazzati di t raverso per 
ra f fo rzare , per puntellare, le 
s t rut ture pericolanti. All'interno 
si può consta tare la precar ie tà 
della s t rut tura portante in ce-
mento, non ultime le piattafor-
me delle scale e poi fili ad al-
t a tensione scoperti, f e r r o cor-
roso che cade, valvole ai muri 
legate in modo ridicolo con fi l 
di ferro. 

Inf ine si è visitato il F R I l'im-
pianto esploso per cui è morto 
l 'operaio Vito Pesce . Attiguo è 
il CR-8 impiegato per la lavora-
zione dei clorurati e fa t to chiu-
dere recentemente dal pretore 
di Augusta Condorelli. Il PR-1 
produce invece eumene, lavoran-
do come prodotti di f a se il pro-
pilene ed il benzolo. Molto pro-
babilmente, come spiegano gli 
operai del GDF. le cause della 
esplosione sono da r icercarsi 
nella linea dei vapori della co-
lonna CI04 che in condizioni 
usuali di esercizio presenta 15 
a tmosfere di pressione. Lo spes-
sore normale di questa linea 
non dovrebbe essere inferiore 
ai 7 millimetri; quando è scop-
piato l ' impianto si è certi che 
10 spessore della linea era ri-
dotto solamente ad un millime-
tro e mezzo. 

L'ultimo appuntamento della 
commissione industria è avve-
nuto nel pomeriggio in prefet-
tura . Vi erano presenti sinda-
calisti, rappresentant i di parti-
to ed autori tà varie che hanno 
dimostrato, se ve ne fesse sta-
to bisogno le loro lacune e ri-
tardi . di tutti coloro cioè che 
sono preposti alla salvaexiardia 
dei lavoratori e delle popolazio-
ni dei centri abitati . Che non 
esi.sta ad esempio un p'ano di 
evacuazione nei caso di scop-
pi ed incendi è risaputo. Res ta 
11 problema principale di non ar-
r iva re alle evacuazioni ma dì 
impedire at criminali Montedi-
son di causare nuo\T incendi c 
scoppi. 

a cura di Carmelo Maiorca 

2 Faceva il guardiano in 
un vivaio di Ostia, il 
da tore di lavoro lo ha 

trovato nel bagno, esanioio. Ac 
canto le .solite, pillole cose .ser-
vite per quella che è stata 1' 
ultima dose d 'eroina. 

Giulio Vichi, studente sulla 
ca r ta d ' identi tà, abitava a Ro-
ma nel quart iere Aurelio. E' 
morto giovedì pomeriggio. Con 
sumava eroina da circa un an-
no. Non risultava schedato .-.ir 
a n a g r a f e poUziesca. La madre 
si dice convinta che il figlio sia 
stato ammazzato da una dose 
« premeditata ». Il Alo che lega 
la premeditazione alla noncu-
ranza volutamente assassina de-
gli spacciatori malavitosi è una 
c i f ra , un velenoso codice di 
minaccia. Ricevuta la trenwnda 
notizia della morte del figlio, 
la signora Vichi è svenuta: 
quando si è r ipresa ha doman-
dato: « sape t e il nome di quel-
li che gli hanno dato il vele-
no? Io sò chi ha ucciso mio 
figlio... ». La donna non ha 
fat to nomi ma ha detto, ai 
giornalisti ed ai parenti, di 
aver r icevuto una telefonata 
mercoledì sera : « hanno chie-
sto di mio figlio che non era 
in casa . Li ho invitati ha la-
sciarmi i loro nomi: «non reni-
pere i coglioni », è stata la ri-
sposta... ». Secona'o la madre 
gli autori anonimi dflla telefo-
nata cercavano Giulio perché 
volevano che lui saldasse un 
debito contrat to per comprare 
l 'eroina. 

Sempre giovedì scorso è morto 
dopo l 'assunzione di una dose 
di eroina, Gianpaolo Ranrini, 
originario di Losanna. E' stato 
t rovato agonizzante dal padre 
che ha tentato inutilmente .di 
soccorrerlo. 

3 Preceduto dalla lettura 
del « comunicato n. 2 s>, 
è iniziato all'Aquila il 

terzo giorno del processo per la 
s t rage di Pa t r ica . Imputati Ni-
cola Valentino, che ha letto il 
comunicato anche a nome di Ma-
r ia Rosaria Biondi: assente in 
vece Paolo Ceriani Sebregondi 
la cui posizione è differenziata, 
in quanto non può essere accu-
sato di essere l'esecutore mate-
riale dell'uccisione del giudice 
Calvosa e della sua scorta. An-
che oggi le testimonianze sono 
s ta te alquanto generiche. I testi 
a carico ricostruiscono fram-
menti di impressioni sulla base 
di foto segnaletiche e c o n f r o n t i 
indiziari che sottolineano la de-
bolezza di questo processo. 

Con la let tura del secondo co-
municato, al di là delle minac-
ce e del tono guerresco, può 
sembra re che Valentino abbia 
valutato positivamente la possi-
bilità di esprimere in aula giu-
dizi e considerazioni politiclie, 
anziché tr incerarsi dietro ad un 
mutismo assoluto. Per ora il se-
condo comunicato si limita a ri-
pe te re il solito clichè. Tentarel-
li (dopo la prima uscita) "o" 
si è più espresso: forse ha la 
sensazione di essersi spinto ol-
t r e il consentito. Il processo do-
vrebbe continuare, salvo colpi 
di scena, fino ai primi giorni del-
la sett imana prossima, data 
cui è possibile che si arrivi al 
la sentenza. 
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Al « Vallauii » di Velletrì, estorti otto 
milioni agii studenti 
Il 23 febbraio ie eiezioni; i radicali 
contro la religione nelle scuole 

Ruberti chiude le aule dei collettivi po-
litici all'Università 

IRoma. L'ITIS « Vallau-
ri » di VeHetri è da ot-
to giorni in assemblea 

perniatiente contro i decreti de-
legali e contro la vergognosa 
gestione della scuola da parte 
del preside, professor Domenico 
Colagrosso. La repressione e la 
selezione sono all'ordine del 
giorno Tieila scuola, mentre 1' 
unica preoccupazione che il pre-
side ha è quella di far appari-
re il VaUauri come un istituto 
TOxfelk). pulito e perfettamente 
funzionante, truffando però gli 
studenti. Quest'anno, infatti, 
questi, all'atto dell'iscrizione, si 
sono visti richiedere dodicimila 
lire: chi non pagava non veni-
va scritto all'istituto che, ri-
cordiamo, è statale. In prati-
ca estorta, in totale, la cifra di 

milioni, che dovevano ser--
vire a ripulire le pareti « volon-
toiamente sporcate dagli stu-
dentiTwnostante gli stessi 
protestassero, anche in base al 
fatto che la provincia invia an-
nualmente la stessa cifra per la 
manutenzione della scuola. Fatti 
' ìavori. gli studenti venivano 
PO' a sapere che il totale delle 
®Pese era risultato inferiore di 
fluasi due mUionì: U Cdl su pre-
ssa richiesta degli stessi rispon-
^^'a che la cifra non poteva 
c^unque essere rimborsata per 
^ era già stata usata per al 
^ lavori, che non si sa quali 
p i o , visto che nella scuola non 
JWzionano nemmeno i riscalda-

Così mentre dal 15 no-
vembre gli studenti decìdevano 

hloocare la didattica orga-
^^ndos i in assemblea perma-
j; • preside si prendeva 
r ^ ' forni di ferie defilandosi, 
giovedì gli studenti, riunitisi in 
^semblea. decidevano di par-
^'Pare m massa alla manife-

che si terrà questa mat-
à J t contro i decreti 

^fegati. Nel frattempo gli stu-
cercheranno di organiz 

zare nuove forme di gestione di 
base della scuola. 

2 Roma - Le elezioni per 
il rinnovo della compo-
nente studentesca negli 

organi collegiali si terrann" il 
28 febbraio deirSO; lo ha reso 
noto in una circolare il ministro 
Valitutti mediante una circola 
re che ha cosi reso op;;ante 
la decisione parlamentare Do 
menica. comunque, si voterà 
ugualmente: andranno infatti al-
le urne i genitori per rinnova 
re la loro componente nei con-
sigli di classe e di interclasse. 
Nel frattempo la DC ed il 
PdUP hanno annuncia'io che 
presenteranno delle proposte di 
legge sugli organi collegiali. 

Roma — Il gruppo scolastico 
radicale del Lazio avvierà la 
lotta contro l'insegnamento del-
la religione cattolica nelle scuo-
le. L'iniziativa, che partirà en-
tro breve tempo, verterà sulla 
richiesta degli studenti dell'eso-
nero dall'ora di religione (nelle 
scuole dove i presici k) permet-
teranno. dato che tale domanda 
deve essere presentata all'ini-
zio dell'anno scolastico) e sul-
le iniziative di disobbedienza 
civile dei maestri di scuole ele-
mentari che si rifiuteranno di 
insegnare la materia o di met-
tere la valutazione sulla scheda 
dell'alunno. Si stanno preparan-
do moduli di richiesta dell'eso-
nero. tavoli e volantini. Tutti ^ i 
interessati possono mettersi in 
contatto con la sede del parti-
to radicale del Lazio dì via 
Torre Argentina. 

3 Roma, 23 — Sulle ali 
della rissa dì sabato all' 
aula magna del rettorato 

dell'università romana, il retta-
re Ruberti ha fatto chiudere le 
aule assegnate ai collettivi nel-
le facoltà di Scienze Politiche, 
Chimica Biologica e Lettere. 

Nella facoltà di Scienze PoU-
tiche ieri mattina è stata subi-
to organizzata una protesta: i 
compagni sono entrati nelle au-
le dove si stavano tenendo le-
zioni ed hanno informato gli stu-
denti delle decisioni del rettore, 
invitandoli a bloccare le lezioni 
e ad intervenire all'assemblea 
che si stava organizzando all' 
interno della facoltà. Durante 
una di queste assemblee volan-
ti agenti del commissariato del-
l'Università, guidati dal commis-
sàrio, tentavano di arrestare un 
compagno del collettivo. Silvio, 
per blocco di attività pubbliche. 
La reazione degli studenti e del 
professore che stava tenendo la 
lezione convinceva i poliziotti a 
rinunciare all'iniziativa. Succes-
sivamente è stata organizzata 
nel corridoio di Scienze Politi-
che l'assemblea, che raccoglieva 
oltre 200 studenti. 

I primi interventi hanno de-
nunciato l'iniziativa tesa a chiu-
dere tutti gli spazi di discus 
sione e di organizzazione degli 
studenti nell'università grazie ad 
iniziative che niente hanno a che 
vedere con gli studenti. 

E' stata anche convocata una 
nuova assemblea per lunedì pros-
simo, a cui hanno dato la loro 
adesione anche gli studenti di 
Medicina, per discutere ed or-
ganizzare iniziative in risposta 
alla chiusura delle aule, in mo-
do da riottenerne l'immediata 
riapertura. 

L'assemblea si è conclusa con 
l'abbandono di molti studenti 
quando sono iniziati gli intei-ven-
ti di alcuni compagni dell'auto-
nomia che tentavano di determi-
nare una serie di discriminanti 
tra studenti proletari e non. e 
di collegare gli avvenimenti con 
le altre forme di repressione nei 
confronti dell'autonomia organiz-
zata e dagli arresti del 7 aprile 
e agli ultimi arresti di Ortona, 
l'assemblea si è praticamente 
sciolta. 

Manifestazioni 
anti-britanniche 
nello Zambia 

Lusaka, 23 — « Uccidiamo gli 
oppressori », « fuori gli inglesi » 
e « a morte i bianchi ». Al grido 
di questi slogans da due giorni 
nella capitale dello Zambia mi-
gliaia di giovani negri manife 
stano per le strade sulla scia del-
la campagna di mobilitazione 
militare generale proclamata dal 
presidente Kenneth Kaunda con-
tro il perdurare delle incursioni 
rhodesiane nel paese. Nella gior-
nata di ieri un migliaio i dimo-
stranti hanno assalito la sede 
dell'Alto Commissariato Britan-
nico. Un gruppetto è riuscito a 
scalare il muro di cinta e a 
mandare in frantumi una tren-
tina di finestre prima di essere 
allontanati dalla polizia. 

L'intesa di accordo, siglata 
una settimana fa a Londra, per 
la pacificazione nello Zimbabwe 
accordo che sanciva una tregua 
in attesa di concordare la defi-
nitiva indipendenza del paese, 
rischia così di essere messo se-
riamente in pericolo. L'esercito 
rhodesiano, infatti non ha mai 
cessato le sue incursioni aeree 
nello Zambia, dove sono ospita-
te le truppe del movimento di li-
berazione rhodesiano che fa ca-
po a Nkomo, e il paese si è tro-
vato pili volte colpito nelle sue 
vie vitali per l'economia. 

A rendere più preoccupante la 
situazione è infine giunta la no-
tizia dell'arrivo a Lusaka di un 
inviato speciale di Gheddafi che 
ha offerto al governo dello Zam-
bia l'assistenza militare per far 
fronte alle incursioni delle for-
ze rhodesiane. 

Spagna: l'ETA 
spedisce foto 
di Ruperez 

Madrid, 23 — A 12 giorni dal 
rapimento del deputato del par-
tito di maggioranz^a spagnolo, 
Ruperez, l'ETA p-m ha fatto 
pervenire alcune sue foto ad 
un giornale della capitale. Ru-
perez viene ripreso con dietro 
una banoiera basca sulla quals 
si trova il ritratto di Eduardo 
Moreno, il dirigente dell'ETA 
scomparso nel '76. Ruperez ha 
in mano una copia del « Pais » 
del 17 novembre. Le fotografie 
erano accompagnate da una lot-
terà scritta a mano dal depu-
tato indirizzata alla moglis e 
nella quale afferma di godere 
buona salute e di essere trat-
tato correttamente. 

Per quanto riguarda le trat-
tative per la sua liberazione, un 
settimanale basco ha raccolto 
una dichiarazione d'i un portavo-
ce dell'ETA con la quale 1' 
organizzazione fa sapere d5 
aver portalo a sei il numero 
dei militanti baschi in prigione 
di cui viene richiesta la li-
berazione. n portavoce ha an-
che affermato che le ricerche 
in atto della polizia possono 
mettere in pericolo la vita dell' 
ostaggio. 

Intanto a Pamplona, neUa Na-
varra. un dirigente industriale 
è stato rapito per alcune ore e 
rilasciato dooo essere stato gam 
bizzato. Infine 24 baschi, in 
maggioranza vicini a « Euska-
diko Eskerra, sono slati arre-
stati dalla polizia nei paesi 
baschi. 

0 A Dublino, dopo 13 giorni di 
processo è stata emessa la sen-
tenza contro i due irlandesi ac-
cusati dell'assassinio di Lord 
Mountbatten, e arrestato subito 
dopo l'attentalo. Thomas Me Ma-
hon, riconosciuto colpevole è 
stato condannato all'ergastolo. Il 
secondo è stato invece assolto. 

% II Belgio ha ufficialmente 
annunciato tramite fonti parla-
mentari e governative che il suo 
governo appoggia i piani della 
NATO per lo stanziamento di 
nuove armi nucleari. 

% Il governo di Bonn ha annun-
ciato per voce del ministro del-
la economia che la Germania 
Ovest non « ha obiezioni » a for-
nire un reattore nucleare all' 
Argentina. 

0 In un comuHÌcato il principe 
Shianouk ha ribadito il suo so-
stegno « a tutti i nazionalisti 
che con le armi in pugno lotta-
no e lotteranno contro il colo-
nialismo vietnamita in Cambo-
gia, per la totale liberazione 
della patria ». L'ex capo di sta-
to cambogiano ha inoltre rie-
spresso il suo rifiuto a collabo-
rare coi resistenti del « deposto 
e sai\guinarÌD regime di Poi 
Pot ». 

0 Lo Yemen del nord secondo 
un quotidiano del Kuwait, a-
vrebbe concluso un nuovo ac-
cordo per acquisto di armi dal-
l'URSS. Si tratterebbe di una 
ordinazione importante. Se con-
fermata la notizia farebbe in-
travvedere un cambiamento del-
la politica estera del paese, che 
finora era orientata esclusiva-
mente verso gli USA. 

0 Si è concluso a Bucarest il 
12° congresso del Partito Comu-
nista Romeno. Ceausescu, che 
durante i lavori si è incontrato 
con molte delegazioni dei par-
titi fratelli presenti, è stato ri-
confermato presidente del par-
tito. 

0 l i segretario socialista fran-
cese Mitterand si è incontrato 
mercoledì, per alcuni minuti, 
con il leader del partito golli-
sta Chirac. Questo incontro con-
ferma le voci che nella lotta 
antigiscardiana tra i due parti-
ti ci siano, convergenze concre-
te. 

L'internazionale socialista ha 
annullato la missione sfociale 
che alcuni suoi rappresentanti, 
guidati da Gonzales, avrebbe do-
vuto compiere in Paraguay, Ura-
guay. Argentina e Cile. Uraguay 
e Cile avevano rifiutato il per 
messo di entrata. 

Le forze armate austrìache 
sono impegnate per quattro 
giorni nella pili grande nmno-
vra militare del dopoguerra. L' 
obiettivo è dimostrare la possi-
bilità di ritardare per almeno 6 
giorni (in caso di conflitto non 
nucleare) una ipotetica avanza-
ta nemica dall'est all'ovest. 

9 E' tornata la calma oell'Iso-
la di Santo, dopo l'insurrezione 
organizzata da un gruppo di uo-
mini d'affari americani. Gli am-
bienti politici inglesi affernrwno 
die comunque la situazione ri-
mane tesa e che se sarà neces-
sario verranno aumentate le for-
ze deil'ordine presenti nell'isola. 

i 
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Nelle case dei contadini dei Demanio manca ancora l'elet-
tricità. 

Viviamo 
come cento 
anni fa 

Vincenzo, sei uno dei conta-
dini più anziani, puoi descri-
verdi da quando e come vivi in 
questa zona? 

VINCENZO: Sono nato a Po-
tenza nel 1910. I genitori ven 
nero che avevo appena due an-
ni. In famiglia, ora. siamo un-
dici, ma i sette figli più gran-
di sono andati in città. Qui la 
terra è dello Stato. Pa re che 
prima fosse di un nobile lati-
fondista. Lavoriamo sette etta-
ri. Seminiamo gi-ano e il resto 
lasciamo a pastorizia, per le pe-
core. Altro non viene su queste 
montagne, a quasi novecento me-
tri. 

Viviamo come cent'anni fa , di-

menticati e lontani da tutti. Fa-
tichiamo assai, una vita, ma 
solo per sopravvivere. Il paese 
pili vicino è Brindisi di Mon-
tagna — sette chilometri — do-
ve la farmacia c 'è solo da poco. 
Prima dovevamo andare a Po-
tenza. Quattordici chilometri di 
strada scassata di montagna. 
Tre ore di cammino. Ci andia-
mo ancora a piedi, perché non 
c'è servizio di trasporto pub-
blico. 

Le scuole elementari sono a 
Brindisi o a Potenza e i ra-
gazzi devono andarci a piedi a 
Brindisi. Il telefono è quello del-
la Forestale a Casoni. Ma tra 
Casoni e Porcile Matera ci so-
no t re chilometri. Fino al 1954 
eravamo cinquanta famiglie, ora 
quattro volte meno. Non ci han-
no mai fatto le strade. Con le 
strade avremmo potuto lavorare 
tutto il terreno buono di questo 
demanio che è di ottocento et-
tari: ma t ra seminativo e pa-
scolo lo Stato ce ne ha concessi 
meno di duecento. 

Mmi 

Brindisi di Montagna. Caterina, 12 anni legge il giornale ai contadini della lega. 

Queste veccHie case in cui abi-
tate sono vostre? 

NICOLA (contadino): Le case 
abbiamo dovuto ricostruircele 
con le nostre mani perché erano 
già in rovina ma restano di pro-
prietà dello Stato perché sua è 
la terra. Dentro piove perché 
i tetti sono fradici. Le pareti 
interne sono s .mpre umide. Di 
inverno con la neve è un sup-
plizio. Dura mesi. Nelle case 
non c'è acqua, in molte manca 
ancora la luce. La sorgente è 
quasi a un chilometro. Non c 'è 
alcun lavoro per raccoglierla e 
cosi, d'estate spesso va perduta. 
L'acquedotto non esiste. 

Quando abbiamo bisogno del 
medico dobbiamo andare a pie-
di, a trovarlo in paese. Oppure 
ci mettiamo a cavallo di una 
giumenta e andiamo. Prima il 
dottore veniva, ma adesso non 
^i vede più: non si muove dal 
paese. Il malato se ha la feb-
bre alta e sta male lo portia-
mo a spalla, su una barella, in 
tre o in quattro. Certo, d'inver-
no nella neve, anche di notte... 

Aiuti dallo Stato e dalla Re-
gione? Ma non ne parliamo! Al-
lo Stato paghiamo la tassa sul 
terreno che è poca: settemilacin-
^uecento lire per ettaro all'an-
no. Ma poi c 'è la tassa sugli 
animali, la « fida », che è forte. 
Mille lire a capo per ogni me-
se. Ora l'hanno diminuita, ma 
è troppo lo stesso. 

VITO (compagno di DP di Ari-
gliano) : Adesso la Regione vuole 
fare , qui. un « parco regionale » 
che dovrebbe comprendere oltre 
al Ck)mune di Brindisi, anche 
quelli di Pietra Pertosa e Ca-
stel Mezzaro e di altri tre Co-
muni. Lo chiamano già il « Par-
co delle Dolomiti lucane »... Nul-
la dovrebbe essere modificato. 
Anche per pascolare occorre-
rebbe un permesso. La gente 
della campagna ha capito che 
la propria -vita peggiorerebbe 
ancora. Per due volte i conta-
dini .sono andati in massa al 
Consiglio regionale interrompen-
do la discussione. Ma a Potenza 
aspettano che torni la calma per 
portare in porto il progetto. 

PASQUALE (contadino): Do-
vete sapere che la Regione men-
tre si è dimenticata di noi e 
non ci consente di aumentare i 
capi di bestiame e le pecore, 
si preoccupa di ripopolare di 
lupi la foresta perché — dico-
no — stanno scomparendo... 

Ctosi i lupi ci mangiano le 
pecore... e poi per avere il ri-
sarcimento di poche migliaia di 
lire ci fanno aspettare t re an-
ni... Quando poi qualche fami-
glia non può più vivere ed è 
costretta ad andare via, allora 
la Forestale recinta subito la 
terra che quello coltivava per 
impedirci di lavorarla. 

Quanti ammali avete? Quale 
reddito? 

VINCENZO: Ho sessanta pe-
core e quattro vaccine. E" poco 
perché mancano le comodità: 
l 'acqua, l'inverno... Se ce ne 
andiamo via,' quello che abbia-
mo fatto resta allo Stato! Un 
cattivo padrone. Ci proibiscono 
di portare gli animali nel bo-
sco grande. Sì, ci serrano sem-
pre più dappresso facendoci con-
tinuamente difficoltà, stancan-
doci, sfiduciandoci. Vogliono 
proprio cacciarci via tutti, an-
che queste poche famiglie rima-
ste. Ci hanno messo sotto il 
torchio: non possiamo tenere 
più di tre animali per famiglia... 
Alla Regione non volevano più 
darci la « fida ». Dopo aver li-
tigato ce l'hanno data, ma solo 
per tre capi di bestiame. 

Ma in un anno quale guada-
gno realizzate? Arrivate a 200-
300.000 lire ai mese? Il sindaco 
vi aiuta? 

RINALDI: Duecentomila lire 
al mese?! Ma che dite, chi ce 
le dà? Le prendiamo in un an-
no. Potremo arrivare a trecen-
tomiia lire, dopo aver consuma-
to quel poco che ci dà la ter-
ra. E con quei soldi dobbiamo 
vestirci, comprare le scarpe... 
Il sindaco? Ma lui lavora di 
banca a Potenza. E' liberale. 
A Brindisi c 'è nato, ma non ci 

Avete fa possibilità di anda-
re ogni tanto a un cinema? 

GIOVANNI (vecchio contadi-
no): Del cinema ne ho sentito 
parlare dagli altri. Io non l'ho 
mai visto. 

CARMINE (altro vecchio con-
tadino): Il cinema Io vidi solo 
da militare. 

ANGELA (contadina): Ho 29 
anni. Lavoro da sempre e non 
ho mai visto un cinema. Ho tre 
bambini. Il teatro? E chi l'ha 
visto? Piuttosto, venite a vede-
re dove dormono i miei bam-

« Del cinema ne ho sentìf» nfare dogli a 
visto ». Per la gran parte dei iéiri 4 questo 
zione del genere appare mcreéB Vicere nel 
propria esperienza, la famiOarilijiceHezza» 
ture che caratterizzano la cittó. f/i mite volt 
to l'esistente a questa realtà, a k lisere in g 
altre. 

Ma non solo. Anche i processi ^y^ che si se 
sti, un diverso modo di peimt mx dalle 
che sono avvenute, ci hanno IsSiisenticare 
(diverso dal mondo degli «wsìjé); una ooli 
finito di esistere. 

Si parla oggi di miseria ie&ìjcietà post 
no in modo diverso le guardie e bisogni. E 
in questa Italia, dove vivono !ù pigiic. Esisti 
le dove i bambini devono percome i CHÌIOTT 

l'edificio scolastico. Dove il reià ornino si . 
mila lire. E' appunto un rmioisriii Si pt 
freddezza « progressista p e afferve che ciò 
vo. Ma ormai queste « verità > s» à soddisfi 
più pensare che la irasfomtmcKài < pr^tc 
in classe operaia avvicini il " " i l'u 
Sappiamo che mai si può rojio^ «dipendet 
cessi li subisce. Sappiamo che i 'ito morire c 
che la distruzione di tanta nhr: - '^nità. 

Un paese del 

pendici del Monte Grosso. .«1 
^ l l a depressa BasilicaU. ' " ^ 
du storia dei redditi nazK.--

Devastata 
solo tra U 1951 0,1 
tori, in prevalenza ' r j - r ^ o j • 
il feuoo più solido ca^- -^ 
d=one. Centinaia di !e dient, 
no stati inghiottiti pe^ j ^ ^ ^ 
ta stentata alle modeste • 
Potenza e a Matera 

.̂oniltO di S! 
Come già era av•̂ ê  ^^^ 

guerra mondiale a ^ r x i : p 
talistica di quest i tren'. y ^ 
(« il mondo dei vinti >ì irr-û ^̂  ^ 
a l tare a . l la legge suF^ -- •-nuato 

zioni meriuinitti' _ —«i le^tj 
per costruire le bas. ^^^^^ trasfo,, 
condo il vecchio ruo o ^j^iei 
zionario di tanti pol'"'^ ^̂  

In questo piccolo bandie 
DO. ora «hanno r '̂ uSorit; 
to della strada che c ^ : . Pg^ 
danneggiando pero K d; di 
dato la Ioga dei « n 
si sono fermate. La^o^^ .7,5 ^^pj 
Pubblici della Regione 
succedendo? 
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lire? 
un anno f 

sentito jHnr» iagb altri, lo non l'ho mai 
rte dei i-: i questo giornale un'afferma-
e mcredt \'rcere nelle città, avere nella 
jniiwh yrtezza» di tutte quelle strut-
la atta, -«b molte volte ad uniformare tut-
ealta. a • asere in grado di immaginarne 

rrocessi che si sono sviluppati in que-
i petiw! itrso dalle rapide trasformazioni 
tanno jatf.Hnenticare til mondo dei vinti» 
'li cwarfisi;; una volta vinti, hanno q^iosi 

'.seria èiif scieià post-iridustriali, si pongo 
ggraràiè a bisogni. Eppure esistoru> paesi, 
ivoiw 10 "sisfe. Esistono paesi senza scuo-
mo perc:-re S chilometri per raggiungere 
;e il reià muo si aggira sulle trecento-
n rmdo : risii. Si potrebbe ragionare con 
» e afferye che ciò è inevitabile e positi-
veritàt ir à soddisfano. Non ci convinca 

fomósK'lèi < proletariato delle campagne 
ini il f-" « cui l'umanità sarà libera ». 
vò roste;" Mpendeternente da chi i pro-
no che 3 mrire di questo mondo è an-
nta céa: ' minità. 

laese del Sud 
È V ' ' Basente, il 

^ ''' e,n ' suDe 
delle zone più depresse 

caU,c^-S"allultirf,o posto neUa gra-
nazio®̂  

^ f r ì ì S ' - ® ^ abitanti e 

-Gi n-' è rimasta 
f c J Ì T , » del Meri-

iem vi so-
locali e dare vi-

jeste ^ industriali intorno a 

della seconda-

'"Lfddff^fitto T più alto suir 

•rse ̂ tìato ^ ,® svolcgere il suo 

^ controrivo^-

votato per la 
f ^ f c autorità sul tracc=a-

stanno costruendo, 
" ^ i r ^ ^ ® : hanno fon-

"P"!-» puntata: che sta lia 

bini. Guardate, ora devono an-
dare a dormire li sui sacconi 
vicino a quel muro che è ba-
gnato di umidità. D'mverno, poi... 
Non c'è nessuno che viene a 
vederli, i miei bambini. 

DOMENICO (contadino): Ma 
diteci un po'! Lo sapete che a noi 
ai nostri figli impediscono perfino 
di andare a lavorare fuori come 
braccianti e guadagnarci anche 
noi 20.000 lire al giorno, almeno 
per qualche settimana? E' una 
legge ingiusta. Che fanno la 
CGIL, i sindacati? 

Ci sono i lavori boschivi fatti 
dalla stessa Forestale. Prendo-
no lavoratori da fuori, ma noi 
ci respingono anche se viviamo 
da sempre su questa terra che 
è della Forestale, dello Stato! 
Dicono che siamo contadini e 
non possiamo fare i giornalieri. 
Invece prendono a lavorare i 
contadini ricchi del paese, gen-
te che ha masserie, case e cen-
tinaia di tumuli di terra e di 
animali... gente che è amica del 
Sindaco e lui li fa segnare co-
me « giornalieri ». Così loro han-
no tutti i benefici, compresa la 
indennità di disoccupazione e noi 
ci tagliano fuori da tutto anche 
se siamo condannati a lavorare 
per tutta la vita una terra che 
non sarà mai nostra. 

PASQUALE: Dobbiamo paga-
re ogni anno duecentomila lire 
e più per i contributi, ma se 
andiamo via perdiamo tutto, an-
che la pensione... 

GREGORIO (operaio) : Non 
siete informati. Siete, coltivatori 
diretti, ma coltivate la terra 
dello Stato. Quindi, in primo luo-
go non c'è differenza tra voi e 
i braccianti. Se foste considerati 
braccianti superereste le cento-
due giornate lavorative e così 
potreste prendere l'indennità 
speciale di disoccupazione, più-
di un milione all'anno. E voi 
sapete bene che qui, nelle no-
stre province del Meridione pi 
sono mogli di avvocati, di me-
dici. di dirigenti sindacalisti, di 
marescialli, insomma di borghesi 
che ottengono l'iscrizione di co-
modo come « braccianti agrico-
le » e come « operaie » e si 
fregano, senza faticare, i soldi, 
le pensioni, i benefici che do-
vrebbero andare anche a voi, 
ai veri lavoratori poveri e biso-
gnosi! I burocrati sindacali lo 
sanno. 

In secondo luogo la pensione 
che potreste avere- come brac-
cianti sarebbe di gran lunga 
superiore a quella miserabile che 

La bandiera rossa della lega. Sullo sfondo del paese. 

prendereste come coltivatori di-
retti. 

In terzo luogo lavorando sopra 
i 700 metri, cioè in montagna, 
non dovreste neppure pagare i 
contributi per le giornate lavo-
rate. Perché non conoscete que-
ste cose basilari? 

PASQUALE: Dobbiamo capire 
le cose da soli perché siamo 
abbandonati. Per pagare le due-
centomila lire all'anno per la 
Cassa Mutua ci leviamo il san-
gue dalle vene. 

ANTONIO (contadino): Da die-
ci anni hanno iniziato la strada, 
basterebbe facessero quattro 
chilometri per allacciarci alla 
statale e allora il percorso per 
arrivare a Potenza si ridurreb-
be a metà. La nostra situazione 
è peggiorata da quaranta anni 
a questa parte. Almeno prima 
si era in tanti e ci si aiutava. 
Ora, così, non si può vivere più. 
Sono nato qua, ma dovrò an-
dare a morire chissà dove. Ho 
quattro bambini. Ho dovuto tro-
vare una casa in affitto a Po-
tenza per poter andare a lavo-
rare alla fornace, ma anche il 
•padrone di casa mi vuole man-
dare via. 

PRIMO (disoccupato di Batti-
paglia): E' sempre la stessa sto-
ria per noi proletari poveri. An-
ch'io dico che i miei figli de-
vono mangiare. La più piccoli-
na viene vicino a me e mi di-
ce: «Papà, io mi moro di fa-
me! ». Lei ha fame e basta, ma 
le preoccupazioni dobbiamo aver-
le noi genitori e bisogna vedere 
come, cosa fare. Spingono la 
gente a male azioni per poter 
campare. I partiti politici e le 
tre organizzazioni sindacali non 
ci difendono, noi operai. Man-
dano a lavorare solo i ruffiani, 
i compari e le comari di questo 
o di quello... 

E' tutta una camorra agli uf-
fici di collocamento. Così, anch.3 
da noi in cità, ci sono famiglie di 
raccomandati dove entra anche 
un milione e duecentomila lire 
al mese e altre dove si fa la 
fame... e poi questi magari, van-
no a finire in galera? In casa 
mia riesco a portare duecento-
mila lire al mese. Ma sessanta 
vanno per il padrone di casa 
e poi c'è la luce, il gas, il latte 
per il bambino. Quante volte non 
mangio per dare da mangiare ai 
miei figli... 

DONATO (contadino): Ho una 
ragazzina che ha finito la V ele-
mentare. Ora non posso più man-
darla a Brindisi, alla scuola me-

I servizi «igienici » messi dal Demanio a disposizione delle 
famiglie contadine. 

dia, sola, a piedi per otto chi-
lometri. I nostri figli se devono 
continuare a studiare bisogna 
mandarli fuori della famiglia. Il 
Comune non manda pulmini con 
la scusa che la strada non è 
buona. Così i nostri ragazzi pos-
sono arrivare fino alla quinta e 
poi basta. Anzi, ora neppure, 
perché ci hanno levato anche 
la scuola elementare che era ai 
Casoni. Dicono che non possono 
mandare un maestro per pochi 
bambini. E poi ora che ci sono i 
lavori della strada fino al Ca-
sone non ci hanno nepp-jre in-
gaggiato. 

NICOLA: Con la nuova stra-
da, senza avvisarci, sono entra-
ti dentro i campi e hanno di-
strutto buona parte del mio rac-
colto di grano. 

Siamo andati dal maresciallo 
dei Carabinieri, ma non voleva 
intervenire. AUora abbiamo det-
to che avevamo fatto una de-
nuncia come Lega e abbiamo 
piantato la bandiera rossa... E 
il maresciallo ha fatto subito so-
spendere ì lavori... Il tracciato 

della strada può essere fatto 
fuori dai nostri campi. C'è tanta 
terra a disposizione. 

PASQUALE: Ma già nel 1953 
quelli della Forestale ci dissero: 
« O state così, in quelle case, 
o ve ne andate! » E' da venti-
cinque anni che non ci dànno 
più un contributo per riparare 
almeno queste case che ormai 
sono inabitabili. 

MICHELE (operaio emigrato): 
Da diciassette anni sono emigra-
to a Milano, a Corsico. Qui non 
c'è nulla da sperare. Hanno 
tutti paura perché si sentono ab-
bandonati. Qua è il regno della 
DC, dei Colombo, questo figlio 
rinnegato del 'Sud. 

Le pagine di questa inchiesta 
sono state curate da Angiolo 
Graccì 

(I compagni che desiderassero 
mettersi in contatto col Movi-
mento Leghe Lavoratori Italiani 
(M.L.L.l:^) possono scrivere o 
telefonare a Battipaglia (Saler-
no) - Corso Italia, 60 ~ Telefo-
no 0828/-24431.) 
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Cinema: 

presentato 
In anteprima 

al Politecnico 
il film 

che 
Fassbinder 

Kluge e altri 
hanno girato • 

sul tema H-
del terrorismo 

Quell'autunno 
in Germania... 

Heinrich BoU, Alf Brustellin, 
Hans Peter Cloos, Rainer Wer-
ner Fassbinder, Alexander Klu-
ge, Maximilian Mainka - Jelfin-
ghaus, Edgar Reitz, Katja Ru-
pè, Volker Sclondorff, Peter 
Schubert, Bernard Sinkel e Pe-
ter Steimback formano il col-
lettivo « Rote Rube » che ha 
realizzato « Autunno in Germa-
nia ». E' un film antologico sul 
terrorismo, che è stato impo-
stato da questi registi, attori e 
scrittori come una riflessione ge-
nerale sulla sinistra e sulla de-
mocrazia in Germania, dopo il 
« caso Schleyer ». 

Attraverso differenti moduli 
narrativi ed espressivi, si è cer-
cato di fornire alcuni elementi 
di discussione sul potere dello 
Stato, sulla crisi della sinistra 
dal 1968 69 in poi, e su ciò che 
ci è rimasto, come insegnamen-
to, da quei giorni. 

Il film si apre sui funerali 
di Schleyer, che man mano ven-
gono visti al di là della fac-
ciata ufficiale e si • presentano 
come ulteriore violenza statua-
le, compiuta sulla memoria del 
defunto. Di contro alla messa 

in scena dell'apparato statale, 
si pone la profonda angoscia di 
Fassbinder per il « suicidio » dei 
compagni, che si accompagna 
alla disperazione per la cecità, 
anche in coloro che si ritengo-
no autenticamente democratici, 
della condizione di dittatura stri-
sciante che avvolge il Paese. 
Le conversazioni con la madre 
diventano il riflesso personale 
di come il regista ha vissuto 
quest'esperienza, e si fanno sti-
molo per ritrovare l'unità del 
privato con il politico. 

Alexander Kluge invece en-
tra nella Storia del suo popolo, 
ricercandone le radici e dimo-
strandone la continuità, mai di-
strutta da una autentica rivo-
luzione antifascista, come dice 
lo stesso Horst Mahler, ex ideo-
logo dell'APO (gruppo della si-
nistra extra parlamentare), nel-
l'intervista voluta da Sinkel e 
Brustellin. E' un'analisi mini-
ma, ma precisa, degli errori 
commessi: la dispersione della 
lotta in troppi gruppuscoli, lo 
scollegamento dagli strati pili 
vasti della popolazione e l'inge-
nuità nei confronti delle capa-

cità di recupero del potere ca-
pitalistico. 

L'episodio realizzato da Sch-
londorff, suir« Antigone », di 
Sofocle, è stato scritto da H. 
Boll con il preciso intento di 
dimostrare la manipolazione del 
consenso che si opera attraver-
so i mass-media, prima f ra tut-
te la televisione. Il carattere de-
cisamente ironico della sceneg-
giatura rende evidenti i moti-
vi dell'impossibilità di una co-
noscenza reale della Storia, per 
un pubblico che viene incana-
lato verso un'unica visione. 

Indagine e meditazione, pri-
vato e sociale si integrano in 
una ricerca di fondo che resta 
attonita di fronte alla morte. 
L'ultima scena del film riguar-
da i funerali dei tre compagni 
di Stammhein, dove non c 'è bi-
sogno di retorica per sentire 
l'emozione di un momento, ba-
stano le immagini di una foUa 
a volte muta, a volte tesa, a 
volte urlante, che ricorda i 
suoi morti e cerca una strada 
per il proprio futuro. 

Fulvio Contenti 

LIBRI: 

« Psicologia della liberazione » 
di Aldo Carotenuto, 

presentato ieri sera a Roma 

Quella volta 
che Jung 
guardò nel futuro 

Si può trovare in questi gior-
ni in libreria, edito dalla casa 
editrice Moizzi, un libro curato 
da Vincenzo Garetti e Piero Ver-
ni. frutto di un'intervista con 
Aldo Carotenuto, noto analista 
di scuola jurighiana, già autore 
di altri libri come: Senso e con-
tenuto deUa psicologia analitica, 
Boringhieri, 1976; Jung e la cul-
tura italiana. Astrolabio, 1977; 
La scala che scende nell'acqua, 
Boringhieri 1978. 

L'intervista si articola sulla 
messa a confronto critica dei 
due grandi capiscuola della psi-
coanalisi: Freud e Jung. Da 
questo confronto emergorio, ol-
tre che l'originale — e a volte 
volontariamente provocatoria ma 
sempre creativa — posizione di 
Aldo Carotenuto, due mondi cul-
turali profondamente diversi, in-
sieme ai rispettipi orizzonti psi-
cologici. Da una parte si vede 
il vecchio Freud rivestire il ruo-
lo di « grande padre », fondato-
re e creatore di quello che, og-
gi, è l'impero della psicoanalisi. 

che vede fiorire intorno a sé 
feudi e mezzadrie, costituite da 
piccole o grandi organizzazioni 
« post » o « neo » freudiane di 
tutti i tipi. 

Scuola psicologica, quella freu-
diana, che nella sua definizione 
classica cerca di ancorarsi a 
sicurezze « scientifiche » e che 
metaforicamente « guarda nel 
passato ». Dall'altra parte c'è 
il giovane Jung, figlio predilet-
to del vecchio padre Freud, che 
si ribella e prende le distarize, 
pur considerandosi erede (ere-
tico!), quindi senza negare la 
lezione freudiana. Egli è di fat-
to un innovatore, i cui interes-
si e studi spaziano dalla mito-
logia alla storia delle religioni, 
dall'alchimia ai fenomeni occul-
ti: la cui psicologia si rivolge 
alle dimensioni più proforide del-
la psiche e all'esigenza dell'uo-
mo di ritrovare la propria in-
tegrità e individualità. Quindi 
Jung, sempre in senso metafo-
rico, « guarda nel futuro », poi-
ché la psicologia junghiana e-

sprime un progetto, che tra l'al-
tro risponde alle esigenze del-
l'uomo moderno, che è quello di 
raccogliere e rendere operativa 
quell'istanza trasformatice insi-
ta nella pesonalità di ognuno. 

Il terreno creato da questo 
confronto è spunto per un fe-
condo dibattito che si estende 
ai temi più attuali della cultu-
ra contemporanea come, ad e-
sempio il significato dell'uso del-
le droghe cosiddette psichedeli-
che; la questione femminile e i 
movimenti femministi; la pro-
blematica omosessuale e altri 
ancora: oltre che offrire al let-
tore alcune chiarificazioni sui 
concetti chiave della psicologia 
junghiana come: Anima-Animus, 
Persona. Ombra, sé, processo 
di individuazione. 

L'intervista si conclude con 
un saggio di Viricenzo Garetti. 
Aldo Carotenuto, Psicologia del-

la liberazione, Milano, Moizzi 
Editore, 1979 

Daniela Bucelli 

Teatro 

TRIESTE. Al Teatro Stabile Sloveno è di scena «Anonimo 
veneziano » di Giuseppe Berto. « Anonimo veneziano » è 
una storia d'amore, sottilmente decadente, di due coniugi 
separati da otto anni. Tutto si svolge in un unico dialogo 
f ra l'uomo e la donna, quest'ultima richiamata a Venezia da 
lui gravemente ammalato e desideroso di addolcire la sua 
morte. Del romanza di Giuseppe Berto è stata già fatta alconi 
anni fa una riduzione cinematografica. Gli interpreti di que-
sto spettacolo teatrale sono Mira Sardoc e Stane Staresinic, 
la regia è di Klavdij Palcic nella traduzione di Lelja Rehar. 

L'AQUILA. Mentre al teatro comunale prosegue la prepa-
razione del « Riccardo terzo » di Shakespeare, per la regia 
di Antonio Calenda, la seconda compagnia del teatro stabile 
debutterà stasera sabato 24, in anteprima per la stampa nel 
salone settecentesco del palazzetto dei nobili «Casa Mo-
zart ». « Casa Mozart » vuole essere un omaggio alla figura 
del grande musicista e una riflessione su temi esistenziali 
di vivissima attualità, lo spettacolo è stato realizzato da 
Alberto Gozzi, formatosi nell'aria del « gruppo '63 ». 

MILANO. Una rassegna dal titolo « obiettivo danza » cen-
trata sul teatro-danza contemporanea, con spettacoli, filtri 
e una rassegna permanente, neiratrio del teatro, di foto-
grafie sul balletto, si terrà dal 27 novembre al 9 dicembre 
al teatro di Porta Romana a Milano. I quattro spettacoli 
che verranno proposti durante la rassegna riassumono le 
attuali tendenze della musica .contemporanea per aprirsi a 
ftuove forme di espressione artistica: la pantomima, la mu-
sica e le arti visive. La rassegna articolata in due settimane 
aprirà con uno spettacolo della compagnia « Afrodanza » 
diretta dall'americano Bob Curtis che, con dodici danzatori 
proporrà due coreografie dal titolo « Rituale cosmico » e 
«Take off». 

ROMA. Sono iniziate le repliche al teatro Eliseo, dopo le 
fortune della « Dodicesima notte », di « Come le foglie ». 
« Come le foglie di Giuseppe Giacosa è in scena da due sere 
nell'adattamento di Giancarlo Sepe, presentato da Emilia-
Romagna teatro. Interpreti dello spettacolo sono Lilli Bri-
gnone, Gianni Santucci, Umberto Orsini e Paola Bacci. 

ROMA. Le repliche, considerando lo strepitoso successo che 
sta riscuotendo al Quirino « Berretto a sonagli » di Piran-
dello messo in scena da Edoardo De Filippo, per decisione 
del regista verranno protratte fino al 9 dicembre. 

Cinema 

LECCE. E' nato un nuovo festival cinematografico: « Cine-
ma e mezzogiorno d'Europa » che si svolgerà a Lecce dal 
12 al 16 dicembre presentando una ventina di pellicole pro-
dotte dai paesi che si affacciano sul Mediterraneo. La ma-
nifestazione è stata organizzata dal Cineforum di L e c c e che 
festeggia il 25. anno di attività, in collaborazione con l'Arci 
provinciale, il Centro studi cinematografici e l'azienda au-
tonoma del turismo. La rassegna dei film nuovi sarà affian-
cata da una retrospettiva di Francesco Rosi e da un conve-
gno su cinema e mezzogiorno. 

BOLOGNA. La cineteca del comune di Bologna e la com-
missione cultura del quartiere Marconi hanno organizzato 
una « Rassegna nazionale di cinema sconosciuto » che si ter-
rà fino a domenica al cinema Alemanni (via Mazzini 25). 
La rassegna, che ha per sottotitolo « dal cinema d'amatore 
al cinema "altro" » è dedicata ai piccoh formati reperibili 
solo al di fuori dei canali tradizionali e quindi solitamente 
riservati ai pubblici specializzati. Per oggi 24 novembre so-
no previsti: «Apocalisse d'autunno» di G. Torre; « H pas-
saggio» di Ciampolini «Metamorfosi» di Pavese; « I' sas-
so » di Puliti e « Liberty ships » di Cassanello. Domenica 25 
ore 20.30: «Macaone» di Belfiore: «A nord di Cubango » 
di Maccarini ; « Il cielo e il Mare nelle ceramiche di Albis-
sola» di Catona; «Storie» di Moretti; «Lo scrittore» di 
Valentini. 

Televisione 

RAPALLO. L'auditorium delle Clarisse di Rapallo ospiterà 
dal 3 aire dicembre il « Terzo teleconfronto internazionale ». 
Questo teleconfronto sarà incentrato tutto su un tema piut-
tosto trascurato in Italia, quello dei telefilm. C o m p r e n d e r à 
tre sezioni: a) una rassegna internazionale di telefilm di 
serie sul tema della famiglia; b) una rassegna di film ita-
liani per la TV non ancora trasmessi; c) un convegno di 
studi sul tema « perché in Italia non si fanno telefilm ». 
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CONCERTI 

Ieri sera al Palalldo di Milano 
concerto-rassegna di rock italiano 

Rock, 
giovani 

e metropoli Milano — Uno spettro si ag-
gira... ecc. ecc. Potrebbe anco-
ra una volta valere il vecchio 
detto? Si tratta più che altro 
di una ipotesi da verificare e 
l 'occasione la si è avuta a Mi-
lano, ieri sera al solito Palali-
do, dove per più di cinque ore 
si sono esibiti i nuovi gruppi 
rock italiani in un concerto au-
togestito dal titolo «Rock e me-
tropoli — rabbia e comporta-
menti giovanili negli anni '80 ». 

Su un punto sono tutti abba-
stanza concordi e cioè che non 
si è trattato solamente di un 
appuntamento musicale ma che, 
fa t te le debite riserve, si possa 
parlare di fenomeno giovanile 
per il quale, se mancano le ca-
ratteristiche tipiche a definir-. 
10 movimento è tuttavia espres-
sione di un gusto, di una ten-
denza sotterranea, anche orien-
tata politicamente. EIcco allora 
che se all'esperto musicale o al 
pubblico in genere è lecito co-
vare dei dubbi, altrettanto non 
può essere negata la curiosità 
che ispira la presenza delle or-
mai centinaia di gruppi esisten-
ti nella penisola di cui almeno 
cento solo f r a Milano e Bologna. 

Ad organizzare la serata ci 
ha pensato Santa Marta, famo-
so centro sociale milanese che 
ha festeggiato cosi i suoi quat-
tro anni di occupazione. Gianni 
Muca uno dei responsabili, che 
suona anche come bassista con i 
Kaos Rock, sulla distinzione f r a 
11 fenomend come espressione di 
gusti giovanili e la validità mu-
sicale dei gruppi ha una sua 

opinione: « come giornale — mi 
dice — tu guardi il fenomeno, 
come rivista musicale ti soffer-
meresti ancor più sulle capa-
cità tecniche, a noi ciò che in-
teressa è aggregare i giovani 
con il rock ». 

E prosegue tracciandomi una 
sua breve storia del rock: «La 
musica ribelle nata negli anni '50 
e divenuta fatto internazionale 
andava spegnendo la sua cari-
ca, la disco music sembrava do-
vesse cancellare quell'esperien-
za, U punk ha avuto come me-
rito quello di restituire aggres-
sività al rock ». Che infatti la 
disco-music stia tirando il fia-
to se ne sono accorte anche le 
case discografiche per l'eviden-
te calo di vendite e sicuramen-
te, stiamo parlando sempre del-
l'Italia, non è casuale l'inizia-
tiva Cramps-Polygram di inci-
dere sei quarantacinque giri f r a 
i gruppi che suoneranno stase-
ra a Milano. Pei- il momento la 
maggior parte di questi, a par-
te gli Skiantos che godono or-
mai di un loro pubblico e hanno 
anche un valore storico rispet-
to agli altri, sono poco cono 
sciuti ed hanno tutt 'al più in-
ciso qualche nastro malamente 
distribuito. In proposito abbia-
mo pensato di presentarveli con 
delle brevi biografie. 

Kaos Rock: sono un gruppo 
di Milano nato sei mesi f a com-
posto da cinque elementi, nella 
vita quotidiana lavorano chi co-
me tipografo, chi come impie-
gato. Di se stessi in un volan-
tino di presentazione hanno det-
to: « i l Kaos non si reprime, 
facciamo musica dura, violen-
ta, sui temi dell'emarginazione 
urbana ». Uno dei loro slogan 
di battaglia è: Milano città di 
merda. 

Gaz Nevada: nati al convegno 
di Bologna (allora però si chia-
mavano centro d'urlo metropoli-
tano) sono noti per il titolo di 
una loro canzone : « Mamma 
dammi la benza ». Mossi da in-
tenti culturali si sono presen-
tati a Milano con un filmato. 

c 'è chi li accusa di seriosità e 
pesantezza e pare che i fischi 
che talvolta ricevono non li 
scompongano affatto. 

I Wind Open: provengono an-
ch'essi da Bologna, suonano del 
rock end Roll di quello « che 
ti costringe a muoverti ». Par-
lano, chiacchierano e la gente 
balla volentieri; f r a i loro pez-
zi conosciuti si possono citare 
« Straziami » e « Pepe in culo», 
fanno uso di strumenti elettro-
nici e di sassofoni. 

Da Roma arrivano i « Take 
four doses » dei quali non sia-
mo riusciti a saperne molto; 
nella capitale sono abbastanza 
conosciuti per aver suonato in 
luglio all'ex mattatoio; di loro 
si conoscono soprattutto due ti-
toli: «Pubblicità» e «Uova 
fritte ». 

Come penultimo gruppo se-
gnaliamo la a Sorella malde-
stra », giovanissimi di Vercelli 
con alle spalle un nastro dal 
titolo « Cadavere » registrato con 
la Harpoos Bazar. Qualche se-
ra fa hanno suonato all'Odissea 
2001 (la discoteca rock di Mi-
lano che ogni lunedì sera pre-
senta un gruppo nuovo) senza 
però riscuotere il successo f r a 
il pubblico. In morte di Sid Vi-
cious (l'ex leader dei Sex Pi-
stols) hanno scritto « Lutto ». 
Per il resto oltre ad avere co-
me proprio scopo quello di tra-
smettere energia si dichiarano 
apertamente pacchiani ed in ef-
fetti si può dubitare sul fat-
to che oggi come oggi, sapreb-
bero f a re qualcosa di diverso. 

Infine, ma ci sentiamo di dir-
lo, ad un altro livello, ci son 
stati gli Skiantos: con « Kinot-
to », l'ultimo LP inciso con la 
Kramps, hanno dimostrato di 
saperci fare e che con loro il fi-
lone demanziale non si é af-
fatto esaurito. E' il gruppo che 
abbiamo rivisto pili volentieri, 
almeno personalmente. 

Per un venerdì sera, ne è 
valsa la pena. 

Claudio Kaufman 

TV 1 CIAO, MARCO! TV 2 
« I mari dell'uomo » di Folco Quilici 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Bologna: tennis - Inghilterra (Twickenham) ; rugby In-
ghilterra-Nuova Zelanda 

L'uomo del Nilo - Programma di Giorgio Gatta, Clau-
dio Pasanisi. Pietro Ruspoli 

Quel rissoso, carissimo, irascibile Braccio di Ferro 

'Estrazioni del lotto 

^ ragioni della speranza - riflessioni sul Vangelo 

' ^Psciale Parlamento - un programma di Gastone Favero 

^e'efilm della serie « La famiglia Smith » con Henry 
. j ^ ^ e Janet Blair 

. .^Jl^ja^co del giorno dopo - Che tempo fa 

Telegiornale 

' * Fantastico » - show abbinato alla Lotteria Italia di 
J f f ^ ^ e Testa condotta da Beppe Grillo 

' * viaggio di Charles Darwin » sceneggiatura di Ro-
•^rt Reid 

Telegiornale - che tempo fa 
Marco Ferreri (rete 2, ore 21,35 
«11 seme dell'uomo») 

12,30 Sono io William! Telefilm 

13,00 TG 2-Ore tredici 

13,30 Di tasca nostra - un programma al servizio del con-
sumatore 

14,00 Giorni d'Europa - Programma di Gastone Favero 

14,30 Scuola aperta - Settimanale di problemi educativi 

17,00 Cartoni animati della serie « Barbapapà » 

17,05 Fiabe incatenate 

17,40 « Piaceri » a cura di Oliviero Sandrini e Giovanni 
Mariotti 

18,15 Sereno variabile - Settimanale di turismo 

18,55 Estrazioni del Lotto 

19,00 TG 2 - Dribbling - Previsioni del tempo 

19,45 TG 2 - Studio Aperto 

20,40 Telefilm « L'organizzazione » « Una vita per l'azienda » 

21,35 Ciao Marco - Viaggio nelle favole nere di Ferreri , a 
cura di Pietro Pintus - « Il seme dell'uomo », regia di 
Marco Ferreri con Annie Girardot, Rada Rassimov, 
Marco Margire, al termine commento al film col regista 

TG2 - Stanotte 
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in cerca di.» ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-5758371 0 SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

mm 
COMPAGNO 27enne in 
crisi, cerca una compagna 
ijitellettuale e anticonfor-
mista , te lefonare a Luigi, 
06-801712 (ore past i) . 
ALCUNI consigli al ca-
vallo del '58. Carissimo 
•Horse, mi stupisce la tua 
convinzione che questa so-
cietà di neghi la scelta 
della morte. Secondo me, 
non devi f a r e a l t ro che 
assis tere ad un qualsiasi 
dibattito politico (è un po-
tente sonnifero che ti for-
nirà la morte morale) sor-
seggiando del l 'acqua pre-
levata da un qualsiasi fiu-
me o bracc ' di mare 
(morte fisica). Tale solu-
zione è però vivamente 
controindicata a chi odia 
i politici e le industrie, 
poiché in questo caso è 
preferibile, e del res to 
non si f a r à molto atten-
dere . la mor te violenta 
in piazza o in galera . Ciao 
Ne Viano 'SI. 
P E R SEVERINO F. , ho 
Ietto il tuo annuncio, non 
so se hai letto il mio. 
Come ti dissi, ho ricevu-
to i tuoi te legrammi e ho 
saputo delle telefonate ; 
comunque (fortunatamen-
te) non andrò a Milano 
ad accompagnare mio pa-
dre . Adesso sono qui a 
casa , continua a scriver-
mi qui, cerca di mandar-
mi qualche recapito dove 
posso r intracciar t i . Ciao, 
Pino. 
P E R SEVERINO di Gros 
seto: non riesco a rin-
t racciar t i . sono molto 
preoccupato, f a m m i avere 
tue notizie in qualsiasi 
modo. Anton o. 
SOS. cercasi con urgenza 
compagno avvocato, mas-
simo 40enne. disposto a 
f a r m i conviv re con lui 
ed ad occuparsi di me 
(2-ienne insegnante ele-
mentare . disoccupata, stu-
dentessa) e possibilmente 
di mia figlia, 4 anni, bel-
l iss 'ma, meravigliosa, stu-
penda, che però non è 
con me, ma con mio ma-
rito. ma lui dovrebbe aiu-
tarmi a fa rmela r iavere ; 
insomma per chiarimenti 
te lefonare a 089-881219. 
P E R MAURIZIO, ho vo 
glia di vederti e di par-
larti . perché non ti f^ i 
vivo? Voglio s ta re un gior-
no intero con te, in fondo 
ti voglio un casino di be 
ne. rispondimi su LC, ba-
cioni. Sara . 
P E R MARINA, e smetti-
la di far t i le seghe me;i-
tali cercando di leggere 
Marx, tanto non ci capi-
ra i mai niente. L'unica 
cosa a te congeniale sono 
tuoi bei ves Jti firmati Fio-
rucci e Pr incipe Ti .->:i--
rerei molto voirntieri allo 
gambe, peccato che v<ido 
in galera. Sara e Vinc< n 
"0 
COMPAGNO punk, meno 
discorsi e paro le ! ! ! Io 
non sono compagna né ca-
merata ma apolitica di-
sfa t t i s ta antiqualunquista, 
r e d a t t r x e unica & inimi-
tabile della mìa mcdern-
f?rìzione: sono proprio cu-
riosa di sapere chi sei in 
realtà con meno aggetti-
vi fr iggibuco per i piedi.. 
I sex non esistono piCi. 

please. No body netcher , 
no more dreamers . . . per 
saperne di più e vedere 
mia faccia NON DA CU-
LO come tante , per avere 
notizie e leggere fanzi-
ne distrutt iva-disfat t ista 
« carica-di-odio-tipo » piiì 
che negativa scrivi i l a 
noia dell 'orrido; Elettro-
loux c /o Fe r ra r i , via A. 
Grandi n. 13 - 40012 Cal-
d e r a r a di Reno (BO). 
P E R HORSE 1958 (Mila-
no). Eccoci qua, a tua 
completa disposizione, ca-
rissimo. Abbiamo tutto 
quanto f a al caso tuo. Nel 
nostro vasto campionario 
potrai scegliere l iberamen-
te a tuo piacimento. Tro-
verai sicuramente, non ne 
dubitiamo, ciò che giusta-
mente desideri. Inoltre 
s iamo in possesso In e-
sclusiva, di un elisir di 
lunga morte. E ' un pro-
dotto che ass icura una 
dipart i ta dolcissima, infar-
cita di serenità e tenerez-
za, imbevuta di quieto o-
blio. E ' a prova di... mor-
te. Thanathos 1978-79 -
(Brescia) . 

« GOCCIA DI LUNA mi è 
piaciuto il tuo simbolismo. 
In te c ' è una contraddi-
zione che vuoi risolvere 
perché si è dentro ciò che 
si è fuori , e tu fuori sei 
ancora vuota. Perc iò de-
sideri t rovare il passaggio 
che unisce l 'uno all 'uno, 
l 'uno all 'altro. Hai scelto 
non a caso cer te parole 
perché solo ora il tuo den-
tro s ta s t rar ipando fuori , 
ed è disponioile a dialo-
gare , a confrontarsi con 
l 'esterno che vuoi addi-
r i t tura sommergere" con 
il tuo linguaggio. Non 
posso r u b a r e spazio per 
analizzare il tuo linguag-
gio e, poi se vogliamo par-
lare non adoperiamo let-
t e re o telefonate, sareb-
bero solo dei filtri per un 
falso modo di comunicare 
quando, invece, le nostre 
coscienze hanno mille lin-
gue diverse e ogni l ingua 
conosce una storia diver-
sa . Vediamoci quindi sa-
bato 24 alle ore 19 a P.zza 
S. Eustachio davanti alla 
chiesa. Mauro. 

BRUNO E ANNA in via 
S. Polo dei Cavalieri Ro-
ma, devono assolutamente 
te lefonare a Roberto e 
Carla a Torino - o Orbas-
sano al n. 011-901-'1426, op-
pure 734818. 
SONO un com.pagno 19en-
ne e vorrei conoscere, m-
contrare una compagna 
dolcissima e carina per 
risolvere insieme i nostri 
problemi, per real izzare 
qualcosa di bello e di po-
sitivo, per vivere momen-
ti di felicità e d 'amore. 
Non dobbiamo farc i scon-
f iggere dalla noia e dal-
l 'apat ia e lasciare che 
questa sporca società ci 
schiacci. Se c 'è una com-
pagna che sente queste 
esigenze e che vuole vi-
vere. cne non vuole ar-
rendersi. risponda sul gior-
nale con un annuncio. Io 
sono Stefano R. 
P E R Goccia di Luna. Vor-
rei corrispondere con te. 
Puoi telefonarmi tutti i 
g io i t i verso le 20-21 al_ 
051-310552, chiedendo di 
Gigi. 
P E R Anne'.a. sono un ra-
gazzo americano di 18 an-
ni desideroso di cono.scer-
ti. Coms potrai mst termi 
in contatto, fammelo sa-

pere con on a l t ro annun-
cio, ciao. Bill - Roma. 
HO 25 anni e vivo a Pa -
dova nella crisi e depres-
sione più nere , voglio in-
contrare compagna con 
cui poter comunicare le 
proprio esperienze per 
sent i rs i -meno soli ed ave-
r e rapport i amichevoli più 
umani e sinceri, per cui 
se qualcuna ci crede mi 
telefoni al 049-611546 dalle 
19.30 in poi e chieda di 
Ciano. 
P E R Angela 62 di Roma, 
sono interessato al tuo an-
nuncio, telefona air855056, 
Giovanni. 

cani ad un dibattito su 
"Modello I t a l i a " e caso 
"7 apri le - Metropoli" ». 
P e r i lettori che non lo 
t rovassero in l ibreria ii 
fascicolo può essere ri-
chiesto presso Maldini 
Maurizio, via Augusto Ro-
magnoli 39 - 40137 Bolo 
gna, inviando vaglia po-
s ta le di lire 2.000 o ver-
sando sul ccp n. 11176491, 
intestato 'Il cerchio di ges-
so - Bologna. 

COMPAGNI E, urgente-
mente ce rcano un qualsia-
si spazdo a l coperto î i zo-
na centrale , a prezzi eco-
nomici. Rispondere con an-
nuncio. Ri ta , Laura . 
VENDO a ottimi" prezzi 
cuccioli mastini, pastor i 
Iv-deschi, alani, boxer, te-
lefono 06-9905069, ore se-
rali . 
VENDIAMO 500, Roma A4 
motore buono, carrozze-
r ia meno, marmi t t a da ri-
pa r a r e , L. 400 mila -trat-
tabili, compresa assicura-
zione, telefono 06-854934, 
ore past i , Donatella e 
Raffae l a . 
VENDO Vespa 50 in buo-
ne condizioni, prezzo da 
concordare, te lefonare al-
lo 06-7590374, ore 14,30 a 
Flav'aTio 
CICLOSTILE anche vec-
chio ma funzionante cer-
co a poco prezzo, telefo-
nare la mat t ina d i l l e 9 
alle 13 allo 06-5859 int. 
2601 e chiedere di Alfio. 
DATTIL0GR.4FA esegue 
su macchina elettrica t ra-
scrizioni di tesi di laurea 
ed altro, massima preci-
sione, prezzi modici, Ma-
rina. tel. 06-764414. 
CERCO chi ta r ra 12 corde 
tel. 06-335474. 
CANE LUPO di un anno 
cerca casa , r ischia di es-
sere abbandcnato, telefo-
no 06-335474. 
OFFRO manifes to « Pa -
dre , padrone, padreterno » 
e d al tr i originali, cerco 
mani fes to « Dopo Marx, 
aprile » in due copie, scri-
vere ed inviare a Pa r ide 
Maccioni. via Staz-one 7 -
08012 Bortig-ali (NU^ 
ROM.A. Cerco compagno 
disposto dividere o fi t ta-
r e s tanza. Tel. 066222771 
Utro (ore pa.sti). 
TR.ASPORTI e traslochi 
anche delicati autista pro-
fessionista decennale e-
sperienza e f fe t tua ovunque 
con mezzi propri , prezzi 
m r d x i . Tel. 06-7480121 -
335157. 
^ FUTUR.1 o neo m a m m a 
regalo carrozzina, seggio-
lone. bagnetto e accesso-
ri per br^bè. Telefonare a 
Rita 06-317006. 

« IL NUMERO 6 7 do 
"Il Cerchio di gesso" ac-
cog;ie contributi di intel-
lettuali Europei e Ameri-

COMPAGNO ecologico, 
con idee confuse, vorreb-
b e mettersi in contatto 
con apicultori globali. De-
sidero (perché ho biso-
gno) sapere qual i tà prez-
zo di miele predott i in 
manie ra autogesti ta. Sono 
a conoscenza di inserzione 
ofErifera di apicultori ab-
bruzzesi (alla lupinella) 
purtroppo smar r i t a (LCj. 
Gli stessi ed anche altr i 
pregati f a r s i Vivi magar i 
ripetendo annuncio con in-
dicazione di qual i tà infio-
rescenza e prezzi, e nu-
mero telefonico, telefonan-
do allo 0423-72123 e chie-
de re di Chicco. 
MESTRE. Il '68 e noi o-
perai-sjudenti-donne di 
Marghera-Mestre. Come 
s iamo cambiat i (o no?) . 
Ricerca aperta all 'istituto 
sperimentale « Massari » 
prima set t imana martedì 
27, ore 10, intervista-dibat-
tito con Marco Boato su 
lotta e movimenti di mas-
sa in I tal ia, da l '68 ad 
oggi. Venerdì.30, alle ore 
10 tavola rotonda sulle lot-
te operaie di Marghera 
con Brugnaro, Soggiò, P e 
roni e Vecchiato. 
ESSENZE e prodotti natu-
rali , giocattoli in legno 
grezzo da dipingere, cesti-
ni e fo rme cinesi, il tutto 
per bambulti e adultini. 
Solo per questa settima-
na regal iamo il nuovo ma-
nil^esto « preghiera per un 
bambino », sono disponi-
bili ancora tutti j mani-
festi del Movimento fem-
minista (orario 10-13; 16;30 
19.30) E r b a Voglio Piazza 
di Spagna 9 - Roma. 
SONO disponibili 21 pan-
nelli sui seguenti temi: 
commercio delle a rmi ; e-
sercito italiano (codici, 
tribunali, carcer i ) ; ruolo 
dell 'esercito; i missili del-
la 'NATO in I tal ia ; la pro-
posta di disarmo unilate-
rale. I pannelli sono a di-
sposizione per mostre e 
manifestazioni. Richiedere 
a : Antonio Lombardo, via 
Piacenza 66 - 15100 Ales-
sandria. Tel. •0131-44-12.38 
Lega per il d isarmo del-
l ' I talia. 

ROMA. I compa.gni della 
associazione radicale del-
la XI circoscrizione ti in-
vitano al l 'assemblea che 
te r ranno il 24 di novemb e 
prossimo alle ore il in 
via Edgardo Fe r ra t i i. 12 
(vicino al c inema Pali fi 
dium). ospiti della sezio-
ne Garbate l la del PSl . 
L 'assemblea s a r à l 'occa-
sione per incontrarci con 
vecchi e nuovi compagni 
interessati ad iniziative 
politiche da promuovere 
nell XI Circoscrizione. Lo 
scopo dell 'assemblea è 

quello di decidere i temi 
specifici intorno ai quali 
impegnare l 'associazione 
per il 1980 ed il modo 
col quale cominciare ad 
f ron tàr l i nonché a stabili-
r e la disponibilità dei 
compagni residenti nel ter-
ritorio in cui ci muoviamo 
a sostenere l 'azione politi-
ca decisa dal P R del La-
zio e dal part i to federa le 
nei recenti congressi. 
« ASCOLI PICENO. P e r 
ave re un posto dove ci si 
possa incontrare e c rea re 
rapport i di amicizia e so-
l idarietà, per f a r sent i re 
la nostra presenza di o-
mosessuali organizzati che 
non hanno paura di se 
stessi e che cri t icano il 
modello di sessuali tà im-
postoci, pe r l avora re 
sieme al f ine della libe-
razione sessuale, abbia-
mo messo in piedi un col-
lettivo gay. Il gruppo s ; 
riunisce ogni domenica 
dalle 16 alle 20 nella se-
de del Pa r t i t o Radicale 
in via del Teat ro 3 -
63100 Ascoli Piceno. A'o-
biamo bisogno di con-
f ron ta rc i con te. Fa t t i vi-
vo anche solo per soste-
nerci moralmente 
ORGANIZZIAMO autobus 
da Roma a Zurigo p e r 
par tec ipare al concerto 
dei New Trols. Tel. 0773-
887129. 

VORREI avere l 'indirizzo 
della casa editrice Piron-
ti di Napoli o perlomeno 
delle informazioni su co-
me posso ave re il l ibro 
« La morte di Ulricke 
iMeinhof », edito appunto 
dalla Pironti . Rispondere 
con annuncio. 

t ro civico Marco Polo, in 
via Marco Polo 157, quar-
tiere Lame, assemblea di-
batt i to con i compagni -li-
cenziati della FIAT, de! 
collettivo alternativo di 
d i fesa . 
MOVIMENTO antinuclea-
re , coordinamento nazio-
nale dei comitati antinu-
cleare del comitato per 
il controllo delle scelte e-
nergetiche, si terrà a Ro-
m a saba to 1 dicembre, al-
le ore 9,30, in via delk 
Consulta 50. I comitati lo-
cali sono invitati a comu-
nicare la loro partecipa-
zione telefonando allo 06-
480808. Odg: la settimana 
nazionale di mobilitazione 
ant inucleare e i! materia-
l e di propaganda. 

VIAREGGIO e DINTORNI 
Abbiamo consegnalo la 
p r ima r a t a dell'insieme. 
La seconda è in forma-
zione. P e r contribuire la-
sciate un messaggio per 
Maurizio. 0584-391607. 

P U B B L I C I T À ' 

SAVELLI 

VERONA. Stiamo lavoran-
d o per real izzare un grup-
po femminis ta di studio e 
di r icerche su problemi 
sociali con fìna-lità anche 
prat iche. In questa cit tà, 
in cui non esista alcun 
punto di r i fer imento per 
noi femministe, cerchianrvo 
di mette rei in contatto. 
Compagne, te lefonate! , 
dalle 19,30 alle 20 al n. 
913925. 
ROMA. xMercoledì 28,Vile 
ore 17, a l Governo Vec-
chio, assemblea di tutte 
le compagne femministe 
per discutere le iniziative 
d a prendei-s contro i tor-
turator i del Circeo. 
FIRENZE. Le compagne 
del comitato promotore in-
dicono per sabato 24 no-
vembre. ore 15, nei locali 
dell 'AED, via Saontini 73 
tel. 05D-351457, un coordi-
namento regionale sulla 
legge contro la violenza 
sessuale. 

N.APOLI. Martedì 27, riu-
nione d e l collettivi fem-
ministi per organizzare 
un convegno sulla violen-
za, alle o re 16 in via 
A.ezzccannone. 
BOLOGNA. Mercoledì 21 
alle ore 21, presso il cen-
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inchiesta 
vii- . 
r ' 

Le risposte 

ai consuinatori 

1 

SOMMINISTRAZIONE 

1) Nessun controlio 

2) Controllo medico con ricetta 
3) Distribuzione da strutture sanitarie istituzionali con 

schedatura centralizzata 

4) Distribuzione su centri territoriali secondo la resi-
denza anagrafica 

5) Distribuzione solo per la disintossicazione 
6) Lasciare le cose come stanno 

S O S T A N Z E 

1) Iniettabii morfina 
eroina 

. . ^̂  .-,- metadone 2) Non miettabili laudano 

3) Possibile alternativa fra sostanze iniettabili e so-
stanze non iniettabili 
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Quale è il messaggio 
di questo non-messaggio? 

E' francamonto arduo trar 
re conclusioni in positivo da 
una inchiesta che raccoglie 42 
risposte, metà delie quali sono 
« collettive », e si ha quindi ra 
gione di rilcnere che siano in-
fluenzate da dinanrjiche di grup 
po e da fattori culturali. 
quasi unanimità su alcune do-
mande (no al descalaggio, sì 
all'eroina) è scontata. Tutto il 
resto non ha alcun valore. O 
meglio lo ha, ma .su un altro 
piano (come si tenta di .spie-

Quarantadue 
risposte 

Le risposte che abbiamo rice-
vuto al questionario publilicato 
sul giornaK- i! 2(ì sei.teml)re scor-
so non sono molle. Non io sono 
se si considera quanfi!;j nu-
nuric.j. 42 risposte in tulio, al 
cune raccolle a voce. Diventa-
no iirvece tanto se si considera 
la ricchezza di mcssa.y:!;i che e 
spi'imono die le rendono più che 
risjxisle. domande. Ognuna di io 
ro è siala scritta da una rJC-r 
snii;i, diveisa : e,2ni persona l'Iia 
scritta esprimendo una richiesta 
diversa, un punto di partenza di 
lerso. un'idea diversa. Solo al-
cune sono simili perché chi le 

gare sommariamente in un al 
tre articolo). Quale è il mes 
saggio di questo non-messag 
gio? La cosa che viene più 
facilmente^in mente è l'ipotesi 
che i tossicodipendenti non ab 
biano alcuna fiducia nella cul-
tura dei « normali », neppure 
in quella che si veste dei pan-
n 11 certo modo « eontrocul-
t - li .f ri giornali come 

Lotta Continua. 
Altra spiegazione, meno ov-

via, riguarda i! tema specifi-

ha scritte esprimeva una vo 
lontà di molti: è il caso delle 
due schede firmate una da « un 
gruppo di giovani del Sud »: 
« siamo all'inc'rca 15 r.agazzì — 
è scritto sul questionario — de-
diti all'uso di pro'na da .3 anni 
circa. Tutti propend'amo verso 
una liberalizza/'one tota'e e sen-
za ncs.siin con'rol'o: un^co siste-
ma per demi.stificare l'eroina, e 
prssibilità di rivivere», e l'alira 
firmata da «un gruppo di set-
te detenuti di Poggioreale >. in 
carcere per reati di droga: 
Auguri a chi sta fuori: gli as-
sassini sono tutti dentro: voi 

co del questionario, che è in 
sostanza quello del controllo 
della tossicodipendenza. Mi 
sembra che le richieste di una 
scelta rispetto alle modalità 
del controllo della tossicodi-
pendenza rispecchino — a li-
vello sociale — quella che è 
— a livello individuale — una 
delle contraddizioni più tipiche 
della condizione dei tossicodi-
pendenti: quella che, ricalcan-
do la freudiana ambivalenza 
tra « principio del piacere » e 
« principio della realtà » con-
trappone l'esigenza di un uso 
incontrollato della sostanza ed-
la necessità di smettere o li-
mitarsi. Una ambivalenza che 
si manifesta in maniera esem-

brava gente potete dormire tran 
quillamente, la polizia vi pro-
tegge!! Lasciateci qui in pace, 
con il noslro vino pessimo, le 
nostre sigarette avvelenate, la 
nostra pazzìa c voi, i giusti, gli 
incontaminati, incontrate l'ange-
lo del signore! ». 

Tutte le altre risposte proven-
gono da singoli. Ognuno di loro 
ha aggiunto delle frasi, dei sug-
gerimenti, delle critiche. 

Una parte ha accompagnalo il 
questionario con delle lettere, 
che pubblichiamo nelle pagine se-
guenti. altri hanno scritto .sulla 
stessa scheda, o per esprimere 
la difficoltà di comprensione del 
questionario: « Non mi sono 
mo'to chiare le domande, e poi 
mi sembra inccmpleto », oppure 
li Laudano: non conosco la .so-
stanza, gli effetti... Non .sono in 
grado di rispondere » o per ag 

piare nel rapporto con l'istitu-

zione medica, in cui il deside-

rio di «guarire» (a lunga 

scadenza) e quello di avere 

« roba » (a scadenza immedia-

ta) sono spesso inestricabil-

mente collegati e si sovrappo-

ne alla contraddizione tra le 

esigenze dell'individuo e quel-

le che sono « interiorizzate » 

dalla spinta della cultura do-

minante. 

Se così fosse non c'è da me-
ravigliarsi se le contraddizio-
ni detcrminate dal «controllo», 
irrisolte a livello psicologico, 
non riescono ad esplicitarsi a 
livello sociale. 

Giancarlo Amao 

giungere altro. Uno scritto in 
margine: « Preferisco come pro-
posta l'eroina in banca. Free-
roin », e alla risposta sul con-
trollo medico aggiunge: « Bho? 
Con quali conseguenze? ». « Pro-
vate e smettetela di fare que-
stionari »: è invece una frase 
che va ben al di là del suo si-
gnificato letterale: chi la scrive 
risponde, ma nello stesso tem-
po sottolinea la contraddizione 
che a parlare di eroina ufficial-
mente siano sempre gli altri, i 
non tossiccdipendenti. In una 
lettera proveniente da Pesaro è 
scritto: « Uno che non vuole die 
tutto si perda nel nulla come sta 
g!à succedendo da tanto tempo ». 
La stessa esigenza di un rime-
dio urgente, a tutti i costi, im-
pronta le molle aggiunte fatte 
su un questionario: « Facciamo 

(continua a pag. 16) 

domanda non 
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Per me 
l'eroina è un 
antidepres-
sivo 

Cari compagni, sto seguendo 
su Lotta Continua gli articoli 
sull 'eroina. Pr ima me ne inte-
ressavo dall 'esterno, ora da cir-
ca due anni ho usato ed uso 
eroina, e sono coinvolta perso-
nalmente. 

Pe r me l 'eroina è stato un an-
tidepressivo, credo che ogni 
compagno o non-compagno che 
si buca abbia la sua storia da 
capire e da r ispet tare . Voi non 
so bene in che prospett iva vi 
mettete, per esempio il questio-
nario è poco chiaro: scegliere 
per una nuova proposta di leg-
ge? Intendete impegnarvi f ino 
in fondo? Io non credo che li-
beralizzare indiscriminatamente 
sia utile. Quello che credo è che 
ognuno di quelli che si bucano 
deve avere la possibilità di: 

~ avere eroina senza ricorre-
r e al merca to nero; 

— avere consulenza medica; 
— se la richiede, ave re assi-

stenza psicologica; 
— scegliere personalmente se 

continuare, se smettere, se pren-
dere metadone; comunque deve 
seguire le sue decisioni perso-
nali. 

La mia storia non credo sia 
più significativa di altre, la co-
sa di cui sono convinta è che 
devo essere io a decidere, e le 
difficoltà che incontro sono tan-
tissime: sul posto di lavoro de-
vo f a r f in ta di niente; se ricor-
ro al buco perché « non ce la 
faccio più » ho sempre il pro-
blema dei soldi, del tempo, del 
.« giro » in cui devo ent rare ; se 
smetto per decisione mia (come 
ho fa t to due volte nel giro di 
un anno) mi ritrovo poi a desi-
de ra re la roba per mille moti-
vi e non so come e dove par-
larne, a chi rivolgermi (non in-
tendo i vari centri psichiatrici 
ecc.) . 

Un tempo mi sentivo una com-
pagna , ora sento che mi man-
cano le forze, ma vorrei esser-
lo ancora, credo tuttora in tan-
te cose e penso che bisogna pun-
t a r e sul recupero alla lotta del-
la gente disponibile; in ogm 
modo, perché mi sembra che 
la droga, come molte a l t re co-
se, facc ia il gioco degli a l t r i : 
s tacca dalla lotta. 

Spero che voi continuiate una 
bat tagl ia sia per non f a r mori-
r e i compagni, sia perché an-
che quelli come me possano 
sentirsi ancora con voi. Sono 
pe r la legalizzazione con la / le 
sostanze richieste da ciascuno 
ai medici, per una somministra-
zione a livello più decentrato 
possibile e che non si crei in 
nessun modo la categoria « dro-
gati »: ciascuno di noi ha tem-
pi propri ed esigenze diverse, 
così nel prendere• eroina, come 
per il fumo (è chiaro che qui. 

invece liberalizzerei indiscrimi-
natamente , con una campagna 
definit ivamente smitizzante), co-
me nelle scelte, di vita. Darei 
comunque sempre molta impor-
tanza ad una corret ta informa-
zione sull 'eroina, i tagli , i so-
prusi della polizia relativi al la 
repressione dei « tossicomani » 
e « spacciatori ». Vi auguro buon 
lavoro e vi prego di f a r e qual-
cosa presto sempre. 

P e r una società comunista 
Una compagna 

Qui da noi, dove 
esiste il medioevo 
Arzignano (Vicenza) : 

Vi scrivo questa le t tera per denunciare a tutti i compagni di 
questo stato di merda che si f a ch iamare democratico, che qui, 
in questo piccolo angolo del V^eneto, esiste il medioevo piii che al-
trove. Qui più di venti tossicomani non siamo, poi altri venti 
c irca fumano (i cosiddetti f r eak ) . Oltretutto ci emarginano e ci 
sputtanano, ci evitano come fossimo bestie con la peste. 

Qui, la cosiddetta «gen te p e r b e n e » ci offre come unica iiitcr-
nat iva il buco oppure marc i re , o morire di cancro nelle concerie 
dove si lavora con il cromo che emana una puzza da vollasto-
maco ed è cancerogeno. Poi quando stai male e non hai il Iwcco 
di un quattrino per comprart i un « deca » di roba, vai all'ospe-
dale per fa r t i da re almeno una f ia la di cartostenol che pun-
tualmente ti r if iutano. Una volta, due-tre anni f a , stavamo ad 
un bar ma ora ce l 'hanno chiuso. E ' s tato li per li che. tro-
vandoci in mezzo alla s t rada e disperati , la metà di noi ha co-
minciato a bucare : poi dicono che è il fumo che porta alla spi-
rala- mortale dell 'eroina!, come dice spesso il fascistisximu gior-
nale locale d; Vicenza. Invece all 'eroina ci hanno portato loro 
psrché vedevano che quel b a r si f u m a v a e la gente co-
minciava a mani fes ta re contro ben altri delitti della società (per 
esempio contro i 25 mila mort i di alcoolismo ogni anno nel Ve-
neto). Inoltre fummo cacciati via non solo dalla polizia, ma an-
che dai cosiddetti compagni (PCI e D P ) . Ultimamente m'è suc-
cesso che andando ad una festa « l ibertaria » (per modo di dire), 
dei compagni autonomi di Vicenza (repressi fino al midcllo), ve-
dendonu salire sul palco a dire la mia mi cacciarono via di-
cendo: « vai a far t i una pera , bucone di merda ». E se non me 
la davo a gambe, e rano già una decina pronti a darmi un sac-
co di legnate. Forse in questa let tera vi sembrerò un po' schi-
zoide e in effetti Io sto diventando sempre di più dal momento 
che l ' individualismo ^ta accecando un po' tutti, « buconi » e « fu-
moni ». La colpa è mia come un po' di tutti. Il mio sogno sa-
rebbe quello di apr i re una discoteca REGGAE-ROCK-PUNK-NEW 
W.A.VE per vedere tut ta 'sta gente del cosiddetto movimento sfo-
garsi e mettersi a discutere.. . 

Rocki (per gli amici) 

Se potessimo avere... 
La legge per la legalizzazione dell 'eroina è urgente. Noi non 

vogliamo morire per ingrassare i grossi finanziatori di droga 
che. naturalmente , sono fascisti e padroni. P e r procurarci la no-
s t ra dose giornaliera, bisogna ruba re e sbatterci per tutto il gior-
no. E questo vuol dire r inunciare a f a r politica, a lavorare e a 
vivere. Se potessimo avere la nostra dose giornaliera, legalmente 
e gratuita, come un comune fa rmaco , si tornerebbe a vivere e 
a lottare, non si morirebbe per dosi tagliate. 

(Lettera non firmata) 

(Segue dalla pagina 15) 

qualcosa subito; il 31 ottobre 
c'è il Parlamento che decide (al-
trimenti ci toccherà emigrare 
tutti) — se fosse stato così Oggi 
forse non saremmo qui a fare 
queste pagine (ndr) —. Che nes-
suno si azzardi a sparare al 
ministro Altissimo prima di aver 
fatto qualcosa di concreto... La 
distribuzione su centri territo-
riali va fatta ma almeno per 
una settimana. La morfina qua 
al Pronto Soccorso e alla Neuro 
già la danno da parecchio tem-
po, 1 o 2 fiale 01 di solito intra-
muscplo alla neuro; io le ho sem-

pre fatte endovena al pronto soc-
corso (basta fare un po' di sce-
na, ma questo non Io dovete di-
re), ma non è buona, dopo un 
po' stai come prima. II laudano 
è iniettabilissimo (era stato mes-
so tra le sostanze non iniettabi-
li, ndr), basta farlo scaldare be-
ne e farlo bruciare sopra ». Tra 
le alternative aggiunge l'epta-
done in fiale e il fiseptone o me-
tadone in pasticche. « Ciao, sa-
luti e baci. Compagni facciamo 
qualcosa perche non si può an-
dare avanti così (coinvolgiamo 
anche PRI e PSDI; sarebbero 
importanti per una eventuale vo-
tazione in Parlamento) ». Le ri-

sposte a r r iva te vengono quasi 
tutte dalle province: Monza, Va-
rese, Arzignano, Pesa ro , ecc. 
E ' un dato importante, che si 
accompagna c o n quelli che 
emergono da una sommaria ana-
lisi delle risposte: la maggio-
ranza è favorevole alla mancan-
za di controllo, chiede la distri-
buzione anche per il manteni-
mento (sono i « no » in risposta 
alla quinta domanda) , non vuo-
le nessuna schedatura , chiede 
che sia distribuita l 'eroina, la-
sciando però la possibilità della 
scelta. Nessuno risponde « sì » 
al l 'eventuali tà di lasciare le co-
se come stanno. Sono dati con-

traddit tori , che rispecchiano la 
poca chiarezza con la quale e r a 
stato da noi formulato il que-
stionario. Rispondere ^ nessun 
controllo, se avesse corrisposto 
al senso originario di libera ven-
dita e libera conipera. non avreb-
be dovuto da r luogo a nessun' 
a l t ra r isposta; chi ha risposto 
sì alla pr ima domanda ha in-
vece spesso aggiunto che l 'eroi-
na va distribuita nei centri fa t -
ti apposta, dove il nessun con-
trollo si r i fer isce alla mancan-
za di schedature. Allo stesso 
modo le risposte che si riferi-
scono alle sostanze presentano 
spesso una contraddizione che 

e ra all 'origine della domanda: 
solo chi avesse optato per un 
controllo rigido avrebbe avuto 
ragione di scegliere una sostan-
za precisa; per tutti gli altri si 
pone ovviamente l'esigenza di 
poter f a r e una scelta, quasi 
sempre per l 'eroina, che non vin-
coli quella di altri che avessero 
esigenze diverse. 

In ultima analisi crediamo 
sia utile e necessario ricercare 
in queste poche risposte quella 
ricchezza di esperienze che non 
si possono cancellare dietro ci' 
un numero. 
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Fate in fretta 
Ci tengo a precisare subito 

che scrivo «da parte in causa» 
so cos'è l'eroina in quanto la 
uso da circa 3 anni. (...) Una 
cosa è certa: troppi "« coglioni » 
hanno parlato e scritto a spro-
posito. Il potere si rende conto 
ora dopo la moltitudine di mor-
ti che in Italia esiste un pro-
blema « eroina ». Voi lo state 
affrontando spero non solo per 
parlarci « su », ma per vedere 
di fare qualche cosa. Non ho 
fiducia nel nostro stato, credo 
anzi che convenga a troppi la-
sciare le cose come stanno; 
questo per due motivi. Uno di 
carattere economico (se andia 
mo a vedere chi t raff ica « mor-
te» scopriamo...) l'altro di ca-
rattere politico (meglio migliaia 
di giovani « fatti » che non in 
piazza K.). 

Rispetto alla droga di « stato» : 
Si alla legalizzazione prima 

di tutto delle droghe leggere 
Si alla distribuzione di eroi, 

na. Come fare? Che fare? (In-
terrogativo Leninista!). 

La prima cosa su cui stare 
attenti è la schedatura! 

Ne abbiamo già visti troppi di 
ghetti (vedi gli omosessuali, i 
pazzi, ed ora i drogati...). 

Esiste a mio parere una in-
comprensione: dobbiamo « aiu-
tare » solo chi vuole smettere o 
indiscriminatamente tutti? Non 
so cosa rispondere...! 

Esiste aggettivamente il pro-
blema di creare un mercato se 
non nero almeno grigio (tossico-
mani che rivendono la « roba » 
a quelli che non vogliono sput-

tanarsi, dichiararsi tossicomani 
ecc.). 

Sappiamo tutti benissimo che 
la soluzione dei problema pas-
sa attraverso una società di-
versa... finché la qualità della 
vita rimane quella che è non ci 
vengano a «cagare il cazzo»!!! 
Intanto si può vedere di f a re 
in modo che tanti giovani non ci 
lascino la pelle per la roba ta-
gliata (io credo che non si 
tratti mai di overdose, ma di 
schifezze che ci mettono den-

tro). 
Quindi si tratta di non fa r 

morire delle persone (e poi che 
il Marco Pannella digiuni pure 
per chi muore di fame...). Se 
vogliamo quindi che non si muoia 
più, assicuriamo roba pulita a 
chi ne ha bisogno, subito e sen-
za menate! Volete farlo con o 
senza ricetta, nel luogo più adat-
to? Benissimo, ma in f re t ta!! 

Qui tutti parlano di gente che 
va trattata come fosse malata 
ma poi si rifiutano di dare la 

A DOMANDA 
NON RISPONDE. 
DOMANDA. 

medicina (so che è un discorso 
riduttivo ed anche un po' de-
magogico) ma se si continua a 
parlarne e basta, incoraggia-
mo l'italico modo di risolvere i 
problemi (non sto a fa re esem-
pi di ritardi, di omissioni e truf-
fe). Se vai in ospedale non ti 
accettano! Questa è esperien-
za mia, non mi hanno accetta-
to. Per non parlare dei reati le-
gati alla roba. Dal furto allo 
spaccio... 

•Forse non vi ho aiutato molto 

Sul giornale di domani la se-
conda parte delle risposte di 
questionari: otto interviste a 
consumatori di eroina, raccolte 
in una piazza a Milano; e due 
opinioni di due consumatori. 

con questa mia, forse mi sono 
lasciato prendere dall'emotività 
non so... cazzo qui già due (di-
co due) amici - compagni sono 
morti... e intanto « loro» discu-
tono e magari fanno seminari... 

Saluti comunisti 
Un compagno 

PS - Ci si può fare, ma si 
può anche essere ancora « rivo-
luzionari ». Almeno credo! Non 
mi firmo. Nome falso 

Euclide 

Con il gelo nelle vene, 
senza l'uomo 

Cinici ed ubriachi ad annoiar qualcuno in un oscuro caffè, 
a cantar con la voce roca dalle troppe sigarette buone, dalla trop-
pa neobia grigia, coltivata, subita nelle periferie-immondizzaio di 
landra, Torino, Amsterdam, Berlino. Lamento di un blues che 
srida « Amico dammi qualche spicciolo, voglio bagnarmi la gola 
con l'acqua di fuoco, voglio placare il fuoco o il gelo dalle vene; 
amico dammi qualche spicciolo mi canterò-ti un blues eroinmor-
finizzato ». Salire e scendere, camminata nervosa sotto i portici 

via Po, sul canale di Pontevecchio, tra i barconi di Amster-
dam; la mano stringe un biglietto da 20 dollari, gli occhi cer-
cano l'uomo, camminano nervosi ogni giorno uguali, una marea, 
monda umana. Alla ricerca dell'uomo che si fa attendere, l'at-
issa non è casuale ma regola. Camminare su, fermi, di corsa, 
S' cerca il venditore di sogni, il tamburino, il conquisitore, l'uo-

del riscaldamento per colmare il gelo che è in noi; in Agosto 
® 'n dicembre la voragine degli schiavi della scimmia conosce solo 

gelo, senza l'uomo. Cerco il mio uomo. Si attende l'uomo, la 
•we con lo sguardo fisso per ore. Per l'occhio estraneo tutto ap-

pare veloce, in realtà nel cielo della Regina non accade nulla: si 
a tende l'uomo, si attende l'effetto, si corre qua e là ma si è 
"«tici. non accade nulla, dopo anni di corsa si è al punto di 
partenza. 
sin fuoriuscite in una serata d'ottobre, in un pae-
^ 0 di campagna dove spesso mi ritiro per diminuire (in gergo 

il dosaggio d'Eroina, sono esplose di getto dal mio 
nello per imprimersi sulla carta. Del resto anche questa let-

Qir̂ ri '̂ - scriva è tutto molto impulsivo. Scusino 
abit" ' la confusione che regna nello scritto. Sono un 
ann- pianeta terra, sesso maschile, anni 21, da alcuni 

' consumo oppiacei, soprattutto eroina- (...) 
l'er ^""i di consumo di oppiacei ho potuto constatare che 
div^?^ produce una schiavitù metabolica verso l'eroina. L'eroina 
è m"lf "" bisogna primario, come l'acqua. Se l'intossicazione 
tg ° to elevata, la mancanza del prodotto può causare la mor-

^ soggetto intossicato. Il ritorno ad un metabolismo normale del 
e in 
giorn 

genere doloroso. E' necessario l'uso di 1/10 per almeno 15 .30 
fnetal' modificare il metabolismo. Ma eroina non è solo un 

^olismo deviato; eroina è un modo di vivere, quindi potreb-
artiy®^̂ ®'"® '̂ o®'' P®'' intossicarsi. Non a caso diversi 
""enti' facevano uso di oppiacei e non avevano comporta 
no y ® tossicomani; tutt 'ora conosco diverse persone che fan-
11 p, saltuario d'eroina in modo tale da trarne il positivo, 
eroina*^ '̂̂  che in essa si può trovare. Io stesso ho consumato 
Tendo " " saltuariamente senza vivere l'eroina. 
"'Jitan-^ precisare che troppo spesso si tende a demonizzare la 
mizza/^ I^'r cattiva informazione, perché è più comodo vitti 
Ijmiii ^v tossicomani) invece di scoprire i propri 
a dove giornali clericali, di regime, di partito rende 

lo spettacolo del drogato piagnone, vittima de! demo-

nio, l'eretico da salvare con acqua benedetta e metadone. Da go-
vernare, controllare tramite vari centri assistenziali: il gruppo 
Abele ne è un tipico esempio, per intenderci. Sarebbe più leale 
la proposta di bruciarci sul ruolo o d'essere messi alla berlina, 
ma la società è oggi democratica e progressista, di conseguenza 
camici bianchi, la psicanalisi come moderna inquisizione, valium 
e non fascine e ceppi. 

• Come dicevo convivere con l'eroina, mantenendo altri interes-
si, secondo la mia esperienza personale non è negativo. Il punto 
sta proprio qui; avere un equilibrio nel quale si usa l'eroina e 
non si è usati. Però la massificazione della tossicomania rivela 
il contrario. Cerchiamo di capire. Si crea una massa di indi-
vidui che si alzano per cercare la sostanza, corrono qui e là, 
truffano, lavorano. Tutto ciò per poter bucare, e bucare per po-
ter alzarsi, ecc. Un vicolo cieco dove non muta mai nulla. Nel 

-90 per cento di queste persone, l'eroina non ha altro senso che 
il consumo, come il calcio, la TV, le sigarette. Una riprova: la 
cocaina che non provoca assuefazione fisica, ma solo un leggero 
stato di depressione limitatamente alla conclusione dell'effetto, 
se consumata da eroinomani produce intossicazione. L'eroinoma-
ne, iniettandola, cerca il flash che si conclude dopo 5-15 minuti; 
ed eccolo che ricorre alla ricerca di una nuova dose di eroina. 
Questo che dico è stato sperimentato da un gruppo di persone 
che conosco, per circa due mesi, con conseguenze disastrose. I 
giornali spesso dicono che dalle droghe leggere, si passi al buco. 
Conosco invecé molta gente che non fuma, né ha mai fumato, 
che buca. 

In genere anche il tossicomane che lo usa, non ama il fumo, 
10 spinello, che (nei limiti della sua massificazione e del con-
formismo) resta una sostanza che procura degli stadi di dilata-
zione della coscienza individuale e cosmica. La tossicomania non 
11 consumo di oppiacei, tendo ad insistere; perché non mi piace 
la specularità consumistica intrinseca al mito dello sballo, del-
l'annullamento, dell'io mi faccio più di te, del « maledetto il gior-
no che l'ho provata»: egocentrismo, delusione del mito e auto-
commiserazione. Questo fenomeno della tossicomania di massa 
si riconduce a questi anni recenti, allo spaccio gestito ormai in 
toto dalla malavita e dalla mafia. I primi consumatori, tanti anni 
fa, erano attirati dal rito, da una ricerca, dall'utopia. Certo l'in-
tossicazione a livello metabolico era uguale ma comunque la scel-
ta era più lucida, indubbiamente impregnata dal fascino deca-
dente benché molto, molto più umana. 

P.S.: Invito tutti gli amici, i perdignorno, i compagni, i so-
gnatori a rispondermi tramite il giornale. Per chi fosse interes-
sato a leggere sull'eroina, vi consiglio: di Rizzoli « La Scimmia 
sulla schiena » (Burroughs). Del medesimo autore presso la Su-
gar Edizioni: «Il pasto nudo», «Sterminatore», « I l biglietto che 
è esploso », « Uova dallo Yage ». 
Con amore, Maurizio 

Le il'ustrazioni di queste pagine sono tratte dalia rivista 
di fumetti « Cannibale ». 

ù-li' 
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EX Lucia Reggiani si è detto che era la « talpa » delle B R che, assieme 
ad Ivo Lìverani, era a capo delia colonna marchigiana. Sabina Pellegrini, 
in carcere per sospetta appartenenza aite BR, fi accusa entrambi di aver-
la costretta a rivendicare per telefono l'assassinio del giudice Tartaglio-
ne. Ma tutti quelli che li conoscono non riescono a credere che Lucia 
ed Ivo siano implicati in questa faccenda. Le compagne di Ancona ci 
parlano oggi delle lotte dei movimento femminista anconitano e dei 
ruolo che vi ha avuto Lucìa. 

Identikit di una "talpa" improbabile 
Ieri molti giornali hanno riportalo la n/ytizia che Sabina Pelle-

jrini, arri'.'ilata dal Gen. Dalla Chiesa nell'ambito delle indagini 
mila colonna marchigiana delle BR, avrebbe rincarata le sue 
ìccuse contro Ivo Liverani e Lucia Reggiani. Dice che i due 
t'avrebbero costreUa a telefonare aUé redazioni di due quoti-
ìiani per rivendicare, a nome della formazione armata, l'orni-
zidio del niudice Girolamo Tartaglione. Sabina Pellegrini che 
lei m&si scorsi aveva avuto rapporti di amicida con Lucia 
» diventala ora la sua principale accusalrice. Lucia invece du-
rante gli interrogatori è scoppiata a piangere più volte, dichia-
rando la sua estraneità con la lotta armata come ha fatto an-
:he Ivo Liverani. E sembra ci siano molti elementi per cre-
derle: il .suo passata di femminista, le sue critiche al terro-
rismo, l'atteggiamento che fino ad ora ha tenuto con gli inqui-
renti, le testimonianze della genie che la conosce, oltre ai 
fatti che la scagionano e che verranno resi noti dai suoi avvo-

cati in seae legale. Ma allora cosa spingi Sabina Pellegrini ad 
accusare Lucia Reggiani e Ivo liverani? E' forse lecito pensare 
che sia sottoposta a pressioni di vario genere? 

« Trovata la "talpa" del ministero », scrissero tutti i gior-
nali alla notizia dell'arresto di Lucia come tuia dei capi delle 
BR marchigiane, notizia affogata poi nel ridicolo. « Non era 
sul posto di lavoro quando uccisero Tartaglione » scrissero al-
tri. Ma, non si capisce come avrebbe potuto, dal momento che 
non era stata ancora assunta. Lo sarà solo in seguito. 

Pubblichiamo oggi un articolo in cui le x^ompagne di An-
cona ci parlano delle lotte nella loro città e del ruolo che Lucia 
ha avuto nel movimenta femministta anconitana. Anche a Tun 
interessa arrivare alla verità, forse un passo necessario per tro-
varla è capire chi è Lucia e cosa significa la sua richiesta e 
quella di Ivo Liverani, di essere messe al più presta al confronto 
con la loro accusalrice. 

Di Lucia è stato detto tutto 
sui giornali, alla radio, alla te-
levisione, ne è stato fatto un 
mostro con un accanimento pau-
roso che non contribuisce certo 
ad arrivare alla verità, ma so-
lo a distruggere moralmente le 
persone. Noi di Lucia, invece 
vogliamo proprio sottolineare la 
chiarezza del suo impegno po-
litico. Il nostro impegno co-
mune, quello cioè di tutti i col-
lettivi femministi, e dell'MLD è 
sfociato dopo un periodo di atia-
]isi interna al movimento fem-
minista in una serie di azioni 
esterne, concentrate sul proble-
ma dell'aborto, sulla contracce-
zione e più in generale sulla 
salute. Occupazione pacilìca di 
Villa Maria, della direzione sa-
nitaria, processo Di Gregorio: 
azioni chiare che miravano a 
coinvolgere tutte le donne sul 
problema della salute. Cosa si 
chiedeva: un'informazione seria 
sui contraccettivi, la possibilità 
di scegliere liberamente quan 
do avere un figlio e una legge 
migliore rispetto all'attuale e 
che funzionasse (basta vedere 
statistiche a questo riguardo). 
Risultato: l'intervento delia po-
4izia per dispertJerci e allonta-
narci dall'ospedale dove chiede-
vamo una presenza fìssa di don 
ne per controllare l'andamento 
delia legge e della controinfor-
mazione. Ma veniamo al pro-
cesso Di Gregorio (ndr: l'oste-
trica denunciata dalle femmini-
ste perché praticava aborti clan-
destini ): non è stato imbastito 
per colpire una singola perso-
na che faceva aborti clandesti-
ni, perché ne avremmo potute 
trovare tante altre, ma per di-
mostrare come finora non si 
fosse fatto niente al riguardo 
e i limiti di una legge che per-
mette l'obiezione di coscienza e 
colpevolizza le minorenni. Per 
la prima volta dei collettivi fem-
ministi sono stati accettati co-
me parte civile in un processo 
e i problemi delle donne rela-
tivi alla maternità e alla salute 
in generale sono stati dibattuti 
in maniera drammatica in un' 
aula di tribunale. 

Siamo ne! settembre 1973. A 
questa lotta, a questa solidarie-
tà ci siamo arrivate partendo 
dalla nostra situazione d'isola-
mento, dai bisogni concreti del 
posto di lavoro, di casa, nella 
famiglia, scoprendo in ognuna 
i propri problemi, le proprie 
situazioni, insomma la .stessa 
storia. Questa è Lucia. Su que 
ste vicende i giornali hanno 
costruito il leader e ora. con 
la stessa logica, quella inevita-
bile della eccezionalità, Tie fan-
no un mostro per ricacciare le 

donne dove sono sempre state, 
nell'isolamento e nell'emargina-
zione. Processo d'aK)ello Di Gre-
gorio; annullata la costituzio?ie 
di parte civile delle donne, la 
Di Gregorio fuori. 

Ne è seguito un periodo di 
profonda riflessione tra noi che 
ci ha portato ad un impegno di-
retto nel nostro posto di lavoro. 
Lucia a questo proposito lavo-
rava insieme ad altri esperti ai-

Ancona — Lucia Reggiani al processo contro una ostetrica de-
nunciata dal movimenta femminista anconitano per aborto clandis 
stlno, nel settembre dello scor.sd anno. 

Parigi: per l'aborto, 
manifestazione "bisex" 

Oggi un aKro corteo attraverserà le strade di Parigi per 
la depenalizzazione dell'aborto. Dopo la grande mobilitazione del 
6 ottobre, quando 50.000 donne avevano dimostrato una grossa 
forza per un certo verso anche inaspettata, sta per concludersi 
l'iter istituzionale della legge in discussione: il 27 e 28 di questo 
mese ci sarà il dibattito conclusivo all'.Assemblea Nazionale. Sem 
bra che la vecch-a legge Veil sarà sostanzialmente riconfermata 
cai voti di tutti i partiti. Si prevede che la clausola che finora 
obbligava le straniere ad un soggiorno di almeno tre mesi in 
Francia pH-ima di potersi sottoporre ad un aborto sarà leggermente 
migliorata: in futuro non saranno imposte restrizioni per le donne 
straniere. La manifestazione di oggi è stata convocata dai Col-
lcttivi per l'aborto e la contraccezione, da Planning Familial; 
dai gruppi « gauchiste » e dal Partilo Socialista. Il Partito Co-
munista si era rifiutato di partecipare alla mobilitazione dopo 

aver organizzato la settimana sconsa un corteo < partitico » a 
cui sono intervenute appena 5.000 persone. 

Il PCF chiede che il termine in cui una donna possa abor-
tire sia allargato da 10 a 12 settimane e che ci sia un rimborso 
parziale da parte della mutua. 1 Collettivi femministi, avendo 
delle perplessità su una iniziativa mista, parteciperanno a! corteo 
di oggi in maniera individuale. Intanto alcune militanti del Par-
tito comunista francese hanno invitato a scendere in piazza nono-
stante il ijarerc contrario del proprio partito. 

l'organizzazione del consultorio 
di Falconara, e forte era il suo 
impegno nell'équipe scolastica 
sempre di Falconara, per risol-
vere i problemi dei bambini più 
difficili, impegno che era rivol-
to soprattutto a coinvolgere i 
genitori, con riunioni, discussio-
ni e proposte di vario genere. 
Lucia è questo. Il suo arresto 
ci ha fatto scontrare duramen-
te con una realtà che già da 
tempo altri compagni stanno 
vendo in Italia, una realtà fat-
ta di fantasmi che sembrano ri-
sorti dal passato; oppressione, 
annientamento di qualsiasi for-
ma di dissenso, eliminazione del-
la libertà di pensiero e di paro-
la (se mai c'è stata) e dei più 
elementari diritti civili. I meto-
di sono i soliti: perquisizioni a 
tappeto, campagne di stampa 
che costruiscono ogni giorno con 
il contagocce una rete di indizi, 
che agli occhi de! lettore mar-
chigiano, « l3en pensante », lonta-
no dalla politica attiva, che si 
muove in una realtà socio-eco-
nomica completamente diversa 
da quella del resto d'Italia, di-
venta immediatamente certezza. 
Infine arrivano gli arresti, di-
stanziati di uno o più mesi, non 
casuali che colpiscono persone 
di una certa area politica. A 
questo punto cosa succede? Gli 
organi d'informazione e la ma-
gistratura costruiscono due per-
sonaggi: da una parte una fan-
tomatica brigatista pentita, che 
lancia accuse terribili, magari 
soggetta a ricatti e intimidazio-
ni psicologiche (interrogatori 
senza avvocato difensore, isola-
mento continuo, esclusione di 
qualsiasi contatto esterno) dal-
l'altra parte il mostro, il fero-
ce assassino a cui è facile ac-
collare gli omicidi che non si 
riescono ad attribuire ad altri. 
Lucia è la vittima del momento. 
Questa Lucia che noi conoscia-
mo l'ha distrutta un potere piut-
tosto radicato e violento che 
vuole criminalizzare i movimen-
ti di rivendicazione, vuole ri-
durci all'impotenza. 

Un gruppo di compagne 
di Lucia 

n 

AVVISO 

La commissione donne del 
Centro Sociale di Quarto Miglio 
"Via al Quarto Miglio 39, indice 
un'a-ssemblea lunedi 26 alle ore 
20 su a 'Violenza ses,snale: pro-
posta di legge d'iniziativa po 
polare delle donne ». 

Sabato 24 dalle ore 9 alle 13 
saranno allestiti i tavoli per la 
raccolta delle firme io piazza 
Leonardo Bello. 

Notizie 
in breve 

• Sesto San Giovanni (Mi), 
Tre giovani mascherati, que-
sta sera, bareno lanciato una 
bottiglia incendiaria all'entrata 
•di un bar. L'ordigno prima di 
cadere a terra ed esplodere ha 
colpito al capo un uomo. Fede-
le Martini, che è stato rico-
verato in ospedale con progno-
si di 10 giorni. Secondo alcune 
testimonianze, gli atterAatori 
fuggendo hanno gridato: tViva 
ij duce ». 

• Milano. Un folto gruppo di 
operai delI'Unidal ha occupato 
questa sera pacificamente la se-
de deirintersind (che rappre-
senta le fabbriche a capitale 
pubblico), per sollecitare la de-
finizione delie promesse avan-
zate dalla stessa rappresentan-
za padronale in un accordo del 
gennaio '78. L'intersind, infatti 
si era impegnata a trovare una 
collocazione cJternativa per tut-
ti i lavoratori. 

Q ROMA. L'occupazione rela-
tiva alle aziende con almeno 
500 dipendenti, nel periodo gen-
naio-settembre '79, non ha su-
bito variazioni rispetto allo stes-
so periodo nel '78. Lo ha comu-
nicato r is ta t . Le ore lavorate 
mensilmente per operaio sono 
invece diminute del 2,5 per cen-
to, mentre i guadagni medi 
mensili per opereiio sarebbero 
aumentati deiril ,9 per cento. 

• Napoli. E' durata piìi di due 
ore una rapina notturna nell'' 
albergo « Rex ». nella zona di 
Santa Lucia. Tre uomini ma-
scherati, armati di fucile a 
canne mozze, sono entrati nella 
pensione alle 2,30. hanno ùn-
mobUizzato il portiere, e sono 
saliti poi, depredando stanza 
per stanza e costringendo ; cir-
ca 20 clienti a concentrarsi via 
via, nella hall al pianterreno. 1 
rapinatori si sono fatti conse-
gnare contanti e oggetti prezio-
si per un valore complessivo di 
oltre 10 milioni, andandosene 
indisturbati solo verso le 4,30-
Un analogo episodio era avve-
nuto sempre a Napoli nel mar-
zo scOTso al Parkei Hotel. 

• Roma. Un disegno di 
per l'introduzione dell'insegna-
mento dell'esperanto nelle scuo-
te. verrà presentato presto alla 
Camera. L'iniziativa parte àa 
un gruppo interparlamentare, de-
nominatosi «amici dell'esperan-
to», al quale aderiscono circa 
90 tra deputati e senatori. Sarà 
proposto l'insegnamento facol-
tativo nelle scuole medie sup6" 

del • Roma. Noto ammiratore ^ 

. m i t o a m e r i c a n o - . ^ f ^ ^ t o ) . 
va, già famoso damiR 
per essere il ^^'•««'"•^Sidente 
è stato eletto anche pres 
del «Kennedy Club Itaha 

1 
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1 Dodici anni, un piccolo furto, il lifor-
matorio, il suicidio 

^ All'attenzione del giudice istruttore: 
^ I dirigenti — arrestati — dell'IPAS 
oltre a non pagare i contribuiti non versano 
le trattenute fiscali dei dipendenti 

^ Gli insiemi, la sottoscrizione, gli ab-
bonamenti, gli impegni mensili: cre-

scono, lentamente. Due cose non sconta-
te la crescita, la lentezza. Il massimo di 
non scontato: una crescita rapidissima 

(nostra carrispoTidenza) 

1 Palermo, 23 — Luigi 
Bartolomeo, dodici anni, 
il ragazzo suicidatosi ie-

ri era rinchiuso nell'istituto di 
rieducazione « Malaspina » d-a 
quindici giorni. Tutta la sua 
storia ha dell'assurdo. Era st.-ito 
tradotto in questo «edificante 
centro di rioducazione » pt̂ r u>; 
<enfato furto in una casa a 
Raffadari (Ag), Insieme ad al-
cuni amici, passeggiando por 
le strade del suo p a e « avcv.i 
trovato una porta di c»si d-
perta e così quasi per gicoo 
era entrato, ma vistosi ii fron-
te la proprietaria ha avuto pau^ 
ra e le ha scagliato addosso 
una bottiglia. Sradicato dalla 
sua gente e giunto a Palermo 
si è trovato di fronte ad una 
realtà che non ha niente di di-
yorso ofa un vero e proprio 
carcere. .AI « Malaspina » anche 
i ragazzini come luì vengono 
picchiati e sul corpo di Luigi so-
no stati rinvenuti infatti i se 
gni delle percosse. E' stato for-
se questo che ha fatto «indu-
giare» i resporjsabili della casa 
di rieducazioRC a dare la no-
tizia? 

Non è questo che noi siamo 
chiamati a scoprire ed in ogni 
caso non sarebbe la prima vol-
ta anche se tutta la vicenda ci 
lascia ancora una volta interdet-
ti. Luigi, poco più di un barn 
bino, è stato costretto tra la 
famiglia che non lo voleva con 
sé, ed il luogo di costrizione 
die rifiutava, a cc-mpierc un ge-
sto di gran lunga più grande 
di lui. 

Al « Malaspina » i ragazzi 
passano la giornata a non far 
niente, D centro di rieducazione 
diventa cosi una palestra di 
criminalità e di violenza, unico 
sfogo per i giovani reclusi. 
Luigi ha scelto diversamente 
Pochi giorni fa aveva chiama-
to la madre, al telefono, le 
aveva urlato che non ce la fa-
ceva più, che aveva voglia di 
scappare. Adesso si trova in 
una pÉccola bara bianca, anco-
ra dentro l'istituto, con un ma-
glione e un pantaloncino sdru 
cito addosso, le poche cose che 
aveva quando è arrivato da 
Raffadari. 

Intanto il sostituto Procura-
tore della Repubblica ha pre-
disposto l'autopsia e ha aperto 
un'inchiesta... 

Pippo Crapanzano 

2 Roma, 23 — Sul gior-
nale de! 4 novembre a-
vevamo dato in esclu-

siva una notizia che aveva 
messo a rumore I ambiente dei 
patronati assistenziali (com-
presi quelli delle confedera-
zioni sindacali e delle AGLI) : 
l'arresto, sotto l'accusa di pe-
culato continuato e aggravato 
per distrazione di fondi pub-
blici, di cinque alti dirigenti 
dell'IPAS (Istituto di Patro-
nato e Assistenza Sociale, en-
te di diritto pubblico). I loro 
nomi: Giu.seppe Rizzo, presi-
dente dell'IPAS e dell'ANCOL 
(Associazione Nazionale delle 
Comunità di Lavoro), promo-
trice del patronato stesso: Er-

cole Feroci, amministratore di 
ambedue gli enti: Ugo Piazzi, 
ex presidente dell'ANCOL e 
consigliere d'amministrazione 
dell'IPAS; Giuseppe Drago, di-
rettore generale dell'IPAS ed ex 
funzionario dell'Inps; Ruggero 
Correr, ex direttore generale 
IPAS. 
Gli arresti erano stati eseguiti U 
1 novembre a seguito dei ri-
sultati dell'inchiesta condotta 
dal giudice istruttore Martella 
e prima di lui dal sostituto 
procuratore Mineo, sulla base 
di una denuncia di irregolarità 
amministrative presentata da 
alcuni dipendenti del patrona-
to stesso. 

In sostanza l'accusa di pe 
culato per distrazione si fon-
dava sulla scoperta, dall'esa-
me dei libri contabili dell'IPAS 
e di anaFoghi enti privati ad 
esso collegati, di un meccani-
smo tipico de! funzionamento 
dei cosiddetti « enti inutili » che 
alimentano il carrozzone de-
mocristiano: ingenti somme di 
denaro, « distratte » dai fondi 
pubblici. in dotazione alI'IPAS. 
risultavano versate a favore 
dei suoi « satelliti » ufficial-
mente a titolo di rimborso per 
servigi prestati nell'ambito del-
lo stesso ufficio di interesse 
generale, ma in realtà per la 
ottima ragione che al vertice 
degli istituti privati figuravano 
sovente le stesse persone ti-
tolari di cariche dirigenti all' 
IPAS. 

n giro di affari accertato 
è dell'ordine di svariati miliar-
di, ma l'esborso di danaro 
pubblico più cospicuo pare sia 

stato fatto a favore di una 
potente organizzazione assi-
stenziale a carattere religioso 
della Germania Occidentale: 
sembra si tratti della Caritas 
tedesca. Ora, a distanza di 
20 giorni, l'inchiesta rischia di 
registrare un primo ridimen-
sionamento, con la scarcera-
zione di due degli imputati. 
Piazzi e Correr, e soprattutto 
con la ventilata uscita in li-
bertà provvisoria degli altri 
tre, colpevoli solo di « inge-
nuità amministrativa » e di non 
aver pagato i contributi INPS 
ai 510 dipendenti per gli ul-
timi due anni: un'omissione di 
di 2 miliardi. 

Eppure proprio su questa 
strada l'inchiesta potrebbe as-
sumere nuovo slancio: da fon-
ti attendibili, all'interno del 
personale dell'IPAS. siamo ve-
nuti a sapere che i responsa-
bili di questi enti (con la com-
plicità di impiegati professio-
nalmente inesperti o addirittu-
ra consenzienti?) hanno omes-
so — sia come IPAS che come 
ANCOL — di versare negli ul-
timi anni anche le somme re-
lative all 'IRPEF del persona-
le, che naturalmente venivano 
trattenuto mensilmente sugli 
stipOTdi, assieme alle quote del 
Fondo Ammortamento del per-
sonale (soldi, anche questi, che 
non sono stati accumulati, al-
meno secondo la nostra fonte 
d'informazione). Dove .sono 
stati dirottati? Nei bilanci di 
quale ente e di lì in quali ta-
sche? Vedremo finalmente ap-
plicato il codice che prevede 
in quesU casi l 'arresto imme-

diato e il sequestro cautela-
tivo dei beni patrimoniali per-
sonali dei responsabli? Il con-
trollo di per sé è semplice, ba-
sta che al Ministero delle Fi-
nanze qualcuno intwpelli il 
« cervellone » sulla situazione 
fiscale dei dipendenti IPAS. 

3ZEVI0: Angelo 10.000; 
CASTEL GANDOLFO 
(Roma): Sergio Milac 50 

mila; TALANA: Un paio di com 
pagni, Pro no iscomparire mi 
attera testada de oposisione, sa-
ludos a punru cungau, 15.000; 
ROMA: Reparto composizione 
tipografia "15 Giugno" 250.000; 
MILANO: Vick 5.000; MILANO: 
Gianni e Rosella 2.000; LUCCA: 
Giacomo, Carla, Roberto ospe-
dale di Lucca lO.OOQ; ARZIGNA-
NO (Vicenza); Alcuni compagni 
15.000; VERONA: Roberto Mi-
lanino 50.000. 
Totale 417.000 
Totale preced. 52.595.250 
Totale compi. 53.012.250 
IMPEGNI MENSILI 
Totale 460.000 
INSIEMI 
Totale 11.441.000 
ABBONAMENTI 
Totale 120.000 
Totale preced. 1.550.000 
Totale compi. 1.670.000 
Totale giornal. 537.000 
Totale preced. 66.103.160 
Totale compi. 66.640.160 
Per Vitali Enrico (Firenze) e 
Strati Maria Stefania (Milano): 
sul vaglia non avete scritto l'in-
dirizzo. Mandatelo al più presto. 

Ministro Altissimo: I telegrammi non sono una risposta 

Lo sciopero della fame di Gabriella 
solleva il problema dei paraplegici 

Firenze, 23 — La situazione 
reparto paraplegici de! Cen 
Traumatologico (CTO) di 

pareggi sta diventando giorno 
aopo giorno più difficile. I com-
pagni del comitato di riabilita-
'loae. Medicina Democratica, i 
Wraplegici e i loro parenti, con 
'appoggio de! personale di re 
parto, continuano a farsi senti-

Lo sciopero della fame ini-
^ato da Gabriella Bertini, una 
Spagna paraplegica che è 
«"̂ •̂ ta andare a curarsi ad 
««deierg, ha fatto muovere 
« acque a livello ministeriale. 

' '«^legramma mandato dal 
™ ^ s o r Beaslock all'ospedale 

al ministro AJtis-
-Jio ha fatto in modo che il 
^'n^tro della Sanità abbia pre-

pizione. per quanto riguar-. 
a situazione dei paraplegici, 

vello nazionale e in partico-
maL'" "^«scana. Altìssimo ha 
spost ™ '^^«^Sramma di ri-

^ 'impegno sìa al pro-
^ r Beaslock. ne! quale dice 
^'Ualmente: «Riferimento vo-
, comunicazione sciopero del-
briet"'® *^^ettuato signora Ga-
tervent assicuriamo in-
'ni"linr ministero per 
j^l''oramento assistenza sani-
rapLLT®^,^^ Italia ad pa-
^ 'vaL; , , ! operare per 
fìcover t condizioni salute 

et sospensione azio-

ne di protesta », e un telegram-
ma al presidente della regione 
toscana Mario Leone il quaJe 
dice: «Pregasi voler esaminare 
cortese urgenza problema assi-
stenza paraplegici consideran-
do possibilità adeguamento re-
parto ospedaliero esistenti a ne-
cessità numerosi pazienti che 
insufficienza struttura costringe 
ricovero paesi esteri ». 

Che LI ministro Altissimo cre-
da di cambiare le cose solle-
citando con un telegramma Io 
speriamo anche noi. intanto è 
sicuro che l'azione di Gabriel-
la ha perlomeno sollevato una 
volta per tutte questo problema. 

Ieri pomeriggio al CTO c'è 
stato finalmente l'incontro con 
Vestri, assessore alla sanità, 
e con l'amministrazione ospe-
daliera, al quale erano presen-
ti: Cantini, PCI, direttore del 
CTO; Chiarugi, ex presidente 
CTO. Bengue, direttore sanita-
rio e Bemabei e Pizzati, demo-
cristiani. 

H risultato della riunione è 
stato che il consiglio regionale, 
la giunta regionale e l'ammìni-
straziaie dell'ospedale s'impe-
gnano a creare al CTO una di-
visione autonoma ampliabile per 
lesioni al midollo spinale e uti-
lizzare tutto il settimo piano 
del CTO per paraplegici con 
trenta posti letto (impossibile 

sia perché la « divisione autono-
ma ampliabile » non è piC am-
pliatile di 28 posti letto e per 
limiti architettonici, sia perché 
i 28 posti Ietto sono assoluta-
mente insufficienti). 

Alla richiesta di poter utiliz-
zare il primo piano, completa-
mente vuoto e il doppio del set-
timo, ha risposto che non è pos-
sibOe. perché ci sono dei pro-
grammi ben precisi da rispet-
tare, quali esattamente non si 
sa. I tempi di attuazione sareb-
bero il più possibile brevi, vi-
sto che secondo Vestri per le 
autorizzazioni regionali non c 'è 
nessun problema. Rimarrebbe 

comunque il problema obiettivo 
del personale specializzato che 
per il momento i malati sono 
costretti a cercarsi individual-
mente e che secondo l'ammini-
strazione ospedaliera sarebbe ri 
solvibile coi bandi di concorso. 

Alla fine della riunione è sta-
to deciso di mandare un tele-
gramma d'impegno a Gabriella 
firmato dalla giunta regionale, 
il consiglio regionale e Fam-
ministrazicne ospedaliera. 

Ieri tra l'altro una delega-
zione del comitato di riabilita-
zione è stata a Roma per pren-
dere contatto con l'FLM per 
sostenere la lotta di Gabriella 

e sollecitcìre la soluzione dello 
scottante problema dei paraple-
gici. E" stato crealo un comi-
tato di solidarietà e d'impe-
gno alla lotta di Gabriella. L' 
FLM si è impegnata oltre che 
appoggiare la lotta dei paraple-
gici per migliorare le strutture, 
anche a mandare un rappresen-
tante ad Heidelberg. Il comu-
nicato stampa di Medicina De-
mocratica nel quale si appog-
gia la lotta cfi Gaforiella sui 
seguenti punti: 1) istituzione 
in ogni regione di un centro 
per la cura dei paraplegici; 2) 
di un immediato avvio in ogni 
regione di un'inchiesta capilla-
lare sul problema; 3) immedia-
to avvio di un'indagine cono-
scitiva sull'organizzazione recen-
te di servizi all'estero a partire 
da Heidelberg; 4) attuazione 
degli impegni assunti dalla re-
gione toscana per l'istituzione 
di un adeguato centro al CTO 
di Firenze e l'avvio di tutti gli 
atti necessari per l'attuazione 
di analoghe strutture in Tosca-
na. E' stato firmato e appoggia-
to da organizzazioni e perso-
nalità politiche e culturali e 
sindacali. 

Per comunicare altre adesioni 
telefonare alla segreteria dell" 
FLM di Roma: 06-8444136, via 
Sicilia, oppure allo 06-8473. 

S. P. 
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La benzina 
a duemila lire 
oppure 
la guerra? 

Vi è una domanda che sa-
rebbe utile jare di queati gior-
ni: « Preferisci la benzina a 
2.000 lire al litro o una guer-
ra americana all'Iran? ». Cre 
do che la risposta, di massa, 
sia scontata: la guerra. Mica 
solo per i soldi, per carità... 
Anche per gli ideali, per la 
cultura. Una guerra contro ti 
fanatismo islamico, una guer-
ra contro l'integralismo religio-
so; contro i'oscurantismo per 
il progresso. La Guerra, in-
soma. è iornafa ad essere per 
sonaggio lecito, .'frumento pos-
siìfile, testimone probabile dei 
contenuti e dei valori dell'in-
sieme della nostra civiltà con-
tro r« aggressione » esterna. 
Già, perché pochi o nessuno ha 
dubbi: gli aggressori sono loro, 
gli ayatollah, gii 'irdniani, gli 

arabi. E se laro gridano, come 
gridano che sono decenni che 
d difendono da una guerra che 
WOccidente gli fa, nessuno, o 
pochi, gli crede. Comunque sìa 
il « vacchino » dell'esperienza 
vietnamita ha ormai terminato 
la sua azione nel corpo della 
società americatia e anche di 
quella europea, prima ancora 
che nei progetti dei loro go-
vernanti. 

C O N S U M I S M O 
E S O V R A N I T À ' L I M I T A T A 

E' dal '73 che gli arabi usa-
no l'arma del petrolio. ET ddi 
'73 che lo spettro del coUasso 
energetico attraversa l'occiden-
te. In queste ore, in questi 
giorni, questo speltro pare es-
sersi scatenato: è un incubo, 
è lo scenario di un domani, di 
un oggi possibile. Come in tut-
te le campagne di manipola-
zione ideologica la regia di 
questo spettacolo va giù dura, 
non conosce sfumature. Si vuol 
far credere che il problema 
sia una volontà araba o ira-
niana di chiudere il rubinetto 
del petrolio. Si scivola quindi 
elegantemente sul nodo della 
questione: i paesi produttori di 
petrolio giocano sulle quantità 
di forniture perché o vogliono 
essere pagati di più per po-
tere contare sui mercati finan-
ziari (posizione OPEC) o vo-
gliono obbligare l Occidente a 

OtU'é'non sotò pm doltafi W" 
anche sviluppo reale a paesi 
che hanno avuto l'economia (V 
agricoltura soprattutto) distrut-
ta dai redimi vassalli dell'im-
pero del petrolio impostigli da-
gli USA e dall'Europa. Ma 
comunque è certo che non salo 
senza il petrolio, ma anche solo 
con meno petrolio, o con un 
petrolio più caro, l'intero equi-
ìibrio •— per così dire — dei 
consumi dei paesi industrializ-
zati va a rotoli. Senza petrolio 
ile macchine non hanno più un 
gran senso, i terTnosifoni re.-
stano freddi, il mondo fa Rlt. 
Il petrolio è insomma parte 
integrante della « roba », della 
terra, del territorio nazionale 
su cui ha giurisdizione l'uomo 
industrializzato. D'i qui il suc-
cesso, passato e presente, di 
una teoria che rischia di es-
sere applicata di ora in ora: 
la . dottrina della « sovranità li-
mitata ». 

Detto questo è comunque indi-
spensabile uscire dal pantano 
delle generalizzazioni e espri-
mersi in prima persona. Insom-
ma, è talmente impossibile ri-
nunciare al rapporto esistente 
tra bisogni e consumi dal « do-
ver» accettare la strada della 
guerra pur dì difenderlo? La 
mia risposta, del tutto persona-
le, è no. Non sono disposto a 
garantire soddisfacimento a miei 
bisogni — pur primari — a 
prezzo di una guerra. 

La domanda è girata a tirtti 
noi. 

U N A S C E L T A D I C I V I L T À ' 

Chi oggi decide sui rubinetti 
dell'energia del mondo, chi oggi 

tiene in ostaggio i funzionari 
dell'ambasciata americana a 
Teheran, è portatore — si di-
ce — di uria ideologia, di una 
cultura, di una concezione del 
mondo profondamente reazio-
naria: l'Islam. E' un « deviazio-
nismo di destra » della dottrina 
del progresso. Quindi niente ce-
dimenti, anzi, se possibile dia-
mogli una buona lezione. Anche 
su questo niente generalizzazio-
ni. Parliamo della « legge del 
taglione», delle orribili fucila-
zioni di omosessuali, delle fru-
state agli adulteri. Cabrai, uno 
dei migliori dirigenti della lotta 
di liberazione africana, sega-
va che il problema principale 
dei popoli Seminati dall'imperia-
lismo è quello di « negare la ne-
gazione della storia impostagli 
dall'in'vasore ». In positivo: il 
problema è quello di conciliare 
guanto ha ormai modificato in 
termini culturali e sociali il do-
minio dell'Occidente nel tessu-
to umano e sociale dei « danna-
ti della terra », con una ricer-
ca di « riprendere le fila » di 
una propria storia, violentemente 
interrotta da secoli. 

Vn esempio può chiarire anco-
ra meglio: in vaste regioni del-
la Guinea Bissau è praticata la 
clotoridectomia, l'amputazione 
della clitoride alle ragazze nel 
loro ingresso nell'adolescenza. 

Il movimento di liberazione 
della Guinea, il Paigc, guidato 
da Cabrai, dichiarò illegale e 
proibito questa pratica barbara. 

Ma la proibizione non durò a 
lungo. Era semplicemente im-
possibile imporla se noti con 
una repressione militare spie-
iata. 

Tutto l'assetto sociale, i rap-

poTtr umani, ta scMav&S deVa 
donna, si addensaoano e si ad-
densano in gtiell'amputazUme. g 
Je tribù che pure lottavano 'di-
speratamente contro i portoghe-
si non riuscivarm a vedete come 
le due cose fossero irt contrasto. 

Oggi il Paigc affronta m qag-
sto modo a problema: sostiene 
da ami una campagna di per-
suasione perché ad ogni opera-
zione ài amputazione della cK-
toride assisto, almeno, del per-
sonale medico. I tempi della per-
suasione per abbandonare que-
sta barbarie som lunghi, tnolto 
luìtghi. Anche questa è una sto-
ria atroce, ma credo contribui-
sca a definire i problemi che 
hanno i popoli che oggi voglio-
no « riprendersi la propria sto-
ria » e che per far questo rivait-
no a quando l'uomo bianco glie-
la rubò, due secoli ja (poco do-
po il Beccaria del «dei óeUtti 
e delle pene», per intenderci). 

Carle PaneBa 

COMICS 

CAMPAGNA ABBONAMENTI A LOTTA CONTINUA 

f 
ANNUALE 
Salta: 11 giorno del giudizio, 

L. 6.500, AUelphi. 
Pessoa; Una sola moltitudine, 

L. 10.000, Adelphi. 
Carnevali: Il primo dio, 

L. 9.000. -Adelplii. 
Roth: Giobbe. L. 7.500. 

Adelphi. 
Wu Cheng^n; Lo scimmiotto. 

L. 9.000. Adelphi. 
Bravermann: Lavoro e capitale 

monopolistico. La degradazio-
ne del lavoro nel. XX secolo. 
Einaudi. L. 7,500. 

Nuto Revelli: Il mondo dei vmti. 
Testimonianze di vita conta-
dina. 2 volumi. Einaudi. Liie 
6.500. 

.Irtidi-Bartoli: Teatro e corpo 
glorioso. Saggio su Antonia 
Artaud, Feltrinelli. L. 9.000. 

Franz Zeise: L'Armada, L. 7.000 
Sellerio. 

Brillat-Savarin letto da Roland 
Barthes. L. 8.000. Sellerio. 

André SehaeSner: Origini degli 
strumenti musicali. L. 3 UUO. 
Sellerio. 

SEMESTRALE 
Benjamin: Uomini tedeschi. Li-

re 2.800, .Adelphi. 
Platone; Simposio. L.,2.500. 

.Adelphi. 
Ceronetti: Il silenzio del Corpo. 

L. 3.500. .-\delphi. 
Walser: I temi di Fritz Kocher. 

L. 3.000. Adelphi. 
Reiner Kunze: Gli anni mera-

vigliosi. L. 3.500. .Adelphi. 
Barbim: Una strana confessio-

ne. Memorie di un emafroùita 
presentato da M. Foucault. 
Einaudi, L. 3.500. 

M. Foucault: Io, Pierre Rivie-
re, avendo sgozzata mia aia-
dre mia sorella e mio tralel-
lo. Einaudi, L. 4.500. 

."VA-W.: La musica elettronica, 
L. 6.000, Feltrinelli. 

Garmandia: Piedi d'argilla. 
L. 5.000, Feltrinelli. 

Giuseppe Tomasi di Lampedu-
sa: lezioni su Stendhal. 
L. 4.000. Sellerio. 

AUieita Satinio: Sauv'emr&, 
L. 4.3)0, SeUerio. 
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Mponelt 

noli «diupiti» 
I h B U M Les Chinois 

A "Lotta Continua" ci si può abbonare per molte ragioni. 
Si può abbonare chi lo compra saltuariamente, chi non Io tro-
va sempre in edicola, chi lo %-uole conservare, chi Io vuole 
far conoscere ad un amico. 

E sopprattfltto, chi vuole alutare il giornale, che attraversa 
acque finanziarie difficili. Ma vi premettiamo onestamente una 
cosa: non garantiamo che II giornale (che spediamo per po-
sta) vi arrivi sempre la mattina stessa; lo garantiamo invece 
comunque nel giro di Z4 ore. 

Se vi abbonate a Lotta Continua dunque, ci permettete ili 
incassare denaro subito (e questo ci serve, per esempio, per 
far sì che queste 20 pagine possano essere quotidiane), ina 
anche voi avrete qualcosa in cambio. .Anzi, fino al 30 nniem 

bre, avrete MOLTO In cambio. VI offriamo In omaggio libri 
delle case editrici .Adelphi, Einaudi, Feltrinelli e Sellerie, vi 
diamo un giornale che costa 300 lire al prezzo di 148 lire a 
numero e, per la prima volta, vi diamo la possibilità di leg-
gere a casa v»stra un giornale francese e un giornale tedesco 
che difficilmente si trovano nelle edicole. Ringraziamo i gior-
nali "Liberation" e "Die Tageszeitung" per questa opportu 
nità; chi sottoscrive un abbonamento annuale a "Lotta Con-
tinua" potrà ricevere, con il solo sovrapprezzo della spedizl» 
ne. uno del due quotidiani per 6 mesi. 

Tirando le somme: se vi abbonate avrete un giornale, iin 
libro e, se \olete un giornale quotidiano francese o uno tede-
sco. E' sicuramente una buona offerta, che durerà fino al 3ft 
novembre. 

I ì'fTTuindù AĴ bd 

UNA S<aLA 
MOLTITU^E 

Roland Barthes 
Frammenti 

di un discorso amoroso 

A CUI» - «-LJ®. F=OOaUJLT 
IO, PIERRE RIVIÈRE, 

AVENDO SGOZZATO 
MIA MAI>RE, MIA SOREUJ 

E MIO FBATEU-0-. 

Quanto costa: Come abbonarsi: 
Annuale L, 45.000 C/CP n. 49795008 Lotta Continua, 
Semestrale L. 25,000 Via Dandolo 10 - Roma 
Lotta Continua annuale Vaglia telegrafico 
Liberation o Die Tageszeitung Coop. Giornalisti Lotta Continua 
Semestrale L. 75.000 Via Magazzini Generali 32/A - Roma 

.•menzione io tuUi e due i casi va specificato, nella causale, l'indirizzo, il tipo di abbonamento e il libro prescelto. 

+ 

' I 

.•Abbonarsi è un ot t imo siste-
m a p e r risparmiare, voi e noi. 
Ch i s i a b b o n a p a g a il giorna-
le la m e t à de l p rezzo di coper-
ti n o e d a noi c o n s e n t e di di 
s p o r r e i m m e d i a t a m e n t e del 
d e n a r o . D m mil,i abbonamenti 

\ o n o p a r i a 90 milioni di lire, 
1.000 a 180 mi l ion i : ' il corri-
. sponden te de l c r e d i t o che ab-
b i a m o m a t u r a t o nei c o n f r o n t i 

d e l l o S t a t o p e r il r imborso cat-
t a , s o s p e s o o r m a i d a un a.mo 
e m e z z o . U n a c i f r a che ci con 
s e n t i r e b b e , p e r a l cun i musi al 
m e n o , d i p a g a r e regolarmente 
i c o m p a g n i c h e al g iornale la-
v o r a n o . 

M a c ' è d e l l ' a l t r o ancora . Noi 
s i a m o l ' u n i c o g io rna l e nazio-
n a l e con un un ico cen t ro stam-
p a , a R o m a . E s i a m o anche il 
q u o t i d i a n o elio, dopo l'Umla. 
h a l a p iù c a p i l l a r e distribuzio-
n e sul t e r r i t o r i o (quando riu 
. sc iamo a d a r r i v a r e ) . Ci sono 
m o l t i p i cco l i p a e s i in cui in-
v i a m o u n ' u n i c a cop ia : quasi 
. s e m p r e si a r r i v a il g i o r n o sue 
c e s s i v o ed m mol t i cas i il c ^ 
s to r a g g i u n g e q u a s i il 
d e l p r e z z o di c o p e r t i n a . 

C o s t a n t i sono s t a t e e sono 
le p r i s s o i n i de i d i s t r ibu to r i pe 
t a g l i a r e q u e s t i serv iz i . Non" 
s t a n t e i c o s t i non a b b i a m o ma 
v o l u t o c e d e r e . M a è evidente 
c h e in q u e s t i c a s i l ' abbon^ 
m e n t o s a r e b b e u n a ve ra e pr 
p r i a m a n n a . , 

P e r tutti , comunque, e 
f o r m a d i sos tegno a l J o ^ n j 
le, utile, indispensabi le ed 
c h e v a n t a g g i o s a . Quanto io P -
l e t e v e d e r e qui a lato. 
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